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LXXIX. 

TORNATA DI GIOVEDÌ 28 MAGGIO 1914 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E GRIPPO 

INDI 

D E L P R E S I D E N T E MARC OHA.. 

I N D I C E . 

Dichiarazioni sul processo verbale : 
CREDARO Pag. 3 3 3 8 

Risposte scritte ad interrogazioni : 
BIGNAMI: S t u d i d e l l ' i n g e g n e r e U l i v i 3 3 3 9 
CAPPA : Agenti telefonici fuori ruolo 3339 
CASALEGNO : Militari deferiti a tribunali militari. 3340 
CHIESA EUGENIO : C o n g e d o d e l l a c l a s s e d e l 1892 . 3 3 4 0 
SANDRINI: Scoperta dell'ingegnere Ulivi . 3310-11 
TOVINI : Sottoprefettura di Breno (autonomia 

scolastica) 3341 
— Alpeggio del bestiame -3341 
— Derivazioni d'acqua 3342 
YINAJ : Personale del pubblico ministero presso 

i tribunali militari 3342 
Interrogazioni : 

Arredamento del palazzo di Montecitorio : 
ROSADI, sottosegretario di Stato 3343 
VISOCCHI, sottosegretario di Stato 3344 
CELESIA, sottosegretario di Stato 3 3 4 4 
TOSCANELLI 3 3 4 1 

Sistemazione della plaga vesuviana : 
VISOCCHI, sottosegretario di Stato 3 3 1 5 
ARLOTTA 3346 
PORZIO. . 3 3 4 6 

Strade d'accesso alle nuove stazioni della rete 
Calabro-Lucana : 

VISOCCHI, sottosegretario dì Stato 3 3 4 7 
ALBANESE 3 3 4 7 

Stazione di Nocera Superiore : 
VISOCCHI, sottosegretario di Stato 3 3 4 8 
DENTICE . 3 3 4 8 

Operai delle coltivazioni dei tabacchi : 
D A COMO, sottosegretario di Stato 3349 
DENTICE 3 3 5 0 

Applicazione della legge contro l'alcoolismo : 
CELESIA, sottosegretario di Stato . . . . 3350-52 
M A F F I 3 3 5 1 - 5 2 

Rinvio d'interrogazioni 3343 
Ritiro d'interrogazioni . 3393 
T*ropo >te di legge (Svolgimento): 

Modificazioni alla legge sulla c i t t a d i n a n z a . . . . 3352 
BACCELLI A 3 3 5 2 
BORSARELLI, sottosegretario di Stato . . . . 3 3 5 3 

265 

Pag. 
Modificazione alla legge sull' istruzione superiore. 3353 

AGNELLI 3 3 5 3 
BIANCHI VINCENZO 3 3 5 5 
DANEO, ministro 3 3 5 6 

Disegni di legge [Discussione) : 
Variazioni nel bilancio della guerra . . . . 3356 

MARAZZI 3 3 5 6 
GRANDI, ministro 3 3 5 8 

Conversione in legge del Regio decreto relativo 
al testo unico delle leggi sull'ordinamento 
del Regio esercito 3362 

MARAZZI 3 3 5 2 
GRANDI, ministro . . . 3 3 6 4 

Disegni di legge {Approvazione)-. 
Variazioni nel bilancio degli affari esteri . 3359-60 

E ALLETTI, relatore . . . 3 3 5 9 
Assegnazione straordinaria nel bilancio degli 

affari esteri per indennità spettanti a ta-
luni funzionari diplomatici 3361 

BORSARELLI, sottosegretario di Stato . . . . 3 3 6 1 
Assegnazione straordinaria nel bilancio degli 

affari esteri per spese spettanti alla Com-
missione di controllo per l'Albania . . . . 3361 

Conversione in legge del Regio decreto relativo 
alle Casse invalidi della marina mercantile. 3362 

Sanzioni penali e disciplinari per i militari del 
Corpo Reale Equipaggi . . . . . . . . . 3362 

Bilancio delle finanze (Seguito della discussione) 3365 
MERLONI 3 3 6 5 
BELTRAMI 3 3 7 0 
RAVA, ministro 3 3 7 4 - 9 5 
MARANGONI 3 3 9 3 
MORELLI-GUALTIEROTTI, relatore. . . . . . 3 3 9 3 
RISSETTI 3 3 9 3 
MAURY 3 3 9 3 
BOVETTI 3 3 9 4 

Votazione segreta (Bisultamento) : 
Conversione in legge del Regio decreto 3 giu-

gno 1913, n. 602, relativo all'impiego dei 
capitali delle Casse invalidi della marina 
m e r c a n t i l e . . . 3 3 9 6 

Sanzioni penali e disciplinari per i militari del 
Corpo Reali equipaggi in congedo illimitato 
ritardatari o mancanti alla chiamata alle 
armi per istruzione 3396 
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Conversione in legge del Regio decreto 23 otto-
bre 1913, n. 1284, recante un'aggiunta al-
l'articolo 6 del vigente testo unico delle leggi 
sull'ordinamento del Regio esercito . Pag. 339'> 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su taluni capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1913-14 33' 6 

Maggiori e nuove assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1913-14 3396 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su taluni capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1913-14 . . 3396 

Assegnazione straordinaria di lire 29,354.26 da 
inscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1913-14 per provve-
dere al pagamento di indennità spettanti 
a taluni funzionari diplomatici 3396 

Assegnazione straordinaria di lire 70,000, da 
inscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1914-15 per spese ed 
assegni spettanti al commissario ed al per-
sonale italiano addetto alla Commissione 
internazionale di controllo per l'Albania . 3396 

Relazioni (Presentazione) : 
CASSUTO : Decreti registrati con riserva. . . . 336~> 
A R T O M : Convenzione di commercio e di navi-

gazione tra l'Italia e la Spagna 3 3 9 5 
Osservazioni e proposte : 

Lavori parlamentari 3401 
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato 3 4 ° 1 
SOGLIA 3 4 0 1 
DANEO, ministro ?4 r»l 
M I C H E L I 3 4 0 1 
CAVASOLA, ministro 3 4 0 1 
SALANDRA, presidente del Consiglio. . . . . 3 4 0 1 

La seduta comincia alle 14.5. 
D E L BALZO, segretario, legge il pro-

cesso verba le della sedu ta p receden te . 
Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Credaro ha 
chiesto di pa r l a re sul processo verbale . 
ha faco l tà . 

C R E D A R O . Pa r lo per un f a t t o perso-
nale. Ier i , nello svolgimento di u n a inter-
rogazione concernente la nomina d 'un pro-
fessore aggiunto n e l l ' I s t i t u t o di Belle Art i 
di R o m a , me assente, i f a t t i f u rono esposti 
i ncompiu t amen te , e s 'ebbero quindi apprez-
zament i in fonda t i . 

I f a t t i son questi . ISTel 1911, su proposta 
del Consiglio dei professori dell ' I s t i t u to , 
il professore Guasta l la ebbe l ' incar ico prov-
visorio di professore aggiunto della pla-

stica della figura. Questo incarico, sempre-
su p ropos t a del Consiglio dei professori, gli 
fu confe rma to nel 1912. I l 25 febbra io 1913, 
il Consiglio medesimo p roponeva al mini-
stro la nomina def ini t iva di de t to profes-
sore, basandosi sopra l ' a r t icolo 29 del re-
go lamento organico R a v a del giugno 1908, 
e sopra l 'ar t icolo 7 della legge 6 luglio 1912. 

I l minis t ro del t empo , che ora ha l 'o-
nore di pa r la rv i , e samina ta la p ropos ta del 
Consiglio de l l ' I s t i tu to , t r o v a t o che dal la 
vo taz ione si era a s t e n u t o un professore 
verso il quale aveva g rande deferenza e 
st ima, non volle consent i re nella p ropos ta 
del Consiglio dei professor!, e dispose per -
chè fosse p r e p a r a t o il bando di concorso, 
e, seguendo la consuetudine, mandò al 
Consiglio d e l l ' I s t i t u t o la bozza de l l ' av -
viso di concorso, perchè ne fossero sta-
bil i te le m o d a l i t à , poiché si sa che gli Is t i -
t u t i di Belle Art i hanno au tonomia e si 
suole consultar l i in proposi to . 

Allora il Consiglio dei professori nella 
seduta del 14 gennaio 1913, present i quindici 
professori col r a p p r e s e n t a n t e de l l 'Univer -
sità, e consenziente quello stesso professore 
che nella sedu ta p recedente si era as tenu to , 
approvò a l l ' u n a n i m i t à il seguente ordine 
del giorno : 

« I l Consiglio de l l ' I s t i t u to nel l 'odierna 
sedu ta r ingrazia il minis t ro del l ' i s t ruzione 
per avergl i invia to in esame la minu ta del 
bando di concorso al posto di aggiunto per 
la p las t ica della figura. 

« I l Consiglio crede di poter r innovare i 
vot i già emessi nella seduta precedente , di 
cui al lega nuovamen te un e s t r a t t o di ver-
bale, e confe rmando il suo desiderato di pro-
por re cioè al Ministero la nomina del profes-
sore Guasta l la quale aggiunto alla c a t t e d r a 
di plastica della figura in questo I s t i t u to 
per le ragioni già addo t t e , n u t r e fiducia 
che, anche in considerazione di q u a n t o il 
Ministero ha compiuto per u n a ident ica ca t -
t ed ra di aggiunto in a l t ro I s t i t u to , g iovan-
dosi del l 'a r t icolo 7 della legge 6 luglio 1912r 

voglia addiveni re alla nomina, come è pro-
pos ta n u o v a m e n t e dal Consiglio medesimo ». 

Ques t 'o rd ine del giorno fu p re sen t a to 
da t r e valenti maestr i d ' a r t e , cioè dal com-
m e n d a t o r e Manfred i , nos t ro onorevole col-
lega, da E t t o r e Ximenes e da Giulio Magni . 
I l minis t ro si t rovò innanzi una propos ta 
u n a n i m e del Consiglio dell ' I s t i t u t o , un 
rego lamen to organico, che gli dava la fa-
col tà di ques ta nomina, un ar t icolo di 
legge e un identico precedente , poiché la 
stessa nomina con la stessa p rocedura si era 
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f a t t a per l ' I s t i t u to di belle a r t i di Paler-
mo. Credetti allora di usar deferenza al 
Consiglio dei professori, sospesi la pubbli-
cazione del bando di concorso, e disposi 
perchè il Consiglio superiore di belle a r t i 
fosse invest i to della pra t ica , esaminasse 
la proposta del Consiglio dei professori e 
verificasse se concorressero gli estremi, vo-
luti dalla legge, per proporre al ministro 
la nomina del professor Guastalla ad ag-
giunto. 

Credo di aver compiuto opera giusta, 
equa e deferente verso il Consiglio dei pro-
fessori de l l ' I s t i tu to di E o m a . In me hanno 
valso sol tanto considerazioni di doveroso 
r iguardo verso 1' I s t i t u t o e d ' in te resse 
per l ' a r te , t a n t o più che il professore pro-
posto non è un ultimo v e n u t o nel campo 
dell 'ar te , perchè più volte fu premiato , fu 
nominato professore onorario in a l t ra Ac-
cademia ed ebbe l 'a l to onore di vedere 
proposto l 'acquisto di un 'opera sua per la 
Galleria nazionale d ' a r t e moderna . 

In diversa occasione non avrei p o t u t o 
operare diversamente da come ho opera to 
in questa . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, il processo verbale della seduta 
di ieri s ' in tenderà approva to . 

(È approvato). 
* 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

le interrogazioni . 
L 'onorevole ministro della guerra an-

nuncia di aver dato risposta scri t ta alla 
interrogazione presenta ta dal d e p u t a t o Bi-
gnami, « per sapere se non creda oppor-
tuno di incoraggiare gli s tudi dell ' ingegnere 
Ulivi, approfondendo la conoscenza della 
por ta ta della sua invenzione ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « F in dal se t tem-
bre dello scorso anno l 'Amministrazione 
della guerra a mezzo di un suo delegato 
tecnico prendeva d i re t ta conoscenza presso 
il signor Ulivi dell 'essenza della di lui in-
venzione; e poiché l ' inventore mostrò de-
siderio di voler proseguire le prove con ap-
para t i più perfezionat i e po ten t i di quelli 
da lui posseduti , si venne nell ' intesa che 
avrebbe po tu to servirsi dei larghi mezzi di 
cui dispone l ' I s t i tu to radio-telegrafico mi-
litare qualora ne avesse r i t enu t a l 'oppor-
tun i t à . 

« Poco di poi l 'Ulivi fece conoscere che 
preferiva a t tendere con appara t i propri , 

mezzi e personale da lui stesso posseduti 
alla prosecuzione delle esperienze e che, 
quando queste avessero offerto un maggior 
grado di esito positivo e campo più largo 
di effet t i , le avrebbe r ipe tu te in presenza 
dei delegati ufficialmente designati dall 'Am-
ministrazione mi l i ta re . 

« L ' inventore ha espresso per le t tera 1 
suoi sentimenti di g ra t i tud ine per l 'a l to in-
teresse d imostra to ai suoi s tudi ed esperi-
ment i e preannunzia che spera recarsi pre-
sto a Roma. 

« Un nostro delegato tecnico si è por-
t a to diverse volte a Firenze per riferire su 
quanto l ' inventore avesse creduto di fargli 
cons ta ta re o presenziare, dimostrando con 
ciò l ' interessamento ai suoi s tud i ; la cono-
scenza della reale po r t a t a della invenzione 
dell 'Ulivi, però, si inizierà al lorquando egli 
r i terrà di presentare qualche esperimento 
pra t ico ai delegati tecnici del Ministero 
della guerra, e sino allora il Ministero non 
ri t iene di poter esprimere alcun avviso sul 
meri to delle esperienze stesse. 

« Il ministro 
« G R A N D I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S t a t o per le poste e i telegrafi an-
nuncia di aver da to risposta scr i t ta alla 
interrogazione presen ta ta dal depu ta to 
Cappa, « per sapere se non in tenda di rego-
larizzare, secondo equità, il t r a t t a m e n t o 
degli agent i subal terni fuor i ruolo dipen-
dent i dai telefoni dello Sta to , che da cin-
que anni e mezzo percepiscono uno sti-
pendio d; fame di due lire al giorno ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Come l 'onore-
vole ministro ed io ebbimo più vol te occa-
sione di scrivere e di dire in part icolari 
conversazioni, i desideri degli agent i fuo r i 
ruolo dei te lefoni sono meritevoli di con-
siderazione, e poiché per fa r luogo al loro 
passaggio in ruolo occorre un provvedi-
mento legislativo, ne è s ta to disposto l a 
studio, al quale si a t t e n d e colle più bene-
voli disposizioni. 

« Questo studio non pot rà por ta re a 
concrete proposte entro il breve periodo 
di l avo i i pa r lamenta r i in corso, ma sarà 
ce r tamente compiuto d u r a n t e le vacanze 
au tunna l i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le ministro-
delia guerra annuncia di aver dato rispo-
sta scri t ta alla interrogazione presenta ta 
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dal deputato Casalegno, « per conoscere se, 
ad ovviare inconvenienti morali e materiali 
gravissimi, non creda necessario che i mili-
tari deferiti a tribunali militari abbiano in 
attesa di giudizio cariche (carceri) spe-
ciali e non quelle destinate per la custo-
dia degli imputati di reati comuni ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I militari defe-
riti al giudizio dei tribunali militari sono 
custoditi nelle carceri militari preventive, 
destinate esclusivamente a loro. 

« Solo a Torino, per deficienza di locali, 
i militari che trovansi nell'accennata con-
dizione sono custoditi nelle carceri giudi-
ziarie comuni, ma in una sezione distinta 
da quella degli altri detenuti. 

« Sarebbe desiderabile che anche a Torino 
¡si avesse un carcere militare preventivo, ma 
ragioni di bilancio finora non l'hanno con-
sentito. 

« Ho disposto studi per provvedere pos-
sibilmente al più presto. 

« Il ministro 
Y G R A N D I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole mi-
nistro della guerra annuncia di aver dato 
risposta scritta alla interrogazione presen-
tata dal deputato Casalegno, « per cono-
scere se, anche per doveroso riguardo al-
l'esercito, non creda ormai necessario che 
i militari tradotti per giudizio ai Tribunali 
militari o alle carceri non siano più sot-
toposti a quei vincoli personali che si pos-
sono comprendere necessari pei responsabili 
di reati comuni ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Gli ufficiali tra-
dotti innanzi ai tribunali militari non sono 
soggetti a quei vincoli personali, cui si ac-
cenna nell'interrogazione (ferri alle mani). 

« Tale precauzione si usa pei militari di 
truppa ed è giudicata indispensabile per 
salvaguardare la responsabilità di coloro 
cui ne è affidata la custodia di fronte a 
possibili tentativi di violenza o di fuga, 
più facili a verificarsi per parte di questa 
categoria di militari. 

« Quanto alla distinzione accennata nel-
l'interrogazione fra colpevoli di reati mili-
tari e colpevoli di reati comuni, si avverte 
che il Codice penale per l'esercito contem-
pla anche alcuni reati previsti dal Codice 
penale comune che acquistano carattere di 
reati militari per la persona che li com-
mette e per le circostanze che li accompa-
gnano (furto fra militari o in danno della 

Amministrazione, calunnia o diffamazione 
fra militari, ferimento fra militari, ecc.). 

« Ora non sarebbe possibile di fare una 
distinzione, nei riguardi dei mezzi di cu-
stodia, fra i colpevoli di questi reati assolu-
tamente militari (abuso d'autorità, diser-
zione, abbandono di posto, ecc.) e quindi 
o si dovrebbero abolire per tutti quelle 
precauzioni cui accenna l'onorevole inter-
rogante, facendo ai militari una condizione 
più favorevole di fronte agli altri imputati 
deferiti ai tribunali ordinari per lo stesso 
genere di reati, o, altrimenti, mantenerle 
per tutt i . 

« Il ministro 
« G R A N D I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole mi-
nistro della guerra annuncia di aver dato 
risposta scritta alla interrogazione presen-
ta ta dal deputato Eugenio Chiesa, « per 
conoscere da quando sarà congedata la 
classe del 1892 ». 

R I S P O S T A SCRITTA — Il congedamento 
della classe anziana (1892), in relazione ai 
provvedimenti di bilancio sottoposti alla 
approvazione del Parlamento sarà effettua-
to nei limiti di tempo consentiti dalla legge. 

« In quanto alla data esatta, il Governo, 
non potendo oggi prevedere 1' avvenire, 
trarrà norma dalle circostanze del momento. 

« Il ministro 
« G R A N D I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso ministro della 
guerra e l'onorevole sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica annunciano di aver 
dato, ciascuno, risposta scritta alla inter-
rogazione presentata dal deputato Sandrini, 
« per sapere se e come intendano assicurare 
all 'Italia la scoperta dell'ingegnere Giulio 
Ulivi, che. fin dai primi esperimenti ripe-
tuti ora a Firenze, si presenta di uno straor-
dinario interesse per le sue possibili appli-
cazioni scientifiche e militari ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I recenti espe-
rimenti eseguiti dal signor Ulivi a Firenze 
hanno avuto carattere privato, perchè al 
Ministero della guerra, che si era posto in 
relazione con lui e di accordo con quello 
della marina aveva messo a sua disposi-
zione i larghi mezzi dell'Istituto radio-tele-
grafico militare, egli fece conoscere che pre-
feriva attendere con apparati propri, mezzi 
e personale da lui stesso posseduto alla 
prosecuzione delle esperienze e che quando 
queste avessero offerto un maggior grado 
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di esito positivo e più largo campo di ef-
fetti , le avrebbe ripetute in presenza dei 
delegati ufficialmente designati dall'Ammi-
nistrazione militare. 

« Quindi la conoscenza della reale por-
ta ta della scoperta dell'Ulivi si inizierà al-
lorché egli riterrà di poter compiere qual-
che esperimento pratico alla presenza dei 
delegati tecnici del Ministero, e sino ad 
allora non è dato esprimere alcun avviso 
sul valore e l ' importanza dell' invenzione 
nelle sue possibili applicazioni nei riguardi 
militari. 

« Il ministro 
« G R A N D I » . 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l Ministero del-
l ' istruzione pubblica, per quanto non ab-
bia diretta competenza in un argomento 
quale è quello che si connette alla scoperta 
dell'ingegnere Giulio Ulivi, non può rima-
nere indifferente di fronte ad una singolare 
manifestazione dell ' ingegno e a un utile 
portato del sapere. E però è pronto a sot-
toporre all'esame degli Is t i tut i scientifici 
dello Stato l 'annunziata scoperta, lieto se 
potrà essere confermata una nuova prova 
del genio italiano. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O S A D I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S tato per i lavori pubblici annuncia 
di aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Tovini, « per 
sapere se intendano provvedere a far cessare 
l'ostruzionismo organizzato dalla sottopre-
fettura di Breno contro i comuni che re-
clamano l 'autonomia scolastica; preten-
dendo quella sottoprefettura « che non si 
possano sottoporre all'approvazione della 
Giunta provinciale amministrativa le de-
liberazioni dei Consigli comunali circa la 
conservazione dell' amministrazione delle 
scuole elementari se non sia dimostrato con 
la produzione dei documenti indicati nel 
regolamento 1° agosto 1913, che il comune 
si trovi nelle condizioni previste dall'arti-
colo 16 della legge e che il provvedimento 
deliberato sia conveniente nei riguardi delle 
condizioni finanziarie del comune ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L'interrogazione 
rientra in parte nella competenza del Mi-
nistero dell'interno giacché l'onorevole in-
terrogante rivolge le sue doglianze sul modo 
onde adempie al suo ufficio il sottopre-
fetto di Breno, il quale, gerarchicamente 

dipende in maniera diretta soltanto da quel 
Ministero. 

« Ma per ragione di connessione questo 
Ministero risponde anche a nome e per in-
carico del Ministero dell'interno, manife-
stando il suo avviso che non possa censu-
rarsi il criterio adottato dalla sottopre-
fettura di Breno, di non sottoporre cioè 
all'approvazione della Giunta provinciale 
amministrativa di Brescia le domande con 
le quali i comuni chiedono di conservare 
l 'autonomia delle proprie scuole se prima 
le domande stesse non siano state corre-
date di tutt i i prescritti documenti. 

« Per quanto poi riguarda le attribu-
zioni di competenza delle autorità diretta-

! mente dipendenti da questo Ministero, in 
j materia di conservazione dell'autonomia 
| scolastica da parte dei singoli comuni, non 

si è mancato di raccomandare a tali auto-
rità di svolgere l 'a t t ivi tà loro nel senso di 
una sollecita preparazione degli att i occor-
renti e di tale raccomandazione forma og-
getto un'apposita circolare inviata recen-
temente a tut t i i Regi provveditori agli 
studi del Regno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'interno annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Tovini, « per 
conoscere quando avrà luogo la Conferenza 
fra i delegati italiani ed austro-ungarici 
per definire le modalità per l'applicazione 
del t rat tato 16 febbraio 1906 relativo alla im-
portazione del bestiame ; onde sodisfare 
finalmente i diritti e gli interessi dei comuni 
di Cimbergo, Paspardo e Saviore ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Come l'onorevole 
interrogante ben conosce, questo Ministero 
si è sempre occupato con particolare cura 
della questione dell'alpeggio del bestiame 
appartenente ai comuni di Cimbergo, Pa-
spardo e Saviore; quistione che è intima-
mente connessa alla interpretazione delle 
norme contenute nella Convenzione italo-
austriaca del 1906 pel commercio del be-
stiame. 

« I comuni predetti possiedono nel terri-
torio del Trentino delle malghe nelle quali, 
da tempi remotissimi, conducevano il pro-
prio bestiame per l'alpeggio nella stagione 
estiva. 

« Da diversi anni, a motivo della persi-
stenza dell'epizoozia aftosa in provincia di 
Brescia, il Governo austriaco, interpretando 
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una disposizione contenuta nella Conven-
zione, ha vietato l ' introduzione del bestiame 
italiano nelle malghe suddette in modo che 
i comuni suindicati non possono usufruire 
dei pascoli, di cui sono proprietari . 

« Tale divieto, se poteva giustificarsi 
quando l ' a f ta epizootica nella Lombardia, 
e specialmente nella provincia di Brescia, 
aveva carat tere grave, ora non lo sarebbe 
più perchè le condizioni sanitarie del be-
stiame, in virtù degli energici provvedi-
menti profilattici ado t ta t i da questo Mini-
stero, sono generalmente buone, come buone 
sono le condizioni della provincia medesima, 
sebbene quà e là l ' a f ta serpeggi ancora, 
senza però avere assolutamente carat tere 
grave. Epperciò questo Ministero ha sin 
dallo scorso aprile fa t to presente, a mezzo 
del Ministero degli esteri, tale circostanza 
al Governo austriaco, al quale ha pure di-
mostrato i gravi danni derivanti ai comuni 
di Cimbergo, Paspardo e Saviore dal di-
vieto da esso imposto. 

« E poiché tale questione si riannoda, 
come si è detto, alla Convenzione veteri-
naria del 1906, questo Ministero ha recen-
temente riaperto le t r a t t a t ive per la no-
mina di una Commissione arbitrale mista, 
i talo-austriaca, che, a termini del proto-
collo finale annesso alla Convenzione stessa, 
dovrà stabilire quale sia la interpretazione, 
da darsi ad alcuni punti controversi di 
essa, t ra i quali è compreso quello che ha 
dato luogo al divieto dell'alpeggio sulle 
malghe del Trentino. 

« Si può ora affermare, con piacere, che 
dopo lunghe e laboriose t r a t t a t ive , la con-
vocazione di tale Commissione è imminente 
ed è da augurarsi che dai lavori di essa si 
possano appianare t u t t e le difficoltà, che 
si frappongono allo sviluppo del reciproco 
commercio del bestiame col vicino Impero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to per le finanze annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Tovini, « per 
conoscere se intenda ripresentare il dise-
gno di legge proposto già dal compianto 
ministro Massimini, e ripreso dagli ono-
revoli Lacava e Bertolini, onde r iformare 

7 i le norme per le derivazioni d 'acqua cosi da 
assicurare ai comuni di montagna una giu-
s ta partecipazione nel canone di conces-
sione ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « La quistione delle 
acque pubbliche è così al ta ed importante , 
la risoluzione dei problemi, che la moderna 
civiltà ha creato intorno ad esse, è così 
impellente, che il Ministero non può certo 
mancare nelle dovute at tenzioni a quei 
provvedimenti , che, raccolti già nel pro-
getto di legge del compianto ministro Mas-
simini, e ripresi dagli onorevoli Lacava e 
Bertolini, daranno finalmente un conve-
niente assetto a t an ta parte della ricchezza 
e delia for tuna del paese. 

« Siccome però dall'Ufficio centrale del 
Senato furono introdot t i numerosi ed im-
por tant i emendamenti al disegno di legge 
presentato nella seduta del 27 marzo 1U09, 
(Stampato n. 3, At t i del Senato, Legisla-
tu ra X X I I I ) , è necessario che le variazioni 
ed aggiunte vengano prese in esame da 
questo e dagli altri Ministeri cointeressati. 

« Ciò si farà al più presto per le defini-
t ive risoluzioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A C O M O » . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della guerra, annuncia di aver dato rispo-
sta scritta alla interrogazione del deputato 
Vinaj, « per sapere se di fronte alla carriera 
lenta e s tentata del personale del pubblico 
ministero presso i tr ibunali militari ed in 
considerazione del suo ristrettissimo orga-
nico (35 funzionari), non creda di adot tare 
quei provvedimenti di equità e di legge, 
che prevalgono nelle altre Amministrazioni 
dello Stato, promovendo il collocamento a 
riposo di ufficio di quei funzionari che 
hanno raggiunto il 65° anno di età ed il 40° 
anno di servizio ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « S i a p e r i l c o n -
cetto e lo scopo cui fu informato l 'art i-
colo 16 della legge 21 marzo 1912, n. 194, 
sia per la presente situazione del fondo per 
le pensioni, quale fu consolidato da det ta 
legge e dall 'altra in data 29 dicembre 1912, 
n. 1358, il Ministero non può, (nè, d'al-
tronde, al solo scopo di avvantaggiare la 
carriera dei colleghi meno anziani, riter-
rebbe opportuno) disporre d'ufficio il col-
locamento a riposo dei funzionari del pub-
blico ministero presso i t r ibunal i militari 
che abbiano raggiunto il 65° anno di età 
ed il 40° di servizio e conservino tu t t av ia 
l ' a t t i tudine al proprio impiego. 

« Soltanto per quelli f ra tali funzionari 
che l 'e tà o la lunga prestazione d 'opera 
abbia reso eventualmente inidonei al ser-
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vizio, potrà il Ministero, dietro segnalazione 
delle autorità competenti, esaminare caso 
per caso quale provvedimento convenga 
adottare nell' interesse dell' Amministra-
zione. 

« Il ministro 
« G R A N D I ». 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
inscritta nell'ordine del giorno d'oggi è del-
l'onorevole Nunziante al ministro di grazia 
e giustizia e dei culti, « per sapere quando 
vorrà provvedere ad assicurare il regolare 
funzionamento della pretura di Laureana 
di Borello, dove da due anni, per assoluta 
mancanza di personale, non si trattano 
cause civili ». 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. A nome dell'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia e 
dei culti, assente per ragioni d'ufficio, 
chiedo che questa interrogazione e l 'altra 
che segue dell'onorevole La Pegna siano 
rimesse a domani. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l'interrogazione dell'onorevole To-

scanelli ai ministri dell'interno, della pub-
blica istruzione e dei lavori pubblici, « per 
conoscere quali saranno i criteri direttivi 
del Governo nel decorare ed ammobiliare 
il palazzo di Montecitorio ed i quattro edi-
lìzi in costruzione come nuove sedi di Mi-
nisteri ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

E O S A D I , sottosegretario di Stato per 
V istruzione pubblica. La sollecitudine del 
collega Toscanelli intorno all' argomento 
della sua interrogazione è giustissima e de-
gna di lui. Infatt i sarebbe strano, che, 
dopo che si è innestato ad un palagio del 
1600 uno del 1900, si venisse a fare un arre-
damento, che fosse dello stile del 2000. (Si 
ride). 

È quindi giustissima la preoccupazione 
del collega e dell'amico con la quale do-
manda se e come il Ministero dell' istru-
zione, che ha il dovere del decoro artistico, 
e quello dei lavori pubblici, non meno ispi-
rato a sentimenti estetici, ed anche quello 
dell' interno, che non è composto certo di 
iconoclasti, si vorranno imporre il proble-
ma dell'arredamento di tutto il palazzo. 

Però bisogna distinguere tra gli arreda-
menti per la sede del Parlamento e quelli 
per la sede dei diversi Ministeri. 

Quanto all'arredamento della sede del 
Parlamento debbo dire che la responsabi-
lità di questa incombenza, oltre quella 
della costruzione e della decorazione degli 
edifìci, è affidata ad un'apposita Commis-
sione la quale è composta del vice-presi-
dente della Camera, onorevole Cappelli, e 
degli artisti Et tore Tito, Leonardo Bistolfì 
e Giovan Battista Giovenale. 

A questa Commissione, che sarà forse 
ancora in vita allorché all'arredamento si 
dovrà addivenire, spetta la responsabilità 
dell'arredamento. 

Ora io formo l'augurio (e questo augu-
rio deve formare anzitutto il Ministero del-
l' istruzione d'accordo con l'egregio inter-
rogante) che questa Commissione vorrà 
ispirarsi a criteri artistici, e che a propo-
sito dell'arredamento, dopo che si sono 
adottati due stili in punto di architettura, 
non inventerà un terzo stile che non sia 
d'accordo nè con l'uno nè con l'altro. 

Per quel che riguarda i Ministeri biso-
gna fare una separazione di incombenza e di 
competenza. Il Ministero dell' istruzione, 
che è un modesto Ministero, che, a guar-
darlo anche nella sua sede, è la ceneren-
tola della famiglia ministeriale (il povero 
sottosegretario di Stato sta a un secondo 
piano e non ha potuto ottenere un piccolo 
ascensore invocato da tanti impiegati che 
stanno anche al di sopra di lui) il Mini-
stero dell' istruzione non può dettar legge 
agli altri Ministeri; ci sarebbe da ricevere 
una risposta sdegnosa, a tentarlo, dal Mi-
nistero dell'interno; non parlo del Ministero 
del tesoro, che metterebbe ogni tentativo 
nel sacco. 

Dunque noi non possiamo presentarci 
al ministro della guerra intimando : arre-
date il Ministero in un questo modo; non al 
ministro della giustizia dicendo : voi arre-
date il vostro in un altro modo. Ma potrà il 
Ministero dell'istruzione fare un'offerta e la 
fa subito per mio meazo: quella di mettere a 
disposizione degli altri Ministeri i propri 
corpi tecnici e artistici, perchè diano il pa-
rere e assumano la direzione e qualunque 
altra incombenza nell'arredare le sedi dei 
Ministeri. 

Io non dirò di nominare un'apposita 
Commissione di artisti, ma riconosco che è 
doveroso rendersi conto esatto dell'argo-
mento, senza del quale noi che andiamo 
predicando l'estetica e il buon uso dell'arte 
ci mostreremmo indegni di questo program-
ma e di queste parole. (Approvazioni) . 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici lia fa-
coltà di rispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Ben poco ho da aggiungere 
a quanto ha dichiarato il collega Rosadi. 
Come l'onorevole Toseanelli sa, all'arreda-
mento e alla decorazione dei palazzi di 
Montecitorio sopraintende una speciale 
Commissione artistica, che è presieduta dal 
nostro vice-presidente onorevole Cappelli, 
e della quale, come poc'anzi è stato detto, 
fanno parte gli artisti Tito, Bistolfi e Gio-
venale. 

Questa Commissione finora si è radu-
nata tredici volte... (Commenti — Si ride) 
L'a l ta competenza dei componenti di que-
sta Commissione nonché del direttore arti-
stico dell'opera professore Basile danno si-
curo affidamento che i criteri che segue il 
Ministero dei lavori pubblici del tutto con-
formi alle norme dettate dalla Commis-
missione consultiva, saranno ispirati al do-
vuto rispetto dell'arte e del decoro del 
palazzo. 

Per quanto riguarda gli edifìzi che ven-
gono costruiti per i nuovi Ministeri rientra 
nella esclusiva competenza di ciascun Mi-
nistero di provvedere anche alla decora-
zione e all'arredamento dei palazzi; quindi 
da parte del Ministero dei lavori pubblici 
nessun affidamento posso dare all'onorevole 
Toseanelli. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'interno ha facoltà di 
rispondere. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Immagino che l'onorevole Toseanelli 
voglia anche una terza risposta e mi ac-
cingo a dargliela, per quanto la fiorita e 
artistica orazione del mio collega onorevole 
Rosadi dovrebbe averlo assicurato dal punto 
di vista artistico che il Ministero si ispirerà 
per quanto è possibile a criteri artistici. 

L'onorevole Toseanelli merita lode per 
volerci inculcare la virtù della previdenza, 
perchè vuole che pensiamo ad ammobigliare 
dei palazzi che sono in via di sorgere ; 
quando sarà il momento di ammobigliarli, 
assicuro che anche l'Amministrazione del-
l ' interno, per quanto potrà riguardarla, non 
dimenticherà i criteri d'arte e le offerte del 
collega della pubblica istruzione, affinchè, 
tenuto conto dei mezzi del bilancio, l'am-
mobigliamento risponda al necessario de-
coro e al rispetto dell'arte. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Toseanelli 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TOSC A N E L L I . Ho creduto di richia-
mare l 'attenzione di t re Ministeri sopra 
questo problema, poiché esso è veramente 
assai importante. In Roma sono stati co-
struiti dallo Stato italiano diversi edifìzi, 
alcuni dei quali molto bene riusciti, ma 
essi per l 'arredamento e per l'ammobiglia-
mento lasciano molto a desiderare. Ram-
mento in particolare il Ministero dell'agri-
coltura, il Ministero della guerra e qualche 
altro recente; essi sono stati costruiti in 
modo lodevole, ma il loro ammobiglia-
mento è stato lasciato, con somma legge-
rezza, ai criteri dell'economo, o di qualche 
capo divisione o capo sezione. 

Ora poiché risulta che le spese di arre-
damento e di ammobigliamento ammontano 
a circa un decimo della spesa di costru-
zione, e lo Stato spende 46 milioni per 1 
palazzi di quattro Ministeri e circa 20 mi-
lioni per quello della Camera, in totale più 
di 60 milioni, è certo che avremo da spen-
dere almeno 6 o 7 milioni per gli arreda-
menti. 

Mi sembra quindi necessario richiamare 
l'attenzione dei diversi rappresentanti dei 
vari Ministeri perchè questa spesa sia fatta 
con criteri organici e meditati. 

In modo speciale poi voglio riferirmi al 
palazzo di Montecitorio; e mi permettano 
gli onorevoli sottosegretari di Stato per 
l'istruzione e per i lavori pubblici di fare 
qui un'osservazione. Essi hanno ricordato 
che per il palazzo di Montecitorio vi è una 
Commissione, ma io non credo che essa 
abbia proprio il mandato particolare del-
l 'arredamento e dell'ammobigliamento del 
palazzo di Montecitorio, sia nella parte di 
stile moderno sia in quella di stile antico, 
e credo che la Presidenza avrebbe grave 
torto se si lasciasse sfuggire di attendere 
personalmente all'ammobigliamento del pa-
lazzo che è sede del Parlamento. 

Mi piace qui di ricordare che fra i pochi 
palazzi di proprietà dello Stato in Roma, 
che sono bene arredati, è in prima linea il 
palazzo del Senato e ne va data lode spe-
cialmente all'opera di due senatori, Co-
lonna e Barracco. Ora non comprendo come 
la Presidenza della Camera possa esimersi 
da questo dovere, specialmente in un mo-
mento in cui abbiamo la fortuna di avere 
come questori due giovani deputati che 
hanno da lungo tempo squisitamente edu-
cato il loro buon gusto signorile, e abbiamo 
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pure la f o r t una di avere al Ministero dei 
lavori pubblici chi per lungo tempo è stato 
benemerito questore della Camera. (Approva-
zioni). 

Non possiamo immaginare un momento 
più propizio e persone più competenti per 
questo ufficio; ecco perchè ho creduto di 
r ichiamare su questo argomento l ' a t ten-
zione della Camera. Io mi propongo di sol-
levare questa questiene nel Comitato se-
greto, ma poiché mi aspet tavo una pregiudi-
ziale, m 'aspe t t avo cioè che in Comitato se-
greto mi avrebbero risposto che la cosa di-
pendeva dai vari Ministeri e così mi avreb-
bero chiuso la bocca, (Si ride) per evitare 
questo ho presenta to la mia interrogazione. 
Così, dopo questa pubblica discussione, nel 
Comitato segreto la Presidenza dovrà ri-
spondere chiaramente ed ampiamente circa 
i criteri che vorrà prendere nel disporre 
questa spesa, che toccherà quasi il milione. 

Quanto ai Ministeri, ricordo che abbiamo 
scuole industr ial i impor tant iss ime; e voi 
sapete quan ta cura ne ha il Pa r l amen to 
ogni vol ta che viene in discussione il bi-
lancio di agricol tura. 

Ora qual migliore occasione per a iutare 
le nostre scuole industriali , che quella di 
dar loro il modo di prepararsi due o t re 
anni prima per poter concorrere al l 'ammo-
bigliamento dei palazzi ministeriali H 

E per conseguenza mi pento quasi di 
aver f a t t a la mia interrogazione soltanto 
a t r e sottosegretari di S ta to e non anche 
all 'amico onorevole Cottafavi , al quale ora 
in part icolar modo mi rivolgo. Credo che 
questo aiuto alle scuole industriali per una 
spesa di sei o set te milioni merit i l ' a t t en-
zione del Governo. 

In modo speciale mi rivolgo poi a chi 
presiede oggi la nostra Assemblea perchè, 
quando solleverò la questione nel Comitato 
segreto, possa determinare anche più chia-
r amen te i concett i che si esplicheranno nel-
l 'ammobigl iamento del palazzo di Monteci-
torio. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Arlotta, al ministro dei lavori 
pubblici, « per sapere se in tenda di prov-
vedere al completamento della bonifica ve-
suviana con la immediata ripresa dei lavori, 
oramai sospesi da circa un anno, e con la 
presentazione dei provvediment i legislativi 
già studiati dagli uffici competent i , allo scopo 
di completare le opere iniziate a difesa dei 
te r r i tor i di dodici comuni, sempre minac-
ciati dalle acque torrenzial i e dalle lave di 
fango ». 

VISOCCHI, sottosegretario eli Stato perila-
vori pubblici. Chiedo di r ispondere contem-
poraneamente ad una interrogazione sullo 
stesso argomento, dell 'onorevole Porzio, che 
è f ra quelle annunzia te e della quale rico-
nosco l 'urgenza. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L ' in te r roga-
zione dell 'onorevole Porzio è pure d i re t ta 
al ministro dei lavori pubblici, « per sapere 
se in tenda provvedereal la sistemazione degli 
alvei di San Giovanni a Teduccio e di San 
Giorgio a Cremano, pericolosi e nocivi ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to pei 
lavori pubblici ha facoltà di r ispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Pe r la r iparazione dei 
danni prodot t i dall 'eruzione vesuviana del 
1906 e dalle ulteriori alluvioni, per il com-
pimento della bonifica di Somma e Vesuvio 
e la sistemazione dei corsi d ' acqua s i tuat i 
alle falde del vulcano, è s ta ta successiva-
mente autor izzata dalla Camera la spesa 
di ol tre 15 milioni. 

L 'u l t ima autorizzazione di fondi fu f a t t a 
con la legge 26 luglio 1913, come parziale 
accoglimento delle proposte di una Com-
missione incaricata dall 'onorevole Sacchi 
degli studi a cui accenna appunto l 'onore-
vole Arlot ta nella sua interrogazione. 

I l Governo cer tamente si occupa dello 
studio del grave ed impor t an t e problema 
della definitiva sistemazione della plaga 
vesuviana ed è compreso della necessità di 
ulteriori provvidenze legislative al r iguardo, 
ma nelle a t tua l i condizioni del bilancio non 
è facile per ora provvedere. Per le più ur-
genti necessità, del resto, si ha una certa 
disponibilità finanziaria, ed io assicuro gli 
onorevoli in terrogant i che qualche lavoro 
si eseguirà subito. 

I n f a t t i è s tato già appa l ta to un lavoro 
del l ' importo di 138 mila lire per la costru-
zione di vasche nell 'alveo del to r ren te Buon-
giovanni, a difesa del l 'abi ta to di Barra , e 
così pure è in corso di avanza ta i s t ru t tor ia 
un proget to di lire 51 mila per la sistema-
zione del t ronco inferiore dell 'alveo del 
to r ren te Cianciullo, a difesa de l l ' ab i ta to di 
San 'Giorgio a Cremano ed al tr i s tudi infine 
si eseguono per la sistemazione degli a lvei 
che interessano il comune di San Giovanni 
a Teduccio. 

Mi auguro che gli onorevoli in te r rogan t i 
vor ranno dichiararsi sodisfatt i e riconosce-
re t u t t o il vivo interessamento che il Go-
verno por ta in favore dei lavori della zona 
vesuviana. (Approvazioni). 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevo le A r l o t t a ha 
facol tà di d ich ia ra re se sia sod is fa t to . 

A E L O T T A . Sono disposto a d i ch ia ra rmi 
sodis fa t to per le b u o n e in tenz ioni del l 'ono-
revole so t tosegre ta r io di S t a t o e forse an-
che degli Uffici c o m p e t e n t i del Minis tero ; 
però non posso t r o v a r e la r isposta comple-
t a m e n t e esaur ien te di f r o n t e al g rave pro-
b lema di cui si t r a t t a . 

L a Camera sa che l ' u l t ima g r a n d e eru-
zione vesuv iana , f a t t a più di cenere e di 
lapilli che di l ava incandescen te , scon-
volse t u t t e le f a lde vesuv iane , o s t ruendo 
gli a lvei e r iversando masse di cenere ve-
r a m e n t e impress ionant i in t u t t i i c o n d o t t i 
pei qual i si i n c a n a l a v a n o le acque p iovane . 

Ora è a v v e n u t o che a misura che que-
s ta cenere si è a n d a t a consol idando, le 
pioggie sopravven ien t i , scendendo impe-
tuose e tor renz ia l i e t r a sc inando seco t e r r e 
sciolte e masse di cenere, si sono r ive r sa te 
sugli a b i t a t i e nelle c a m p a g n e s o t t o s t a n t i 
devas t ando le . 

Mol to si è f a t t o , lo r iconosco. Si sono 
spesi 15 milioni e var ie opere i m p o r t a n t i 
sono compiu te . Pe rò se non si p o r t a a ter-
mine t u t t o il complesso delle opere proget-
t a t e , mol to di ciò che è s t a to f a t t o in a l to , 
r imar r à inut i le o quas i . 

Come ho d e t t o nella mia in te r rogaz ione , 
sono ben dodici i comuni so t topos t i a con-
t i n u a minacc ia . Ne ho l 'e lenco sot to gli 
occhi ; ma n e r i sparmio la l e t t u r a 
m e r a perchè sono no t i a t u t t i . 

I d a n n i maggior i si sogliono verif icare 
n e l l ' a n t u n n o , quando cadono le pr ime fo r t i 
pioggie to r renz ia l i sopra le t e r r e disseccate 
dal sole est ivo. 

E s o r t o d u n q u e l 'onorevole so t tosegre ta-
rio di S t a t o a non appaga r s i di ques t i po-
chi lavor i già in corso di a p p a l t o . Egli ha 
p a r l a t o di un paio di l avor i che p o t r a n n o 
i m p o r t a r e due o t r e cen tomi l a l ire. Due-
cento , egli dice. Orbene , l a somma occor-
r e n t e è assai maggiore . . . 

V I S O C C H I , sottosegretario di Stato peri 
lavori pubblici. Cinque milioni ancora . 

A R L O T T A . Io credo che occorra un mi-
lione per ques t ' anno ; sarebbe già qualche 
cosa! Cinque milioni per comple tare t u t t e 
le opere in var i esercizi. 

E s o r t o d u n q u e l 'onorevole so t tosegre ta-
rio di S t a to , a nome di quelle popolazioni 
e a nome anche di pa recch i colleghi che 
come me le r app re sen t ano , a voler spin-
gere gli s tudi e t r o v a r e le somme occor-
r e n t i a lmeno per i lavor i più urgent i di 
ques t ' anno , onde ev i t a r e la r ipe t iz ione di 

guai che poi sono p i a n t i da t u t t i p e r chè 
! t r asc inano con loro non solo la pe rd i t a dei 

raccol t i , ma mol to spesso la pe rd i t a degli 
a b i t a t i e, quello che e più doloroso di t u t t o , 
la pe rd i t a di v i te umane , come si è verifi-
cato in a l t r i ann i p recedent i . 

R i p e t o quindi la più ca lda r accomanda -
zione, ora che siamo in t empo , perchè t a n t a 
i a t t u r a sia e v i t a t a a quelle popolazioni . 
( A ppr ovazioni ). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Porz io ha 
faco l tà di d ich iarare se sia sodisfa t to . 

P O R Z I O . Debbo r i n g r a z i a r e l 'onorevole 
so t tosegre tar io di S t a t o per la cortesia con 
la quale ha permesso che anche io possa 
aggiungere la mia modes t a preghiera a 
quan to ha già de t t o l ' amico onorevole Ar-
l o t t a . 

Le condiz ioni degli a lvei e dei t e r r e n i 
nei paesi di San Giovanni a Teduccio e di 
San Giorgio a Cremano r a p p r e s e n t a n o dav-
vero uno spet tacolo n a u s e a n t e e mise rando 
insieme. 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o che 
conosce quei paesi, come mol t i colleghi li 
conoscono, sanno che San Giorgio a Cre-
mano p o t r e b b e ch iamars i un ' a iuo la fiorita. 
(Interruzioni). Aiuola fiorita, però, come av-
viene nel mon te « s t e r m i n a t o r e Vesevo », 
di fiori che crescono sul fuoco. 

Ora il mio amico, onorevole Yisocchi, sa 
che quella regione è, spec ia lmente in que-
sta s tagione, popo l a t a di pover i i n fe rmi che 
vanno a d o m a n d a r e a quelle mi t i au re un 
po ' di sa lute e vedono come l 'a lveo Gian-
giullo, al quale si è r ivo l t a ora la p r emura 
dell 'egregio so t tosegre tar io di S t a t o , e l 'a l -
veo Buong iovann i , r appresen t ino q u a n t o 
vi è di più insalubre , di p iù pest i fero, di 
più pernicioso alla loro sa lu te . 

D a l l ' a l t r a pa r t e , s iccome l ' a lveo B u o n -
giovanni ha p ropag in i t a n t o a San Giorgio a 
Cremano come a San Giovann i a Teduccio , 
esso a vo l te si scarica e danneggia le case 
della povera gente . Cosicché noi po r t i amo qui 
i reclami dei p rop r i e t a r i e dei pro le tar i , dei 
sani e degli infermi ; insomma, delle i n t e re 
popolazioni di due comuni le quali , a pochi 
passi da Napol i , r e c l a m a n o s o l t a n t o di es-
sere messe in sicure condizioni di equil ibrio, 
di s t ab i l i t à , di sicurezza e d ' igiene. 

Ment re r ingrazio anco ra l 'onorevole sot-
» tosegre ta r io di S t a to , t a n t o per la cortesia, 

q u a n t o per il b u o n volere che ha dimo-
s t r a to dandoc i così g rad i t i a f f idament i , con-
fido che l ' ope ra del Gove rno vor rà final-
m e n t e svolgersi in prò di quelle s v e n t u r a t e 
popolaz ioni . 
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P R E S I D E N T E . Segue l 'interrogazione 
dell'onorevole Albanese, (Chidiehimo, Ama- j 
to , Fera , Arcà, Saraceni, Lucifero, Joele, 
De Nava, Larussa, Camagna, Grippo, Man- > 
go, Nunziante, Caso, De Ruggieri, Materi, 
Salomone, Santoliquido, Gregoraci, Serra, 
Paparo, Berlingieri, Casolini Antonio, Men- j 
daja, Lombardi, Larizza), al ministro dei j 
lavori pubblici, « per"sapere se e quando il j 
Governo intenda dare attuazione a l di- j 
sposto dell'articolo 12 della legge 21 luglio 
1910, n. 580, riflettente la costruzione delle 
strade di accesso alle nuove stazioni ferro-
viarie della rete Calabro-Lucana». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato pei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

VISOCCHI , sottosegretar-o di Stato per 
i lavori pubblici. L'articolo 12 della legge 
21 luglio 1910, n. 580, concernente la con-
cessione all'industria privata delle ferrovie 
di Basil icata e di Calabria, fa obbligo al 
Governo di provvedere alla formazione del-
l'elenco delle strade di accesso alle nuove 
stazioni della rete Calabro-Lucana prima 
che siano aperti all'esercizio i tronchi da 
costruire dallo Stato, ed entro sei mesi dal-
l'approvazione dei progetti esecutivi delle 
linee concesse per la costruzione e per l'e-
sercizio alle Società private. 

A tale obbligo il Governo intende dare 
piena esecuzione. Così, per i tre tronchi che 
lo Stato costruisce direttamente si disporrà 
in tempo utile la formazione dell'elenco. 

Riguardo alle linee poi concesse alla 
Mediterranea, distinte, come si sa, nel pro-
gramma di esecuzione in « gruppi di tron-
chi », sono stati approvati i progetti ese-
cutivi di vari tronchi, e benché il termine 
imposto dalla legge si riferisca a ciascuna 
« intera linea », si è disposto sin dal mo-
mento dell'approvazione dei progetti dei 
« singoli tronchi » la necessaria istruttoria 
per decidere se e quali strade di accesso 
alle relative stazioni possano eseguirsi a 
cura dello Stato . 

Sono stati già approvati tut t i i pro-
getti esecutivi del primo gruppo che com-
prende i tronchi Bari-Grumo, Grumo-Alta-
mura (3° lotto), Potenza-Laurenzana, Avi-
gliano-Pietragalla, Lagonegro Rivello, Por-
to S. Venere-Monteleone, Soverato-Chia-
ravalle, Rogliano-Colosimi, Gioia-Semina-
ra, e sono io corso i relativi lavori. 

Sono stati poi presentati e solo in pic-
cola parte di recente approvati i progetti 
esecutivi dei tronchi compresi nel secondo 
gruppo. 

Mentre assicuro gli onorevoli interro-
ganti che gli studi iniziati procederanno 
con tut ta sollecitudine, non posso mancare 
di avvertire che s'imporrà un criterio di 
giusta economia nella iscrizione delle strade 
nell 'elenco, giacche le somme all'uopo ne-
cessarie dovranno essere prelevate da quelle 
autorizzate per altre opere pubbliche in 
Basilicata ed in Calabria con le leggi 
31 marzo 1904, n. 140 e 25 giugno 1906. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Albanese 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

A L B A N E S E . Nè io, nè gli altri colleghi 
dubitavamo che l'onorevole Yisocchi non 
volesse con amore e con zelo occuparsi pel 
sollecito esaurimento delle pratiche rife-
rentesi ai progetti di queste strade. 

Egli però si è riferito solo alla prima 
parte dell'articolo 12 della legge del 1910, 
mentre bisogna tener conto specialmente 
della seconda parte di tale articolo, dove 
è stabilito che le somme necessarie per la 
costruzione di tali strade saranno d'anno 
in anno stanziate nella parte straordinaria 
del bilancio del Ministero dei lavori pub-
blici. 

Ora, la difficoltà essenziale, è che fino 
a oggi, non furono fatt i di anno in anno 
questi stanziamenti ; cosicché quando tra 
pochi mesi sarà aperta (tanto per parlare 
di una) all'esercizio la linea Spezzano-Ca-
strovillari, la stazione di Cassano mancherà 
di accesso. 

È una condizione veramente strana: la 
stazione di Cassano si trova in una pro-

j prietà privata, e la strada per accedervi 
| non è stata nemmeno progettata ancora, 
| mentre nel dicembre di quest'anno la linea 
I andrà in esercizio. La difficoltà non è solo 

per la linea Spezzano-Castrovillari, ma per 
t u t t e le al tre che dovranno essere messe 
in esercizio quest'anno. Quindi, tutto quello 
che si cerca di fare adesso, si sarebbe do-
vuto far prima per evitare queste difficoltà. 

I II congegno di esecuzione delle leggi 
j funziona in modo che le spese stabilite non 
j si compiono nè si iniziano, e scadono i ter -
j mini con danno di t u t t i : danno delle po-
I polazioni e danno per le finanze dello Stato , 
i in quanto la maggiore spesa per l 'aumento 
; di costo di materiali e mano d'opera accre-
i sce le difficoltà che si crede di poter supe-
| rare dilazionando la redazione dei progetti, 
i Proprio ieri l'onorevole presidente del 

Consiglio e il ministro dei lavori pubblici 
| hanno dato affidamento a molti deputati 

che verranno di anno in anno aumentati 
ì gli stanziamenti, fra i quali quello di cin-
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que milioni per le opere pubbliche della 
Calabria. Ma in quei cinque milioni vanno 
comprese le somme necessarie per tut te le 
strade rammentate dall'onorevole sottose-
gretario di Stato, e già l'insufficienza è tale 
che si accrescerà con la aggiunta di queste 
nuove spese indilazionabili. 

Io non ho bisogno di dire all'onorevole 
sottosegretario di Stato che le difficoltà sa-
ranno domani maggiori di quelle di oggi ; 
è necessario e indispensabile che si eseguano 
le leggi nel tempo designato, perchè noi, 
rappresentanti delle popolazioni interessa-
te, non possiamo più appagarci di dichia-
razioni cortesi, e dovremo compiere il no-
stro dovere per fare eseguire quello che è 
diritto acquisito da molti anni. 

Io dovrei dire che la risposta non è stata 
^degT^gbta ; mi auguro che quando si discu-
terà il-"*disegno di legge che l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici, di concerto col 
ministro del tesoro, ha presentato per mo-
dificazioni alla legge del 4 aprile 1912, nel 
quale s< parìa dell'urgenza improrogabile 
dell'aumento di spese, si riconosca che sono 
improrogabili anche le spese necessarie per 
le strade d'accesso alle stazioni delle linee 
che vanno in esercizio prossimamente. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Leonardi, ai ministri dei la-
vori pubblici e di agricoltura, industria e 
commercio « per sapere se non credano op-
portuno : a) provvedere perchè venga solle-
citato il trasporto delle frutta fresche e il 
ritorno delle ceste ed imballaggi sulle fer-
rovie dello Stato ; b) togliere gli inconve- ! 
nienti derivanti dalle doppie visite doga-
nali a Domodossola e Briga; al fine di svi-
luppare il commercio di esportazione delle 
nostre frutta ». 

Non essendo presente l'onorevole Leo-
nardi, questa interrogazione s'intende riti-
rata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole 
Dentice, al ministro dei lavori pubblici « per 
conoscere quando l'Amministrazione delle 
ferrovie vorrà ovviare allo inconveniente 
che si lamenta da tempo nella stazione di 
Nocera Superiore, dove il passaggio a li-
vello resta chiuso per molte ore del giorno 
con grave danno della viabilità, segna-
tamente per l'industria e per l 'agricoltura 
locale ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

VISOOCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Per ridurre per quanto è 

possibile i periodi di tempo di chiusura 
della barriera del passaggio a livello esi-
stente in prossimità del fabbricato viaggia-
tori della stazione di Nocera Superiore, 
viene esercitata in quel punto della linea, 
difficile per la sua ubicazione e per le con-
dizioni altimetriche, una continua ed attiva 
sorveglianza. 

Debbo riconoscere, peraltro, che il detto 
passaggio a livello dà luogo a qualche in-
conveniente e per aderire alle raccomanda-
zioni che in proposito rivolge ora l'onore-
vole Dentice, posso assicurargli che si stu-
dierà il modo di adottare speciali provve-
dimenti protettori a fine di ridurre ancora 
al più stretto necessario la durata della 
chiusura della barriera, e non si mancherà 
anche di esaminare la più radicale solu-
zione della costruzione di un soprapassag-
gio per i pedoni, sempre beninteso, che gli 
enti interessati aderiscano a concorrere 
nella spesa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dentice ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D E N T I C E . Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato che si è compiaciuto di 
riconoscere quanto io avevo lamentato 
nella mia interrogazione. Questo è già 
qualche cosa, perchè giustifica una volta 
di più il mio operato, e dà ragione alla in-
sistenza dei miei concittadini. 

Non posso però accettare la sua risposta 
su quello che dovrà farsi, perchè siamo sol-
tanto nel campo delle buone intenzioni, 
le quali purtroppo sono allo stato quo ante, 
come erano cinque anni fa, quando ebbi 
occasione di presentare una analoga inter-
rogazione. 

L'inconveniente lamentato della chiu-
sura per parecchie ore del giorno del pas-
saggio a livello nella stazione di Nocera 
Superiore produce gravi danni alla viabi-
lità, all'industria ed all 'agricoltura locale. 
L'Amministrazione ferroviaria con la per-
manente chiusura del passaggio a livello 
ha tagliato in due il paese ed ha così ini-
bito l'accesso dei passeggieri, il trasporto 
delle merci per l 'arteria principale del paese, 
che è la via mediana da Nocera a Rocca 
e Mercato San Severino, distruggendo quanto 
la natu'ra provvida e la mano dell'uomo 
avevano procurato a quella popolazione. 

I l caso è grave data l 'ubicazione del 
paese, che resta quasi per la maggior parte 
ad ovest della ferrovia, per modo che le 
merci, le derrate ed i prodotti agricoli di 
facile deperimento dopo lunga attesa sono 
immessi nei carri ferroviari già in non buone 
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condizioni, per colpa, non certo, dei pro-
duttori. 

Onorevoli colleghi, io ho voluto ricor-
dare in pubblica Assemblea questo caso 
particolare, specialmente perchè ha molta 
rassomiglianza con altri consimili che si 
verificano in tant i altri passaggi a livello 
in vari punti d'Italia. 

Questo stato d'inerzia non è tollerabile, 
e perciò s^nto il dovere di pregare l'ono-
revole sottosegretario di Stato perchè sol-
leciti la Direzione generale delle ferrovie 
a provvedere con la maggiore sollecitudine, 
perchè sia apprestato rimedio efficace a 
quest'inconveniente, sia colla istituzione di 
uno speciale campanello elettrico per av-
visare in tempo i guardiani dell'arrivo di 
un treno merci, sia coll'aumento di guar-
diani, sia con un cavalcavia, sia finalmente 
colla costruzione di una via parallela di 
accesso all 'altro passaggio a livello vicino. 

L'onorevole sottosegretario ha accennato 
alla buona disposizione delle Ferrovie di 
voler fare qualche cosa, ma quando ! Ora-
mai è tempo di arrivare ai fat t i concreti. 
Non è più tollerabile che uno strumento di 
civiltà, come è la rete ferroviaria, diventi 
fomite di distruzione dell'agricoltura e della 
industria locale. 

Insomma vi è qualche cosa da fare e 
con urgenza, appunto nell'interesse di quelle 
popolazioni. Anche l'onorevole Giovanel-
li, nella relazione sul consuntivo 1911-12, ha 
messo in evidenza la necessità di prendere 
qualche provvedimento per questi passaggi 
a livello... 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Ci vogliono quattrocento 
milioni. [Commenti). 

D E N T I C E . E d io non credo che solo 
per il pericolo di spendere troppo, come 
dice l'onorevole Visocchi, che t ra t ta di mi-
lioni, come di migliaia, si debba conclu-
dere col non spendere nulla, lasciando che 
il male diventi sempre peggiore. Prego 
dunque l'onorevole sottosegretario di Stato 
di far sentire al direttore generale delle 
ferrovie che è il caso di prendere prov-
vedimenti, senza di che sarò costretto a 
presentare insieme con altri colleghi una 
mozione intesa a chiedere al Governo un 
disegno di legge speciale quasi a comple-
mento dell'altro per le vie di accesso alle 
stazioni, altrimenti anche questa spesa per 
le vie di accesso sarà senza vantaggio, 
quando dovrà infrangersi nell'ostacolo del 
passaggio a livello permanentemente o-
struito ! (Approvazioni — Commenti). 

! P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
j dell'onorevole Dentice, al ministro delle fi-
| nanze, « per conoscere quando sarà pre-

sentato un disegno di legge tendente ad 
assimilare gli operai delle coltivazioni dei 
tabacchi a quelli delle manifatture, perchè 
siano applicati a loro favore i benefìci della 
legge sulle pensioni operaie del 16 giugno 
1904, n. 259 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

DA COMO, sottosegretario di Stato per 
le finanze. I l collega Dentice vorrebbe che 
fossero assimilati gli operai delle coltiva-
zioni dei tabacchi a quelli delle manifat-
ture, specialmente nei riguardi del t rat ta-
mento di pensione, di cui alla legge del 
16 giugno 1904. 

Questa interrogazione, sotto un certo 
riguardo, ci può anche confortare, perchè, 
mentre gli operai delle manifatture si la-
mentano del trattamento di pensione fatto 
da una legge, che noi riteniamo equa nelle 
condizioni attuali, il trattamento stesso 
rappresenta invece le speranze ed i desi-
deri vivi e costanti di un'altra categoria 
di lavoratori. 

I lavoratori delle coltivazioni, come l'o-
norevole Dentice sa, sono oggi per la più 
parte inscritti, col contributo dello Stato , 
alla Cassa nazionale di previdenza. Sono in 
numero di 150 gli operai stabili inscritti, di 
173 i temporanei; non lo sono, per ragioni 
di età, 160: del personale femminile tem-
poraneo, la maggior parte, cioè 356, sono 
inscritte, e solo 83 sono licenziabili senza 
compenso. 

Però occorre notare che coloro, che non 
hanno la regolare inscrizione alla Cassa, 
date le loro prestazioni saltuarie durante 
l'anno, ottengono invece la concessione, 
all 'atto del licenziamento, di un compendo 
fisso: sono cioè 60 lire per ogni campagna 
di servizio nelle coltivazioni che si accor-
dano all 'atto dell'abbandono del servizio. 
È parso, per gli operai dei quali è parola, 
difficile la assegnazione di un minimun fisso 
di pensione (a parte quanto si è detto per 
l'inscrizione alla Cassa di previdenza), dato 
il lavoro saltuario che essi fanno, che di-
pende da condizioni variabili e non ha 
quindi quel carattere di stabilità che è la 
ragione essenziale di un trattamento di 
quiescenza. 

Aggiungo però all'onorevole Dentice che 
è allo studio una riforma del regolamento 
del 22 marzo 1906: nelle nuove proposte si 
intende di provvedere meglio, per il personale 
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stabile maschile, per gli assegni giornalieri 
per malat t ia : ho richiamata l 'attenzione, 
e la richiamerò ancora, anche sulla que-
stione delle pensioni, pure non tacendone 
le difficoltà. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dentice ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D E N T I C E . La mia interrogazione trat ta 
di un argomento il quale ha una certa at-
tinenza coll 'attuale movimento in I tal ia 
degli operai dei tabacchi ; perciò su di esso 
richiamo l'attenzione dei miei colleghi, per-
chè nel momento che corre si tenga conto 
di questa giusta domanda. 

L a mia richiesta è sorretta da due leggi, 
da quella del 16 giugno 1904 e dall 'altra 
del 9 luglio 1905, le quali hanno ricono-
sciuto il diritto a pensione per gli operai 
dei tabacchi e delle saline; ho letto anche 
le relazioni che precedevano i disegni di 
legge ed ho avuto occasione di constatare che 
l'onorevole Carmine, relatore in quell'occa-
sione, ebbe a presentare un ordine del giorno 
prima alla Giunta generale del bilancio e poi 
alla Camera, ordine del giorno che fu appro-
vato ad unanimità, col quale invitava il Go-
verno a presentare nuove proposte per uni-
ficare, rispettando i diritti acquisiti, le norme 
di pensione per tutt i i lavoratori dipendenti 
dalle diverse Amministrazioni dello Stato . 

Dopo un anno dall'approvazione di que-
sto ordine del giorno venne la legge per le 
saline, per la quale agli operai delle saline 
venne egualmente riconosciuto il diritto 
alla pensione. E nella relazione che prece-
deva questa legge speciale sulle saline era 
detto che, poiché gli operai dei tabacchi 
avevano già ottenuto questo riconoscimento 
del diritto alla pensione, era giusto che an-
che gli operai delle saline avessero conse-
guito eguale diritto. E qui viene l'equivo-
co, perchè degli operai dei tabacchi sola-
mente quelli delle manifatture avevano 
avuto la pensione; mentre tutt i gli operai 
delle coltivazioni e gli operai delle agenzie, 
che sono in I ta l ia oltre 25, si trovavano 
nella stessa condizione di non aver avuto 
il riconoscimento del diritto a pensione. 
Per ottenerlo io mi sono rivolto, diverse 
volte, alla Direzione generale delle priva-
tive, ed ho trovato sbarrata la porta, perchè 
mi si è detto che si doveva provocare dal 
ministro la presentazione di un disegno di 
legge, che avesse esteso questo beneficio 
di legge agli operai delle coltivazioni, ossia 
delle agenzie dei tabacchi. 

Sul proposito molte volte mi sono fatto 
questa domanda: quale è la differenza fra 

gli operai delle manifatture e quelli delle 
agenzie di coltivazione? Una sola differenza, 
e cioè che gli operai delle manifatture esi-
gono un salario maggiore, un cottimo più 
rimunerativo di fronte agli operai delle a-
genzie dei tabacchi , e contemporaneamente 
mentre per gli uni è riconosciuta la libertà 
dello sciopero, gli altri accettano più volen-
tieri la libertà del lavoro. In questa occa-
sione, se fare il proprio dovere è un t i -
tolo di merito, perchè non si accorda agli 
operai delle agenzie dei tabacchi quanto già 
da dieci anni godono quelli delle manifat-
ture, e di cui non si mostrano neanche con-
tenti ì 

Io credo che sia proprio questo il mo-
mento per fare estendere il chiesto benefìcio 
di legge anche agli operai delle coltivazioni,, 

! per tut te le buone ragioni esposte. 
E confido che l'onorevole sottosegretario 

di Stato si compiacerà di sollecitare la pre-
sentazione di questo disegno di legge, pel 
riconoscimento degli anni di servizio pre-
stato fin dall'epoca dell 'entrata in pianta 
stabile di ciascun operaio, anche prima del 
regolamento del 1906. 

Nel caso però che questa seconda do-
j manda non forse accolta nel senso che non 
| verrà presentato il disegno di legge, io in-
! viterò tutti i miei colleghi che hanno inte-

resse per altre coltivazioni dei tabacchi in 
tut ta I tal ia a presentare, insieme a me, una 
proposta di legge, che varrà ad estendere 

j questo benefìcio, giustissimo, agli operai 
| delle coltivazioni e delle agenzie, e quindi 
; anche agli operai dell'istituto dei tabacchi 
| di Scafati, a cui tengo moltissimo, e per la 
| importanza dell'istituto, e per l 'altezza a 
! cui è arrivato anche per l'opera diligente 
| ed assidua di tut to il personale e della be-

nemerita classe operaia, 
i Solo così sarà compiuta un' opera di 

equità sociale, reclamata da tanti lavora-
tori ! 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
degli onorevoli Mafìì e Pucci, al ministro 
dell'interno, « per conoscere come s'inter-
preti e perchè si frustri in pratica, con la 
concessione di nuove licenze, la già blanda 

legge 19 giugno 1913 contro l'alcoolismo ». 
L'onorevole sottosegretario di Stato per 

l 'interno ha facoltà di rispondere. 
CE L E S I A, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Onorevole Maffi, io non sono di 
accordo con lei nel credere, come ella ha 
scritto nella interrogazione, che si frustri 
in pratica l'applicazione della già blanda 
legge dell9 giugno 1913 contro l'alcoolismo. 
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Sia per q u a n t o ho appreso, essendo sotto-
segretar io di S t a t o a l l ' in terno, sia anche 
per un po ' di p ra t ica che avevo f a t t o prima 
come depu ta to , ho la p r o f o n d a convinzione 
che la legge viene nella genera l i tà dei casi 
app l ica ta , ed app l i ca t a anche con un certo 
rigore, dal le p re fe t tu re , che ogni giorno 
respingono mol te domande per ape r tu r a di 
nuove r ivendi te . 

D e t t o questo in tesi generale, non esclu-
do che vi possa essere qualche caso parti-
colare in cui e v e n t u a l m e n t e la legge non 
sia s t a t a app l i ca ta , con t u t t o quel r igore 
chè è desiderabile. 

So che ella si era in teressa to pr ima di 
ora, non in sede di in te r rogazione , ma in 
a l t r a sede, di una concessione f a t t a , credo, 
in P a r m a . ISTon so se voglia a l ludere a que-
sto caso speciale. El la me lo dica, e vedrò 
di r isponderle, per quan to creda che a qual-
che cosa di specifico già sia s t a to risposto 
dal Ministero. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Maffi ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sod is fa t to . 

M A F F I . S ta in f a t t o che' io ho presen-
t a t o questa interrogazione, pcrche ebbe e-
sito negat ivo una in te r rogaz ione con pre-
ghiera di risposta scr i t ta da me p resen ta t a 
al p receden te ministro de l l ' in te rno . 

La legge 19 giugno 1913, stabilisce che la 
l icenza è s t r e t t a m e n t e personale e non può 
essere cedu ta o servire per più di un eser-
cizio. Questo al l 'ar t icolo 2. 

L 'ar t icolo 7 poi stabilisce che nei comuni 
o f raz ioni di comuni in cui esistono eser-
cizi di vend i t a e di consumo di vino, b i r ra 
o qualsiasi l e v a n d a alcoolica, in numero 
ta le da superare il r a p p o r t o di 1 per 500 
ab i tan t i , non può essere concessa a lcuna 
nuova licenza per a p e r t u r a di tal i esercizi. 
I l f a t t o a cui allude la mia in te r rogaz ione 
è avvenu to a p p u n t o in una c i t t à dove sono 
664 spacci di bevande alcooliche per una 
popolazione di 55 mila a b i t a n t i ; vale a dire, 
in una c i t tà ove esiste un numero di ta l i 
spacci, che è in ragione di 1 per 82 ab i t an t i ; 
ambiente perciò nel quale è più che mai 
necessario che la legge cerchi di a r r iva re a 
quel r i su l ta to che s'è prefìsso : quello non 
già d ' a u m e n t a r e il numero stabil i to degli 
esercizi, ma possibilmente di d iminuir lo . 

Ora quel che è a v v e n u t o a P a r m a è un 
f a t t o di questo genere. U n a cer ta signora B, 
che personalmente a me non interessa, come 
non m' in te ressa chi mi ha forni to quest i 
par t icolar i (che ev iden temente non s'inspi-
r ava a concet t i di l o t t a con t ro l'alcool, ma 
a cr i te r i d ' interessi lesi) una certa signora B, 

i che fino al novembre 1913 aveva c o n d o t t o 
{ uno spaccio di bevande alcooliche, avendo 
j dovu to procedere ad u n ' a s t a delle sue at -

t iv i tà , po tè cedere ad una società la li-
cenza, che era s t a t a d a t a a suo nome, seb-
bene datasse già da due mesi la concessione 

| di trasloco ; m e n t r e la vecchia legge stabi-
j lisce che, oltre gli o t to giorni, cessa il ca ra t -
j tere di licenza vecchia, e subent ra quello 
j di nuova licenza. 

Si t r a t t a di un artifìcio pel quale una 
società ha p o t u t o suben t r a re ad u n a pre-
cedente t i t o l a re di uno spaccio di bevande 
alcooliche, a condizioni che e rano n o t e 
nella loro i r regolar i tà alla p r e f e t t u r a come 
a t u t t o il pubbl ico di P a r m a . Ora, qui non 
si r i scont rano i due ca ra t t e r i tassa t iv i per 

| f a r considerare non nuova la licenza. 
A ta le scopo, è r ichiesto t a s sa t i vamen te 

che non siano m u t a t i la persona e la sede 
dell 'esercizio; e qui erano m u t a t i la persona 
e la sede dell 'esercizio; sicché si t r a t t a di 
u n a p a t e n t e violazione della legge che ha 
per iscopo di non aumenta re il numero degli 
spacci di bevande alcooliche in un luogo 

| dove sarebbe' necessario di diminuirli . Ho 
| vo lu to r i levare questo f a t t o , perchè si ri-
i conne t t e con una domanda degli esercenti di 

spacci di bevande alcooliche. Questi hanno 
chiesto che il Consiglio superiore di sani tà , 

| incar ica to di r ivedere il regolamento pre-
! s en t a to da apposi ta Commissione, sia molto 
: largo, e cerchi di r endere b l a n d a la legge 
! (che di per sè non è c e r t a m e n t e a t t a a com-

b a t t e r e l 'alcoolismo, il quale esige mezzi 
assai più sostanziali per essere comba t tu to ) ; 
e che le con t ravvenz ion i non vengano ese-
gui te da agen t i comunali , ma so l tan to da 

! agent i della pubbl ica sicurezza. 
Tenu to conto della poco buona f a m a che 

j gode la pubblica sicurezza in ma te r i a di 
| concessioni di licenze, t a le domanda ha 
! un gravissimo significato. I n sostanza, gli 
: esercenti dànno a divedere che, quando si 

ha a che f a r e con la pubbl ica sicurezza, è 
i faci le o t t e n e r e t ransazioni ; ed anzi sarò 

lieto da un la to e dolente da l l ' a l t ro di por-
t a r e a conoscenza del ministro qualche voce 
g rave che corre circa qua lche ufficio di 
ques tu ra in ques ta mater ia , affinchè si 

| p r e n d a qualche p rovved imen to , 
j Ora sta di f a t t o che il p rovved imen to 

preso a P a r m a è illegale, ed u r t a cont ro 
precise disposizioni di legge ; ed è su questo 
che io volevo r ich iamare l ' a t t enz ione del-
l 'onorevole ministro dell ' in terno, perchè 

j bisogna r i cordare che dalle s ta t is t iche del 
• Ministero eli grazia e giustizia r i sul ta al-
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l 'evidenza l 'aumento dell'alcoolismo e l 'au- ? 
mento dei suoi tr ist i effetti... (Interruzioni). 
Si fa il monopolio delle botteghe.. . (Inter-
ruzioni). Di questo parleremo in sede op-
por tuna. 

Oggi c' è una legge e non è serio che 
questa legge venga f rus t ra ta e non rispet-
t a t a . Bisogna fare il regolamento, bisogna 
che il regolamento si presenti, ma fino a 
che questo non avvenga non è lecito com-
portarsi in modo da offendere lo spirito 
della legge, la quale non può esser pr ivata 
del suo vigore pel fa t to che si r i tardi la 
presentazione del regolamento, cioè con un 
vero a t to di ostruzionismo alla legge. (.In-
terruzioni). 

Una voce. Questa è una bur le t ta ! . . . 
CELESIA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CELESIA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. L 'onorevole Mafìì ha abbandonato 
la forma generica ed ha citato un caso 
particolare.. . 

MAFFI . Di cui il Ministero precedente 
era informato. 

CELESTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. . . .ora, poiché avevo preveduto ciò, 
mi sono procurato le più esatte informa-
zioni, e sono lieto di assicurarlo che nel 
caso in parola non vi è stata alcuna vio-
lazione di legge. Si t r a t t a v a di una povera 
donna che da molti anni esercitava una ri-
vendita ; questa povera donna, in seguito a 
sventure commerciali, chiese il trasloco 
della rivendita, ciò che è stato sempre am-
messo per l ' interpretazione dell'articolo 3. 

MAFFI . I l trasloco fu chiesto in settem-
bre... 

OELESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Mi lasci parlare ; vedrà che sarò 
breve e preciso. 

Si t r a t t a v a di un trasloco, perchè l'eser-
cizio condotto da questa donna in via Ca-
vour fu chiuso e venne riaperto in un 'a l t ra 
via di P a r m a ; quindi, secondo me, il pre-
fet to ha giustamente consentito alla riaper-
tu ra dell'esercizio. 

Questo dico rispondendo sul caso spe-
ciale citato dall 'onorevole Maffi, ma non 
entro in considerazioni generali se non per 
dire all 'onorevole Mafìì che, per quanto 
concerne l 'applicazione della legge e del re-
golamento contro l'alcoolismo, sono certo 
che le autori tà dipendenti dai Ministero 
dell ' interno non sono mai venute e non 
verranno mai meno al loro dovere. 

MAFFI . La licenza è personale. (Rumori 
— Interruzioni). 

Desidero dimostrare. . . 
Voci. Basta ! Basta ! 
MAFFI . Poiché io non parlo nell 'inte-

resse individuale di alcuno, ho diri t to di 
dichiarare e dimostrare che sono stato esat-
tissimo. 

Vi è un articolo della legge che stabi-
lisce la licenza dover essere assolutamente 
personale. Ora l 'onorevole sottosegretario 
di Stato non ha risposto a questo punto. . . 

CELESTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Yi ho risposto, invece ! 

MAFFI . Il presente esercizio, al momento 
in cui fu aperto, non appar teneva più alla 
persona cui fu rilasciata là licenza, ma con 
un artifìcio affat to nuovo è avvenuuto un 
contra t to di cessione di licenza, che il pre-
fe t to non ignora. (Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mafìì, ella 
non ha facoltà di parlare. La sua interro-
gazione è esaurita. 

È così trascorso il tempo assegnato alle 
interrogazioni. 

Svolgimento di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Alfredo Baccelli per modifica-
zioni alla legge sulla ci t tadinanza. 

Se ne dia le t tura . 
DEL BALZO, segretario, legge: (Vedi tor-

nata del 7 febbraio 1914). 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Alfredo 

Baccelli ha facoltà di svolgerla. 
BACCELLI ALFREDO. La proposta 

di legge, che ho l'onore di svolgere, fu già 
da me presentata ed approvata dalla Ca-
mera nella legislatura trascorsa, ma, poi-
ché il Senato non giunse in tempo a darvi 
la sua approvazione, fu necessario ripre-
sentarla ora. 

Ne darò ragione con brevissime parole. 
Quando fu proposto alla Camera, dopo 

l 'approvazione del Senato, il disegno di 
legge, che dava stabile assetto a l l ' i s t i tu to 
della ci t tadinanza, la Commissione parla-
mentare, della quale avevo l 'onore di es-
sere relatore, osservò che, se quel disegno 
di legge meritava lode per il rigore scien-
tifico con cui era concepito l ' i s t i tu to della 
Cittadinanza e per la sua perfet ta euritmia, 
d 'a l t ra par te non era opportuno l 'abban-
dono della facoltà di concedere la piccola 
cit tadinanza, di cui al l 'art icolo 10 del Co-
dice civile. Se non che, l 'onorevole Finoc-
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ch ia ro-Apr i le , al lora minis t ro di grazia e 
giust izia, espresse il desiderio che il disegno 
di legge, così v ivamen te r ec l ama to , non su-
bisse r i t a rdo nella approvaz ione , e non si 
dovesse di nuovo so t topor re al Sena to . La 
Commissione aderì , e ne propose alla Ca-
mera l ' app rovaz ione integrale , r icevendo 
l 'ass icurazione dal ministro che, in sede di 
regolamento , con le f aco l t à concesse dal di-
segno di legge, avrebbe egli p r o v v e d u t o ad 
el iminare l ' inconveniente . 

Ma il Consiglio di S t a t o c r e d e t t e che in 
sede r ego lamen ta re non fosse possibile adot -
t a r e la no rma da noi desiderata , e al lora 
si manifes tò la necessi tà di un disegno di 
legge in propos i to . 

Non dirò delle singole disposizioni, che 
sono poche e chiare : dirò sol tanto che la 
necessità di confer i re al Governo la facol tà 
di concedere ìa piccola c i t t ad inanza è da 
t u t t i r iconosciuta . 

La g r ande c i t t ad inanza , che è la sola 
conse rva t a dalla legge organica, esige, per 
essere concessa, alcuni requisi t i che non 
sempre si r i scont rano in c i t t ad in i cospicui 
che vivono al l 'es tero, specie nei paesi di 
Oriente, e dei quali è t u t t a v i a ut i le accat -
t ivars i le s impat ie . 

Avviene quindi che noi ci t r ov i amo sprov-
vist i di un mezzo p o t e n t e di assimilazione, 
perchè non abbiamo la facol tà di concedere 
a costoro la piccola c i t t a d i n a n z a , che a l t r i 
S t a t i hanno la faco l tà di concedere. 

T u t t i sanno che nel le regioni, dove viva 
è la compet iz ione d ' inf luenza morale, po-
litica ed economica, è un vero s ta to di in-
fer ior i tà il nost ro di non poter concedere 
la piccola c i t t ad inanza ; non abb iamo un 
po ten t e mezzo di a t t r az ione , che al tr i S t a t i 
hanno . È chiaro che al Governo deve inte-
ressare di non essere sprovvis to di ques ta 
a r m a . Sono perciò convin to che il presente 
Ministero f a rà buon viso alla p ropos ta di 
legge, come già fece il p recedente , e prego 
la Camera di app rova r l a perchè r i sponde 
alle esigenze di notevol i interessi nazionali , 
ed è r e c l a m a t a dalle nos t re Colonie, specie 
dei paesi d 'Or i en te . {Approvazioni). 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri. Con le consuete r iserve 
il Governo consente che sia presa in con-
siderazione la p ropos ta di legge dell 'ono-
revole Alf redo Baccelli . 

P R E S I D E N T E . Coloro che a p p r o v a n o 
che sia presa in considerazione la proposta 
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di legge del l 'onorevole Al f redo Baccelli , si 
alzino. 

(È presa in considerazione). 

L'ord ine del giorno reca lo svolgimento 
della p ropos ta di legge del d e p u t a t o Agnelli 
per modificazioni alla legge sulla is t ruzione 
superiore. 

Se ne dia l e t tu ra . 
D E L BALZO, segretario, legge : (Vedi tor-

nata del 5 marzo 1914). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Agnelli ha 

facol tà di svolgerla. 
A G N E L L I . Onorevoli colleghi, la que-

st ione che la p ropos ta di legge da me pre-
sen t a t a mira a risolvere, non è n u o v a per 
la Camera, la quale ne ha sent i to pa r l a r e 
anche in occasione di a lcuni f a t t i recent i 
e no t i a t u t t i , a proposito cioè dei casi dei 
professori Capuana e De Renzi . 

La mia propos ta di legge è anter iore ai 
f a t t i che h a n n o p rovoca to l ' appl icazione 
della legge e il responso del Consiglio supe-
riore, Essa è s t a t a p re sen ta t a fin dal feb-
braio scorso, e del resto si riferisce a una pro-
pos ta f o r m u l a t a dal l 'onorevole Cavagnar i 
nella precedente legis latura, non negli iden-
tici termini , non sot to l ' ident ico p u n t o di 
vis ta , ma sempre con lo scopo di r ipa ra re 
ad un inconveniente , ad u n a disposizione 
poco felice del tes to unico del 1910. 

La Camera sa che l ' a r t ico lo 123 della 
legge 9 agosto 1910, tes to unico delle leggi 
sull ' is truzione superiore, dispone che i pro-
fessori i quali a l l ' a t tuaz ione delia legge 
19 luglio 1909 avevano il g rado di ordinar i , 
avrebbero po tu to essere m a n t e n u t i nel loro 
grado ed ufficio, anche dopo compiu ta l 'e tà 
di 75 anni , quando , a parere del Consiglio 
superiore della pubbl ica istruzione, concor-
ressero in loro le condizioni vo lu te da l l ' a r -
ticolo 24 del tes to unico. E l 'ar t icolo 24 del 
tes to unico è la r iproduzione, la copia del 
ben noto art icolo 69 della legge Casati , 
l 'ar t icolo che consente la nomina, prescin-
dendo da ogni concorso, delle persone che, 
per opere o scoperte scientifiche, o inse-
gnament i dat i , fossero v e n u t e in m e r i t a t a 
f ama di singolare perizia nella ma te r i a pro-
fessata . 

F u d u n q u e consen t i t a al lora una speciale 
eccezione alla regola generale, la quale 
av rebbe dovuto togl iere l ' appl icaz ione della 
norma dei l imiti di e tà ai professori uni-
versi tar i , ove il Consiglio superiore della 
is t ruzione pubblica avesse r avv i sa to in loro 
il concorso dei t i tol i e dei requisi t i accen-
na t i . 
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Quando la Camera stabiliva questa ec-
cezione alla norma generale dei limiti di 
età dei professori universitari , eccezione 
che fu presenta ta e giustificata come una di-
sposizione transitoria, forse non aveva ben 
chiara dinanzi la por ta ta numerica dell'ecce-
zione stessa. Per esempio, al 1° gennaio del 
1914, i professori universitari il cui grado di 
ordinario risaliva ad epoca anteriore all 'an-
da ta in vigore della legge del 1909, erano an-
cora in numero di oltre 600; cosicché questa 
disposizione transitoria interesserebbe an-
cora oggi, e tenuto pure conto dei professori 
che non giungeranno all 'età di 75 anni, un 
numero molto notevole di persone. 

Sin dalla discussione della legge del 1909 
erano state presentate osservazioni che io 
non ripeterò (mi permetto solo di riassumerle 
molto brevemente), e che sembrano asso-
lu tamente ovvie: si era dubi ta to , e t roppo 
fondatamente , che un uomo il quale abbia 
dato t u t t e le sue forze intellettuali e fìsi-
che all ' insegnamento per un lungo periodo 
di tempo, giunto all 'età di 75 anni non possa 
poi continuare per lungo tempo nella stessa 
condizione, qualunque siano stati i suoi me-
riti, la sua fama, la posizione scientifica 
giustamente conquistata in precedenza. 

Si era anche osservato che i limiti di 
età sono inesorabili per altre categorie di 
funzionari . Sono inesorabili per i militari, 
e la ragione per questi è di banale evi-
denza, da ta la somma di forze fisiche che 
debbono essere impiegate nell'esercizio delle 
funzioni loro affidate. Sono inesorabili an-
che per i magistrati e per i funzionari del-
l 'ordine amministrat ivo, dovepure non si ri-
chiede sempre quella freschezza di forze, 
quel vigile senso critico, quella facilità di ac-
quistare nuove cognizioni e di mantenersi in 
corrente con le nuove scoperte scientifiche, 
che sono inveGe indispensabili nell'esercizio 
dell ' insegnamento, e soprat tut to nell ' inse-
gnamento superiore. 

Ma, nonostante queste osservazioni, pro-
babilmente perchè si avevano sott'occhio 
casi eccezionali ai quali si voleva usare 
uno speciale riguardo, passò la disposizione 
di legge: ma passò come eccezione, nel 
senso che il Consiglio superiore della istru-
zione pubblica potesse consentire che i li-
miti di età non fossero applicati in pochi 
casi ben determinati . Anche quanto alla 
forma, questa non fu una norma molto 
felicemente enunciata, perchè, t ra l 'altro, 
il riferirsi al concetto dell' articolo 69 
della vecchia legge Casati implicava la ri-
cerca e l 'accer tamento di qualità e di ti-

toli di merito che non vanno, per nulla 
affat to, necessariamente congiunti con le 
a t t i tudini didatt iche. 

Una persona può essere in fama di grande 
perizia, può essere una celebrità scientifica 
e può non rappresentare un vero valore 
didattico : quindi anche il criterio a cui 
si affidava l 'applicabilità della eccezione 
non era stato molto oppor tunamente indi-
cato. 

In ogni modo, che cosa è avvenuto in 
pratica, e che cosa la Camera ha appreso an-
che da recenti interrogazioni? Che per un 
periodo di tempo abbastanza lungo l'ecce-
zione è s tata applicata con una notevole 
larghezza, il Consiglio superiore dell'istru-
zione pubblica ha dato pareri favorevoli 
in misura superiore a quella che si poteva 
forse at tendere: cosicché oggi che parliamo 
abbiamo in carica un professore di mec-
canica razionale di 89 anni, un professore 
di diritto penale di 86 anni, uno di lingue 
semitiche comparate di 83 anni, uno di 
diritto amministrativo di 86 anni, insom-
ma abbiamo a t tua lmente nelle nostre Uni-
versità 15 insegnanti che superano l 'o t tan-
tesimo anno di età, e una t ren t ina circa 
che hanno superato il settantacinquesimo, 
oltre a parecchi che ba t tono alle por te di 
questa molto rispettabile età. 

Ora la mia proposta di legge mira invece 
ad ot tenere che non si faccia, nella legge 
almeno, eccezione per alcuno, in modo da 
non giustificare, da non fornire il pretesto 

I a quelle recenti proposte che rappresen-
tano una reazione all 'ingiusto t ra t t amento , 
alla ingiusta disparità che il Consiglio Su-
periore dell'istruzione pubblica avrebbe 
usato seguendo quest 'anno criteri ben più 
severi di quelli prevalsi e adot ta t i in jjre-
cedenza. 

E mentre sono ovvie, evidenti, indiscu-
tibili, a mio avviso, le ragioni di ordine 
intellettuale, di ordine fisico, le quali im-
pongono che ad una età così avanzata non 
sia considerata possibile per t an t i riguardi 
la partecipazione a t t iva all ' insegnamento, 
e sia concesso ai professori universitari, 
superata questa età, il riposo meri tato ed 
onorato; sono anche a tenere presenti delle 
considerazioni a t t inent i alle conseguenze 
indiret te del perpetuarsi del medesimo in-
segnante sulla medesima cat tedra , consi-
derazioni che r iguardano la carriera di al-
t r i professori, dei professori giovani o meno 
anziani, i quali devono per anni ed anni, 
specialmente in materie puramente scien-
tifiche, lavorare disinteressatamente, per 
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puro amore della scienza, con compensi ina-
deguati alla elevatezza ed alla delicatezza 
delle funzioni ed alla fatica che devono 
compiere nello studio, compensi clie rap-
presentano appena un insufficiente inden-
nizzo per la lunga vigilia di preparazione e 
per l'opera prestata da questi giovani in-
segnanti. 

Il fatto clie queste cattedre si perpe-
tuano nelle stesse persone porta anche nei 
concorsi, che raramente vengono aperti, la 
conseguenza che la scelta è determinata 
da considerazioni di scuola, da preferenze 
che vogliamo credere anche puramente 
scientifiche: preferenze le quali però tal-
volta continuano, e senza alcun migliora-
mento, un indirizzo forse oltrepassato dai 
tempi. 

Per questo, onorevoli colleghi, io spero 
che la Camera vorrà prendere in conside-
razione benevola la proposta che ho l'onore 
di presentare, anche tenendo conto che 
nella stessa relazione del bilancio della 
istruzione si fanno voti perchè l'eccezione 
di cui all'articolo 123 venga tolta definiti-
vamente e che lo stesso Consiglio superiore 
della pubblica istruzione, nelle sue delibe-
razioni recenti, ha voluto manifestare la 
tendenza a che l'eccezione sia abolita e 
quel supremo consesso sia liberato da giu-
dizi comparativi tanto spesso delicati e in-
cresciosi. 

Ma, indipendentemente da qualunque 
considerazione di carattere utilitario e da 
qualunque riguardo alle giuste aspirazioni 
dei professori sono in carriera da molti 
anni e che non possono raggiungere l'or-
dinariato a causa degli anziani che restano 
in ufficio, io penso che la proposta meriti 
di essere raccomandata anche a-ragioni di 
alto carattere scientifico. Sappiamo tutti 
come un dato indirizzo, un dato metodo di 
insegnamento prevalgano per un certo pe-
riodo di tempo, ma poi fatalmente cedano 
il posto ad altro metodo, ad altro indirizzo 
didattico e scientifico ; e come sia necessa-
rio che la scuola fruisca sempre di tutta 
la freschezza delle nuove giovani forze. 

Ogni progresso, ogni passo verso la fa-
ticosa conquista del vero si collegano ad 
un nuovo esame, ad una revisione severa 
delle dottrine che si credevano definitiva-
mente acquisite. 

L'università italiana, fin dal 1859, attra-
verso tutte le sue vicende, è stata sempre 
un magnifico asilo e un tempio di libertà 
scientifica; e l'avvicendamento delle scuole, 

la ricerca tormentosa ed ansiosa di nuove 
forme, di metodi nuovi, di nuove sin-
tesi scientifiche, costituiscono la prima, la 
più preziosa garanzia di questa libertà. È 
per questo che nulla potrebbe essere più 
dannoso della continuazione di un mede-
simo insegnamento da parte di una stessa 
persona pel corso di moltissimi anni, pel 
corso di tre, di quattro generazioni ! 

Per tutte queste ragioni raccomando alla 
Camera di accogliere benevolmente le mie 
proposte, che mi auguro non sembreranno 
irriverenti a quegli stessi insegnanti ai quali 
domandano apparentemente un sacrifizio. 
Onoriamo i nostri maestri più insigni, ma 
non pretendiamo da loro più che le forze 
umane non possano dare; se è vero che 
quei maestri nostri hanno consacrato tuttala 
loro vita a servizio della scienza, essi per i 
primi debbono desiderare che la scienza sia 
posta ben in alto, sia posta al disopra di 
ogni loro sia pure legittima sodisfazione, 
di ogni loro sia pure nobilissima aspirazione 
personale. (Benissimo !) 

P B E S I B E N T E . L'onorevole Vincenzo 
Bianchi ha chiesto di parlare contro. 

Ne ha facoltà. 
BIANCHI VINCENZO. Sono d'accordo 

con l'onorevole Agnelli per quanto con-
cerne l'abolizione dell'articolo 69 della leg-
ge Casati, principalmente per l'uso che 
di quest'articolo è stato fatto in questi 
ultimi tempi. Credo tuttavia che l'aboli-
zione di esso debba essere completata da 
altre disposizioni le quali valgano a ren-
dere omaggio a coloro che si sono per lun-
ghi anni dedicati alla scienza ed all'inse-
gnamento. 

Per questo ho preparato alcuni articoli 
aggiuntivi alla proposta di legge Agnelli 
per fare sì che i professori che a 75 anni di 
età vengano esonerati dall'insegnamento uf-
ficiale, siano nominati professori emeriti su 
voto unanime delle facoltà. 

P B E S I D E N T E . Se ne parlerà a suo 
tempo. 

BIANCHI VINCENZO. Di più i profes-
sori emeriti dovrebbero poter partecipare 
alle Commissioni di concorso e di esame. 
Ma non basta. 

Noi abbiamo assistito in questi ultimi 
tempi a spettacoli certo non sodisfacenti 
per la Camera italiana e per il Paese. Vi 
sono stati professori che dopo aver inse-
gnato per un certo numero di anni, si sono 
trovati nella dura necessità di far girare 
in quest'aula carte di sottoscrizione per 
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chiedere al Par lamento di venire in appog-
gio alle loro ca t t ive condizioni finanziarie. 

Ora si potrebbe completare questa pro-
posta di legge, dando facoltà al ministro di 
assegnare ai professori il massimo della pen-
sione, quando vanno a riposo per limiti di 
età> qualunque sia l 'anzianità loro, a ri-
chiesta dell 'interessato e quando risulti che 
la pensione cui avrebbero diri t to non sa-
rebbe sufficiente. 

Aggiungo, poi, che t u t t i i professori ai 
quali è s tato applicato 1' articolo 69 dopo 
l 'approvazione della legge del 1909, dovreb-
bero andare a riposo non più ta rd i dell'85° 
anno di età, perchè non è possibile che pos-
sano restare nell' insegnamento in età più 
avanza ta , 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

DANEO, ministro dell'istruzione 'pubblica. 
La proposta dell 'onorevole Agnelli par te 
da un presupposto, dirò così un po' radicale, 
cioè che sia ormai più che conveniente, ne-
cessario di r inunziare completamente alla 
eccezione posta dalla legge per i professori 
per i quali una deliberazione del Consiglio 
superiore concedesse di r imanere nell'inse-
gnamento oltre il limite di età di 75 anni. 
E veramente la questione è grave, e lo 
stesso Consiglio superiore è venuto ora nella 
sua opinione. 

Forse è invece desiderabile che qualche 
temperamento sia posto alle conseguenze 
t roppo radicali dell'eccezione; ma certa-
mente ormai è matura una modifìcaazione 
d#lla disposizione, anche perchè i criteri che 
ora prevalgono nello stesso Consiglio su-
periore, non sono più i medesimi che pre-
valsero nei primi anni, ed il pubblico, ap-
parentemente almeno, può credere che si 
possa fare una specie di tor to compara-
t ivo mantenendo nell ' insegnamento o al-
lontanandone energie passibili ancora di 
utile sviluppo pur nella ta rda età. 

La questione forse non è esat tamente 
compresa dal pubblico, perchè probabil-
mente nei primi anni dell 'applicazione di 
questo articolo prevalse nel Consiglio su-
periore il criterio, dirò così, generoso, di la-
sciar compiere, anche in caso di celebrità 
non altissime, quel triennio di godimento 
dei nuovi stipendi che poteva fare acqui-
s tare a questi vecchi e buoni professori una 
pensione più larga. 

Finito il triennio, si restrinse il criterio 
dell'eccezione a casi assolutamente eccezio-
nali; ed in tema eli eccezionalità non possiamo 

portare il nostro parere a livello di quello del 
Consiglio superiore e dobbiamo inchinarci 
qualunque siano le sue disposizioni, nel 
senso che si può benissimo credere che an-
che la più al ta ed illustre celebrità scien-
tifica o let teraria possa non esser più cre-
duta per l 'età in condizioni tali da impar-
tire un insegnamento utile ed efficace. 

I n queste condizioni adunque il giudizio 
sull'eccezione non può essere sottoposto a 
discussione o controllo. 

Con queste riserve che accennano alla 
possibilità di t rovare qualche temperamento, 
o di nuovo esame dopo trascorso un trien-
nio, o di qualche maggior garanzia, perchè 
questa eccezione una vol ta ammessa ai set-
tan tac inque anni non sia mantenuta fin oltre 
ai novanta (ai quali auguro che arrivi sem-
pre la vita dei nostri illustri della cattedra), 
affinchè non si mantenga sulla cat tedra chi 
non sia più in condizioni d'insegnare ; con 
la riserva dunque di ada t t i t emperament i 
che pot ranno esser presi in considerazione 
dalla Commissione che esaminerà il disegno 
di legge, non mi posso opporre e non mi 
oppongo alla presa in considerazione. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, il Governo non si oppone che sia 
presa in considerazione la proposta di legge 
dell'onorevole Agnelli. 

Coloro i quali approvano che sia presa 
in considerazione vogliano alzarsi. 

(È presa in considerazione). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A B C O R A . 

Discussione del disegno di legge: Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su taluni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per 
l'esercizio finanziario 1913-14. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento su ta luni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1913-14. 

Se ne dia le t tura . 
DEL BALZO, segretario, legge: (V. Stam-

pato n . 140-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ma-

razzi. 
MARAZZI. Ho chiesto di parlare su 

questo modesto disegno di legge per alcune 



Atti Parlamentari — 3357 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 8 MAGGIO 1 9 1 4 

questioni di ordine generale e per una que-
stione d'ordine speciale. 

I l disegno di legge r iguarda maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamenti 
gu alcuni capitoli dello stato di previsione 
del Ministero della guerra per il 1913-14; 
quindi è cosa passata, della quale l ' a t tuale 
ministro della guerra non ha alcuna re-
sponsabilità. 

Io per altro desidero sottoporgli alcune 
osservazioni, perchè voglia tenerne conto 
nelle gestioni e nei bilanci avvenire. 

Questo disegno di legge porta delle mag-
giori assegnazioni a ta luni capitoli, le quali 
sono bilanciate da diminuzioni su al tr i ca-
pitoli. Quindi si dice : 150 mila lire di spese 
nuove, 150 mila lire risparmiate; siamo 
pari ; onorevoli deputat i , non preoccupa-
tevene! 

Ma qui cominciano le difficoltà. Le mag-
giori assegnazioni sono f a t t e a danno di 
s tanziamenti che nel bilancio 1913-14 pre-
sentano una diminuzione, ma non la pre* 
senteranno più negli anni successivi; quindi 
le maggiori assegnazioni f a t t e r imarranno, 
e lè somme che si sono so t t ra t te provviso-
riamente, bisognerà stanziarle di nuovo 
negli anni successivi. E così a poco a poco 
si aumenta la spesa, senza che nessuno se 
ne avveda. 

Ora viene la questione speciale. Questo 
disegno di legge è una dimostrazione della 
invasione dell 'elemento burocratico sull'e-
lemento effe t t ivamente combat tente . 

Noi facciamo il bilancio e capitolo per 
capitolo si prevedono tu t t e le spese che vi 
potranno essere; dopo, nel bilancio di as-
sestamento, si vedono le differenze. Qui 
invece già si prevedono. Ora t u t t i i capi-
toli che sono stati aumenta t i altro non rap-
presentano che spese burocratiche. 

Per esempio, il primo: « Compensi al per-
sonale civile e mili tare di qualunque cate-
goria che presti servizio nell 'Amministra-
zione centrale », cioè a dire nel Ministero: 
aumento 50 mila lire. Perchè ci deve essere 
questa variazione soltanto al Ministero e 
non in t u t t i gli a l t r i rami f Sono poche 
50 mila lire, è vero, ma rappresentano un 
indice. 

Secondo capitolo: « Spese d'ufficio e spese 
di manutenzione per costruzione, acquisto 
o riparazioni di mobili e scaffali, determi-
nate dallo sviluppo degli uffici ». Vedete che 
è una spesa che rimane sempre, determi-
nata dallo sviluppo degli uffici, per le mag-
giori spese di illuminazione, ecc. 

Ora se dovete andare al Ministero, ono-
revoli colleghi, af f re t ta tevi , perchè f r a qual-
che tempo, non vi potre te più entrare» 
Tu t t i i corridoi sono pieni di scaffali nuovi 
per le nuove prat iche che vi sono state 
messe. 

Capitolo 13: « Sussidi agli impiegati e al 
personale inferiore in a t t iv i tà di servizio ». 
Credo che gli stipendi debbano essere com-
misurati alle necessità e credo che, se vi 
sono stipendi minimi, questi si debbano ra-
gionevolmente aumentare . Ma credo anche 
che lo stanziamento del capitolo dei sus-
sidi, che esiste già, debba servire per casi 
eccezionali, di morte, di sventure od al tro, 
e non, come è qui messo, per sodisfare alle 
richieste da par te degli impiegati più biso-
gnosi, specie di quelli delle ultime classi. 

Il Ministero della guerra non è la con-
gregazione di cari tà ! Dobbiamo commisu-
rare gli stipendi ai bisogni, e non far si 
che si debba volta per vol ta per venire a 
domandare le cinque lire. 

Sorvolo sulle spese casuali, sulle spese 
di manutenzione e via via; voglio però fer-
marmi sulle spese di pubblicazioni, per le 
quali c'è un aumento, non indifferente, di 
60 mila lire. Onorevole ministro, faccia 
fare un esame dì t u t t e le pubblicazioni 
periodiche del Ministero della guerra, e 
vedrà che il 75 per cento si possono biffare 
con grande vantaggio dell 'Amministrazione 
militare. Se entrerà in qualunque ufficio 
militare, t roverà che la metà delle pubbli-
cazioni periodiche che si mandano dal Mi-
nistero alla periferia; non sono nemmeno 
sfogliate, perchè non servono a niente ef 
t r a t t o t ra t to , vengono por ta te al macero. 
Ora io domando se per queste cose perfet-
t amente inutili, si debbano aumentare le 
spese, quando appunto molte e molte a l t re 
cose sono necessarie. 

In pochi anni il personale c^egli impie-
gati è cresciuto di circa 700, vale a dire è 
cresciuto di più del numero dei cavalli del 
quali è s ta ta aumenta ta la cavalleria. (Ila-
rità — Commenti). 

Mettiamoci dunque un po' una mano 
sulla coscienza. I l giorno in cui siamo pre-
mut i dalle necessità della difesa e doman-
diamo degli aument i sul bilancio della 
guerra, abbiamo il dovere di economizzare 
sopra t u t t o quello che non sia assoluta-
mente necessario. 

Ecco perchè ho voluto parlare su que-
sto disegno di legge, il quale, apparente-
mente , è modesto; perchè le spese vengono 
equilibrate dalle ent ra te , ma nell 'avvenire; 
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porterà esso pure ad un certo aumento di 
spese permanenti. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della guerra. 

G R A N D I , ministro della guerra. L'ono-
revole Marazzi ha premesso che si t r a t t a 
di provvedimenti riguardanti l'Amministra-
zione passata, il che mi scagiona da ogni 
responsabilità. Ma, in risposta alle dichia-
razioni fatte dall'onorevole Marazzi, io di-
chiaro francamente che è mio proposito di 
contenere le spese nei limiti strettamente 
indispensabili. 

I l mio primo pensiero, quando assunsi 
la direzione del Ministero della guerra, fu 
quello di riordinarne l 'amministrazione. 

L'onorevole Marazzi ha accennato ad 
ingombri di tonnellate di documenti. Egli 
ha perfettamente ragione. È il sistema 
di contabilità attuale che ha portato a 
questo accentramento, che ha obbligato a 
portare al Ministero una quantità enorme 
di personale. Ma da quando sono ministro 
nessun nuovo ufficiale è stato comandato 
al Ministero della guerra, ed ho dato or-
dini che, man mano che occorra la sostitu-
zione di qualcuno, sia fa t ta con ufficiali in 
posizione ausiliaria, ma a condizione che, 
per ogni due che ne escono, ne entri tut to 
a l più uno. (Beniss imo!) 

L'onorevole Marazzi ha detto poi che 
molte pubblicazioni non sono state neppure 
sfogliate. Ma questa è colpa degli uffici che 
le hanno ricevute, perchè io non credo che 
vi sia documento che esca dal Ministero, il 
eguale non abbia la sua importanza. L'au-
mento del numero degli stampati proviene 
dal fatto che si sono aumentate le unità, 
ed abbiamo ora anche le guardie di finanza, 
alle quali si mandano tut t i i documenti, 
perchè, come l'onorevole Marazzi sa, in 
caso di mobilitazione, concorrono alla di-
fesa del paese. D'altra parte con un mag-
giore uso di stampati, si può risparmiare 
molto personale. 

Ad ogni modo assicuro l'onorevole in-
terrogante, che farò del tutto perchè que-
ste spese siano contenute nei limiti più 
stretti possibili. (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-

n e r a l e . 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 
« Sono approvate le maggiori assegna-

zioni di lire 150,000 e le diminuzioni di stan-
ziamento per ugual somma nei capitoli dello 

stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1913-
1914, indicati nella tabella annessa alla pre-
sente legge ». 

Si dia lettura della tabella annessa al 
disegno di legge. 

B[GrNAMI, segretario, legge: 

Tabella delle maggiori assegnazioni e delle 
diminuzioni di stanziamento su taluni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per V esercizio 
finanziario 1913-14. 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 

Capitolo 6 « Compensi al personale civile 
e militare di qualunque categoria che presti 
servizio nell'Amministrazione centrale »,lire 
50,000. 

Capitolo 7 « Ministero - Spese d'ufficio e 
minute spese di rappresentanza », lire 12,500. 

Capitolo 13 « Sussidi agli impiegati e al 
personale inferiore in at t ivi tà di servizio », 
lire 12,000. 

Capitolo 15 « Spese casuali », lire 10,000. 
Capitolo 16 « Spese di manutenzione or-

dinaria dei locali adibiti ad uso dell'Ammi-
nistrazione centrale nel palazzo del Mini-
stero della guerra e paghe al personale fìsso 
addetto ai lavori ed all'esercizio della luce 
elettrica », lire 4,000. 

Capitolo 59 « Spese per le pubblicazioni 
militari ufficiali », lire 60,000. 

Capitolo 60 « Spese per biblioteche mili-
tari, per le pubblicazioni di carattere mi-
litare ed altre-», lire 1,500. 

Totale delle maggiori assegnazioni, lire 
150,000. 

D I M I N U Z I O N I D I S T A N Z I A M E N T O . 

Capitolo 3 « Ministero-Personale coman-
dato (Spese fìsse) », lire 47,000. 

Capitolo 5 « Ministero - Indennità di 
missione », lire 15,000. 

Capitolo 20 « Stat i maggiori (Assegni 
fissi) », 63,000. 

Capitolo 58 « Allestimento degli stampati 
pei corpi del Regio esercito ed altre spese 
di funzionamento dei laboratori annessi al 
reclusorio militare », lire 25,000. 

Totale delle diminuzioni, lire 150,000. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito l 'arti-

colo 1° con la tabella annessa. 
(È approvato). 
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Art. 2. 

« Agli immobili militari da alienarsi du-
rante l'esercizio 1 9 1 3 - 1 4 , elencati nella ta-
bella A annessa allo stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per 
l'esercizio medesimo, è aggiunto il seguente: 

« Area demaniale che trovasi presso l'o-
spedale civile « Umberto I » in Ancona ». 

(È approvato). 

Si procederà poi alla votazione segreta 
di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Maggiori 
e nuove assegnazioni su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1913-14. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Mag-
giori e nuove assegnazioni su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi-
nanziario 1 9 1 3 - 1 4 (n. 1 7 4 - A ) . 

Si dia lettura del disegno di legge. 
D E L BALZO, segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 174-A). 
E A L L E T T I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F A L L E T T I , relatore. Avverto la Camera 

che la somma indicata nell'articolo unico 
in lire 1,793,917.25 deve essere sostituita da 
quella di lire 1,758,917.25, in seguito a pro-
posta pervenuta dal ministro del Tesoro 
dopo la presentazione della relazione a 
questo disegno di legge, e che la Giunta 
generale del bilancio accetta. Tale variante 
si riferisce al capitolo 11 del bilancio, per 
spese di telegrammi da spedirsi all'estero, a 
sostenere le quali si aumenta il relativo 
stanziamento di lire 415,000, anziché di 
lire 450,000, come risultava dalla tabella 
annessa al detto disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. I l testo del-
l'articolo unico deve essere dunque modi-
ficato nel senso indicato dall'onorevole re-
latore. 

La discussione generale è aperta su que-
sto disegno di legge. 

Nessuno essendo iscritto e nessuno chie-
dendo di parlare passiamo alla discussione 
dell'articolo unico modificato, di cui do 
lettura : 

ArUcolo unico. 
« Sono approvate le maggiori e nuove as-

segnazioni per l'importo di lire 1,758,917.25 
a favore dei capitoli dello stato di previ-

sione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1913-14 in-
dicati nella tabella annessa alla presente 
legge. 

È altresì modificata la denominazione 
del capitolo n. 3 dello stato di previsione 
medesimo nel senso indicato nella tabella 
predetta K 

Si dia lettura della tabella annessa del 
disegno di legge. 

BIGNAMI, segretario, legge: 

Tabella delle maggiori e nuove assegnazioni 
a favore di alcuni capitoli dello stato di 
previsione del Ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario 1913-14. 

Capitolo 3. Ministero - Indennità fissate 
dal Regio decreto 29 novembre 1870, n. 6090, 
dalla legge 9 giugno 1907, n. 298, e dal Regio 
decreto 11 luglio 1913, n. 1273 a funzionari 
diplomatici e consolari chiamati a disimpe-
gnare le funzioni di segretario generale, od 
incaricati della direzione di uffici al Mini-
stero, lire 26,600. 

Capitolo 4. Ministero - Spese d'ufficio, 
lire 55,000. 

Capitolo 11. Telegrammi da spedirsi al-
l'estero (Spesa d'ordine), lire 415,000. 

Capitolo 29. Assegni ed indennità straor-
dinarie di rappresentanza al personale delle 
Legazioni {Spese fisse), lire 40,000. 

Capitolo 35. Indennità di primo stabili-
mento ad agenti diplomatici e consolari, 
viaggi di destinazione e di traslocazione, lire 
150,000. 

Capitolo 37. Missioni politiche e commer-
ciali, incarichi speciali, congressi e confe-
renze internazionali, lire 125,000. 

Capitolo 41. Manutenzione e migliora-
mento degl' immobili di proprietà dello Stato 
all'estero, e del relativo arredo demaniale, 
lire 110,000. 

Capitolo 43. Spese di posta, telegrafo e 
trasporti all'estero, lire 700,000. 

Capitolo 44. Rimpatri e sussidi a nazio-
nali indigenti, lire 70,000. 

Capitolo 45. Spese eventuali all'estero, 
lire 65,000. 

Capitolo 67-sexsies. Saldo degli impegni 
verificatisi sul capitolo n. 50 « Acquisto di 
libri, materiali scolastici, oggetti per le pre-
miazioni e medicinali per gli ambulatori 
medici e spese di spedizioni » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1911-12, 
lire 2,317.25. 

Totale, lire 1,758,917.25. 

• 
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P E E S I D E N T E . Nessuno essendo inserii- f 
to e nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni dì stanziamento 
su taluni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario 1913-14. 

P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stan-
mento su taluni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli af-
fari esteri per l'esercizio finanziario 1913-
1914 ». 

Se ne dia lettura. 
D E L BALZO, segretario, legge : (V. Stam-

pato n. 175-A). 
P E E S I B E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno essendo iscritto e nessuno chie-

dendo di parlare, passiamo all'esame del-
l'articolo unico, di cui do lettura : 

Articolo unico. 
« Sono approvate le maggiori assegnazioni 

di lire 378,300, e le diminuzioni di stanzia-
mento per eguale somma nei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario 1913-14, indicati nella tabella annessa 
alla presente legge ». 

Si dia lettura della tabella annessa al 
disegno di legge. 

BIGNAMI, segretario, legge: 

Tabella di maggiori assegnazioni e di dimi-
nuzioni di stanziamento su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri, per l'esercizio 
finaziario 1913-14. 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 

Capitolo 1. Ministero - Personale di ruolo 
(Spese fisse), lire 10,000. 

Capitolo 2. Ministero - Personale-Inden-
nità di residenza in Eoma (Spese fisse), lire 
2,500. 

Capitolo 7. Manutenzione e servizio del 
palazzo della Consulta e di altri locali ad 
uso di ufficio del Ministero, lire 13,300. 

Capitolo 8. Ministero - Pigione di locali 
ad uso dell' Amministrazione centrale, lire 
3,850. 

Capitolo 10. Acquisto di decorazioni, lire 
10,500. 

Capitolo 12. Spese postali, lire 1,500. 
Capitolo 14. Spese di stampa, lire 9,000. 
Capitolo 15. Provvista di carta e di og-

getti vari di cancelleria, lire 14,000. 
Capitolo 17. Compensi per lavori straor-

dinari, lire 70,000. 
Capitolo 18. Sussidi ad impiegati e al 

basso personale in attività di servizio, lire 
1,500. 

Capitolo 19. Sussidi ad impiegati invalidi 
già appartenenti all'Amministrazione degli 
affari esteri e loro famiglie, lire 4,000. 

Capitolo 20. Spese casuali, lire 15,500. 
Capitolo 21. Indennità, diarie e compensi 

a membri di Commissioni giudicatrici di 
esame ed ai rispettivi segretari, lire 6,000. 

Capitolo 27. Stipendi al personale degli 
interpreti (Spese fisse), lire 1,800. 

Capitolo 36. Viaggi in corriere e trasporti 
di pieghi e casse per l'estero, lire 18,500. 

Capitolo 38. Contributi ad istituzioni 
geografiche, commerciali, coloniali, di col-
tura e simili, lire 16,000. 

Capitolo 39. Contributi a Commissioni 
ed uffici internazionali istituiti in dipen-
denza di speciali convenzioni, lire 1,350. 

Capitolo 42. Spese per dragomanni guar-
die ed altri impiegati locali all'estero, lire 
10,000. 

Capitolo 46. Bandiere, stemmi, sigilli e 
mobili per la conservazione di libri e carte 
d'archivio all'estero, lire 3,000 

Capitolo 48. Istituti per la carriera di-
plomatica e consolare o aventi carattere 
internazionale, lire 15,000. 

Capitolo 49. Sussidi vari - Spese d'os-
pedale e funebri, lire 25,000. 

Capitolo 56. Acquisto di libri, materiali 
scolastici, oggetti per le premiazioni e me-
dicinali per gli ambulatori medici e spese 
di spedizioni, lire 126,000. 

Totale, lire 378,300. 

D I M I N U Z I O N I DI STANZIAMENTO. 

Capitolo 22. Assegni, indennità di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi natura 
per gli addetti alle segreterie delle Loro 
Eccellenze il ministro e il sottosegretario 
di Stato, lire 3,500. 

Capitolo 25. Stipendi al personale delle 
Legazioni (Spese fisse), lire 22,000. 

Capitolo 26. Stipendi al personale dei 
Consolati (Spese fisse), lire 20,000. 

Capitolo 28. Stipendi ed indennità varie 
a funzionari civili e militari a disposizione 



Atti Parlamentari; — 3361 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 8 MAGGIO 1 9 1 4 

del Ministero degli affari esteri per il ser-
vizio diplomatico e consolare, lire 20,800. 

Capitolo 30. Assegni ed indennità straor-
dinarie di rappresentanza al personale dei 
Consolati (Spese fisse), lire 151,000. 

Capitolo 31. Assegni al personale degli 
in te rpre t i (Spese fisse), lire 3,000. 

Capitolo 40. Indennità d' alloggio ad 
agenti diplomatici, fìtto di palazzi all'e-
stero, lire 17,000. 

Capitolo 53. Competenze al personale del-
le Eegie scuole all 'estero, lire 65,000. 

Capitolo 54. F i t t i dei locali delle scuole 
i taliane all 'estero ed annuali tà per l 'estin-
zione dei mutui con la Cassa dei depositi e 
prestit i , per la costruzione e l 'acquisto di 
locali scolastici all 'estero, lire 35,000. 

Capitolo 57. Spese generali per le scuole 
i tal iane all'estero, lire 25,000. 

Capitolo 58. Spese casuali per le scuole 
italiane all'estero, lire 16,000. 

Totale diminuzioni, lire 378,300. 
P R E S I D E N T E . Nessuno essendo iscrit-

to e nessuno chiedendo di parlare si pro-
cederà più tardi alla votazione segreta di 
questo disegno di legge. 
Approvazione del disegno di legge : Assegna-

zione straordinaria di lire 29,354.26 da 
inscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1913-14 per prov-
vedere al pagamento di indegnità arre-
t ra te spettanti a taluni funzionari diplo-
matici. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge « Asse-
gnazione straordinaria di lire 29,354.26 da 
iscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1913-14 per provvedere 
al pagamento di indennità" ar re t ra te a ta-
luni funzionari diplomatici ». 

Onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri, consente che la discussione 
si apra sul disegno di legge della Commis-
sione ? 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Consento . 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura del dise-
gno di legge. 

D E L B A L Z O , segretario, legge : (Vedi 
Stampato, n. 176-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

Nessuno essendo iscritto e nessuno chie-
dendo di parlare, passiamo alla discussione 
dell'articolo unico, di cui do l e t tu ra : 

Articolo unico. 
« È autorizzata l'assegnazione straordi-

naria di lire 29,354.26 occorrente per corri-
spondere a ta luni funzionari diplomatici le 
indennità loro spe t tan t i in virtù dell 'arti-
colo 44 del Regio decreto 29 novembre 1870, 
n. 6090, e ma tura te anter iormente al 1° lu-
glio 1912, e non colpite dalla prescrizione 
sancita dall 'articolo 1° della legge 9 marzo 
1871, n. 102. 

« Det ta somma sarà, con decreto del mi-
nistro del Tesoro, inscritta in apposito ca-
pitolo della par te straordinaria dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri, per l'esercizio finanziario 1913-
1914 ». 

Nessuno essendo inscritto e nessuno chie-
dendo di parlare, si procederà più tardi 
alla votazione segreta di questo disegno di 
legge. 
Approvazione del disegno dì legge : Assegna-

gnazione straordinaria di lire 70 mila da 
iscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1914-15 per spese ed 
assegni spettanti al commissario e al per-
sonale i tafano addetto alla Commissione 
internazionale di controllo per l'Albania. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Asse-
gnazione straordinaria di lire 70 mila da 
iscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1914-15 per spese ed 
assegni spet tant i al Commissario ed al per-
sonale italiano adde t to alla Commissione 
internazionale di controllo per l 'Albania ». 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
D E L B A L Z O , segretario, legge: (Yedi 

Stampato, n . 186-A). 
La discussione generale è aperta su que-

sto disegno di legge. 
Nessuno essendo iscrittto e nessuno chie-

dendo di parlare, passiamo alla discussione 
dell 'articolo unico, di cui dò le t tura : 

Artìcolo unico. 
«È autorizzata l 'assegnazione straordi-

naria di lire 70,000 per spese da farsi dal 
Commissario e dal personale italiano ad-
det to alla Commissione internazionale di 
controllo per l 'Albania nonché per corri-
spondere al Commissario ed al personale 
medesimo gli assegni loro dovuti. 

L ' indicata somma verrà, con decreto del 
ministro del tesoro, inscri t ta in apposito 
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•capitolo da istituirsi nella parte straordi-
naria dello stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio finanziario 1914-15 ». 

Nessuno essendo iscritto e nessuno chie-
dendo di parlare, si procederà più tardi 
alla votazione segreta anche di questo di-
segno di legge. 

Approvazione del disegno di legge : Conver-
sione in legge de! Regio decreto 2 giugno 
1913, n. 602, relativo all'impiego dei capi-
tali delle Casse invalidi della marina mer-
cantile. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto 2 giu-
gno 1913, ^n. 602, relativo all'impiego dei 
capitali delle Casse invalidi della marina 
mercantile. 

Se ne dia lettura. 
DEL BALZO, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 58-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Procederemo ora alla discussione dell'ar-

ticolo unico, di cui do lettura : 
Articolo unico. 

« È convertito in legge il Regio decreto 
8 giugno 1913, n. 602, relativo all' impiego 
dei capitali delle Casse degli Invalidi della 
marina mercantile ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà più tardi alla votazione segreta anche 
di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge : Sanzioni 
penali e disciplinari per i militari del 
Corpo Reale Equipaggi in congedo illimi-
tato ritardatari o mancanti alla chiamata 
alle armi per istruzione. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Sanzioni 
penali e disciplinari per i militari del Corpo 
Reale Equipaggi in congedo illimitato ritar-
datari o mancanti alla chiamata alle armi 
per istruzione. 

Se ne dia lettura. 
DEL BALZO, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 59-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 

Procederemo ora alla discussione del-
l'articolo unico, di cui do lettura: 

Articolo unico. 
« Nel caso di chiamata sotto le armi di 

militari del Corpo Reale Equipaggi in con-
gedo illimitato, a solo scopo di istruzione, 
coloro che, senza giusti motivi, non si pre-
sentano nel giorno fissato, vanno soggetti: 

а) a punizioni disciplinari, se si pre-
sentano entro i primi otto giorni successivi 
a quello fissato nella chiamata; 

б) alla pena del carcere militare, se 
non si presentano entro il termine anzi-
detto ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà più tardi alla votazione segreta an-
che di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 23 otto-
bre 1913, n. 1284, recante una aggiunta 
all'articolo 6 del vìgente testo unico delle 
leggi sull'ordinamento del Regio esercito. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Con-
versione in legge del Regio decreto 23 ot-
tobre 1913, n. 1284, recante una aggiunta 
all'articolo 6 del vigente testo unico delle 
leggi sull'ordinamento del Regio esercito ». 

Se ne dia lettura. 
DEL BALZO, segretario, legge: (Yedi 

Stampato, n . 1 0 4 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Ha chiesto di parlare l'onorevole Ma-

razzi. Ne ha facoltà. 
MARAZZI. Questo decreto del passato 

Ministero aveva ed ha una ragion d'essere, 
per le circostanze eccezionali nelle quali si 
trovò l'esercito quando s'intraprese la con-
quista della Libia, Allora, essendovi defi-
cienza di ufficiali, ed essendo necessario di 
avere i quadri completi, non si andò tanto 
per il sottile, e si allargarono i criteri per 
avere nel numero necessario gli ufficiali del-
l'esercito. 

Ma, se questo disegno di legge dovesse 
in modo permanente alterare l'articolo 6 
della legge di avanzamento, io farei le mie 
riserve. 

So che l'onorevole ministro della guerra, 
al quale non posso non dare lode, ha pre-
sentato al Senato un disegno di legge per 
modificare l'attuale legge di avanzamento, 
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sulla quale già mi sono pronunziato in un'al-
t ra seduta, e non voglio oggi incrudelire. 
Non conosco le modificazioni che il ministro 
della guerra propone di int rodurre col di-
segno di legge presentato al Senato, e quindi 
non ne posso parlare. E non so_se quelle 
disposizioni vengano anche a modificare 
questo decreto. Bipeto però che se il decreto 
ha per effetto di modificare in modo stabile 
l ' a t tua le articolo 6, non mi sembra oppor-
tuno. 

Difat t i il decreto dice: «Limi ta tamente 
alle armi di fanter ia , di cavalleria, d 'ar t i -
glieria e del genio (cioè a t u t t e le armi) 
ed ai gradi di ufficiali subalterni le vacanze 
esistenti in qualche ruolo possono essere 
compensate da corrispondenti eccedenze 
negli altri ruoli » 

Ma i ruoli sono la conseguenza di un 
lungo ragionamento, di lunghe discussioni, 
che abbiamo fa t t e qui per rendere equili-
bra te t u t t e le carriere e per far sì che non 
vi siano sperequazioni f ra a rma ed arma. 
Se adesso, con un decreto-legge, da t ra -
sformarsi in legge, e da aggiungersi alla 
legge esistente, noi permett iamo che' l 'ec-
cedenze di un 'arma possano essere compen-
sate dalle diminuzioni di un 'a l t ra , voi ve-
dete a quali e quante difficoltà noi andiamo 
incontro. 

Cito un esempio solo. Un tempo l 'arti-
glieria t rovavasi in condizioni di inferio-
rità, r ispetto al genio, per le promozioni. 

E allora si fece un decreto nel quale 
si prese una determinazione, presso a poco, 
uguale a questa. ISTe venne il finimondo : 
perchè t u t t i i diritti si t rovarono compro-
messi. 

Quindi, come disposizione permanente , ì 
credo che questa non sia oppor tuna . Se i \ 
ruoli non corrispondono alle nuove esi- \ 
genze, si cambino; ma non si vengano a ' 
turbare , per ragioni momentanee, t u t t i gli 
interessi e l 'armonia di t u t t e le armi. 

E voglio, per un momento, analizzare i 
motivi e le conseguenze di questo decreto 
che, come dico, era necessario quando fu 
emanato, ma che ha il difetto di t u t t e le 
cose improvvisate. 

Siccome mancavano ufficiali, si pensò di 
fare un'utilizzazione intensiva della fonte 
normale di reclutamento, cioè dei sottote-
nenti, accelerando i corsi delle scuole e del-
l 'Accademia militare e facendo ammissioni 
più numerose del consueto, senza per altro 
rinunciare al titolo di studio che da molti 
anni si richiede : la licenza liceale o quella 
d ' i s t i tu to tecnico. 

Ora, chi ha un poco d'esperienza delle 
cose di questo mondo, sa quanto, in molti 
casi, valgano questi documenti , della li-
cenza liceale e d ' is t i tuto tecnico. 

Ebbero luogo così i famosi corsi scelle-
rati , che si dovevano chiamare accelerati, 
ma furono chiamati scellerati, perchè fe-
cero, dirò così, d'ogni erba fascio; e quando 
gli allievi uscirono dagli studi, e cercarono 
d' innalzarsi nei gradi superiori, si ebbero 
grandi, enormi eliminazioni. D'onde, danno 
agli effetti del comando, ed accrescimento 
nelle spese di pensione. 

I l sistema di non curare la fonte dalla 
quale escono gli ufficiali, crea la necessità di 
quelle selezioni dolorose che dopo si mani-
festano, per dure necessità, in t u t t a la car-
riera. 

M'auguro per tanto, che il problema del 
reclutamento tan to degli ufficiali, quanto 
dei sottufficiali, sia ripreso in esame dalle 
fondamenta : perchè, soltanto quando s'ha 
una buona fonte di reclutamento, per cui 
la dot tr ina e le qualità degli ufficiali ri-
spondano ad una media generale, non è più 
necessario di fare, nei gradi superiori, quelle 
scelte che molte volte si t rasformano in in-
giustizie; e sono sufficienti quelle selezioni 
dei non idonei, le quali si rendono evidenti 
per tu t t i . Quando avremo buone scuole, 
t an to pei sottufficiali, quanto per gli uffi-
ciali, avremo risoluto il problema dell'eser-
cito; problema assai grave, problema che 
incombe maggiormente nell'ora a t tuale . 

L'onorevole ministro, giorni sono, per 
mezzo del sottosegretario, ebbe a darci as-
sicurazioni, t an to pei sottufficiali, quanto 
per gli ufficiali che ingiustamente furono 
colpiti dal rigore eccessivo ed unilaterale 
della legge antica; e per conseguenza ben 
fece a porvi rimedio; ma anche questo non 
è altro che un provvedimento transitorio. 

Dobbiamo fare in modo che le carriere 
dell'esercito siano bene studiate, in guisa 
che ai meriti professionali, si unisca la 
stima reciproca, la fratel lanza, l 'affetto dei 
superiori verso gli inferiori e degli inferiori 
verso i superiori, il che non si ottiene e 
non si può ottenere con queste ondate oggi 
di eccessivo rigore, domani di eccessiva in-
dulgenza. Da ciò la necessità, che viene 
anche r iverberata in questo disegno di legge, 
di fare delle eliminazioni in alto per t rovar 
posto in basso, eliminazioni che si riverbe-
rano t an to sul morale che sulla finanza del 
paese. 

È per questo che ho voluto prendere la 
parola su questo disegno di legge, il quale 
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nella sua forma modesta, sana le necessità 
dell'impresa libica, ma non dovrebbe per 
questo riverberarsi in modo permanente 
sulla legge che regola l 'avanzamento degli 
ufficiali. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della guerra. 

GRANDI, ministro della guerra. Anche 
questo disegno di legge r iguarda l 'Ammini-
strazione passata. 

L'onorevole Marazzi poi ha por ta to la 
questione in un campo molto più vasto, nel 
quale non potrei seguirlo; perchè per en-
t ra re nel campo della legge d 'avanzamento 
sull'esercito, del reclutamento degli uffi-
ciali e di quello dei sottufficiali vi saranno 
altre sedi più opportune. 

D 'a l t ra par te l 'onorevole Marazz iha r i -
cordato che io ho presentato all 'al tro ramo 
del Par lamento un disegno di legge per 
modificazioni alla legge di avanzamento, 
allo scopo di eliminare gl ' inconvenienti che 
nell 'applicazione di pochi mesi si sono ma-
nifestati . Ed anche per i sottufficiali ho 
presentato un disegno di legge, che dà fa-
coltà di r ichiamare in servizio i sottufficiali 
i quali hanno già compiuto i t renta anni 
di servizio. 

È però mio proposito di studiare a fondo 
la questione dei sottufficiali; ed anzi non è 
esatta l'espressione studiare, perchè l 'ho 
già molto studiata, quando fui incaricato 
di preparare un disegno di legge che poi 
non fu a t t ua to . 

Quindi alla r iaper tura della Camera mi 
riservo di presentare modificazioni alla legge 
dei sottufficiali. 

g u a n t o a l l ' a t tuale disegno di legge, credo 
che l 'onorevole Marazzi vi abbia da ta una 
interpretazione t roppo larga. Qui si t r a t t a 
di sanare un provvedimento preso extra 
lege, a Camera chiusa, dal potere esecutivo. 
Ma ciò non deve infirmare la legge d 'avan-
zamento. 

La legge organica degli ufficiali rimane 
quale è stabilita dalle tabelle di ciascuna 
arma. Quindi la legge in discussione non 
può avere influenza sull 'avvenire degli uf-
ficiali. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti e nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. — 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico di legge, di cui do le t tura : 

Articolo unico. 
« È converti to in legge il Regio decreto 

23 o t tobre 1913, n. 1284, recante una ag-
giunta all 'articolo 6 del vigente testo unico 

delle leggi sull 'ordinamento del Regio eser-
cito ». 

Anche questo disegno di legge sarà ora 
vota to a scrutinio segreto insieme con gli 
altri testé approvat i per alzata e seduta. 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . P r o c e d i a m o dunque alla 
votazione segreta dei seguenti disegni di 
legge: 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1913-14.(140) 

Maggiori e nuove assegnazioni su ta-
luni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1913-14. (174) 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su ta luni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero de-
gli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1913-14. (175) 

Assegnazione straordinaria di lire 
29,354.26 da inscriversi nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli af-
fari esteri per l'esercizio finanziario 1913-14 
per provvedere al pagamento di indennità 
a r re t ra te spet tant i a ta luni funzionari di-
plomatici. (176) 

Assegnazione straordinaria di lire 
70,000 da inscriversi nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1914-15 per 
spese ed assegni spe t tan t i al Commissario 
ed al personale italiano addet to alla Com-
missione internazionale di controllo per l'Al-
bania. (186) 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 giugno 1913, n. 602, relativo all 'impiego 
dei capitali delle Casse invalidi della ma-
rina mercantile. (58) 

Sanzioni penali e disciplinari per i mi-
litari del Corpo Reale Equipaggi in congedo 
illimitato r i ta rda tar i o mancanti alla chia-
mata alle armi per istruzione. (59) 

Conversione in legge del Regio decreto 
23 ot tobre 1913, n. 1284, recante un 'aggiunta 
all 'articolo 6 del vigente testo unico delle 
leggi sull 'ordinamento del Regio esercito. 
(104) 

Si faccia la chiama. 
VALENZANI, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne. 
Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Cas-
suto a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 
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CASSUTO. A nome della Commissione 
permanente per l'esame dei decreti regi-
strati con riserva, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione su sette decreti 
registrati con riserva. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 
1915. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: « Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 
1915 ». (21) 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mer-
loni, che ha presentato il seguente ordine 
del giorno: 

« L a Camera invita il Governo a disporre 
perchè sia immediatamente osservato nelle 
Manifatture tabacchi il regolamento vi-
gente per il personale operaio, ed in modo 
speciale l 'articolo 34, che fìssa il lavoro nor-
male effettivo di sette ore giornaliere; salvo 
a ricorrere, qualora la richiesta del con-
sumo lo esigesse, all'applicazione dell'arti-
colo 37 dello stesso regolamento; e ad 
affidare all' esame di una Commissione 
straordinaria tutte le richieste di carattere 
igienico, tecnico e di previdenza, miranti 
ad assicurare il buon funzionamento del- < 
l'Azienda dei tabacchi ». 

M E R L O N I . Onorevoli colleghi, questa 
discussione ci offre modo di assolvere un 
impegno, che prendemmo, noi del gruppo 
socialista, qui nella Camera, quando ci 
interessammo della crisi, del conflitto esi-
stente tra una categoria di lavoratori dello 
Stato ed una azienda dello Stato . Mi rife-
risco alla agitazione dei lavoratori delle 
manifatture dei tabacchi. Noi abbiamo ri-
t irato quella sera la nostra mozione, perchè 
chiedevamo al Governo dei provvedimenti 
immediati e il Governo era venuto incontro 
alla nostra domanda appunto con provve-
dimenti immediati. 

Noi, però, ritirando la mozione, non di-
chiarammo di essere completamente sodi-
sfatti delle risposte del Governo, perchè in 
quell'occasione io dissi che il bilancio delle 
finanze ci avrebbe offerto la sede più op- , 
portuna per trattare nuovamente la que-

stione e per rispondere alle obiezioni che 
alle nostre interpellanze aveva opposto il 
ministro delle finanze, e alle quali, dato il 
regolamento sulle interpellanze, noi non 
avevamo potuto replicare esaurientemente 
la sera innanzi. 

I l ritiro della nostra mozione significava, 
dunque, da parte nostra, che noi avverti-
vamo, da un punto di vista parlamentare 
e politico, la differenza determinatasi, in 
seguito alla nostra mozione, tra l 'atteggia-
mento del Governo nella risposta alle in-
terpellanze e il suo atteggiamento nella 
risposta alla nostra mozione. 

Questo dico per affermare e dimostrare 
la continuità della nostra opera, senza 
preoccuparci di quelli che possono essere 
stati, fuori di qui, gli echi di essa. 

Eccoci qui, dunque, a riproporre nuo-
vamente la questione nei termini stessi nei 
quali l 'avevamo posta nelle nostre inter-
pellanze. 

Mettemmo in evidenza, allora, in primo 
luogo, come aspirazione, come postulato 
principale delle domande del personale 
contenute nel memoriale presentato al mi-
nistro delle finanze, la questione dell'abo-
lizione dell 'ottava ora. 

I l regolamento vigente stabilisce, all 'ar-
ticolo 34, che nelle manifatture tabacchi 
l'orario effettivo debba essere di sette ore. 
C'è un altro articolo, il 37, accennato nel 
mio ordine del giorno, il quale dà facoltà 
all'Azienda di fare eseguire supplementi di 
lavoro, qualora le esigenze del consumo lo 
richiedano. 

È avvenuto, sei anni fa, quando l'Azien-
da statale si è trovata di fronte alla ne-
cessità di sopperire ad un maggior con-
sumo, che l'Azienda stessa ha dovuto esco-
gitare vari rimedi per affrontare questa 
maggiore domanda del consumo nazionale. 

E allora, poiché in quel tempo i la-
voratori del tabacco si agitavano, perchè i 
loro guadagni erano diminuiti, e doman-
davano un aumento di compensi, successe 
che t ra le domande del personale, il quale 
chiedeva aumento di guadagno, e il de-
siderio ed il bisogno dell'Azienda statale 
di avere una produzione maggiore, si venne 
ad una specie di transazione; e, cioè, i 
lavoratori del tabacco dichiararono che 
avrebbero fatto in via di transazione un'ora 
di più, avrebbero aggiunto l 'ottava alle 
sette ore prescritte dal regolamento, per 
raggiungere il fine di aumentare i propri 
guadagni, e l'Azienda dello Stato accettò 
la soluzione, perchè coincideva col bisogno 
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dell 'Azienda di S ta to di avere una produ-
zione più cospicua. Ma era, o doveva essere 
t ransazione, per così dire, t ransi tor ia . 

E perchè i lavorator i del tabacco ave-
vano cons ta ta to una diminuzione dei loro 
guadagni % 

Lo ha dimostrato qui esaurientemente 
il collega onorevole Agnini nella sua inter-
pellanza, quando ha r icordato che l ' intro-
duzione della foglia indigena, la quale è 
più difficile a lavorare e dà minor rendi-
mento di produzione, era s ta ta la causa 
del diminuito guadagno dei lavorator i del 
tabacco. 

Ora, è bene anche osservare che l 'Azienda 
dello Sta to , con l ' introduzione della foglia 
indigena, nel ment re veniva ad avvantag-
giare la produzione nazionale, a recare 
un benefìcio al l 'agricoltura, nel medesimo 
tempo veniva ad avvantaggiarsi finanzia-
r iamente , perchè il prezzo della foglia in-
digena è grandemente , inf ini tamente mi-
nore del prezzo della foglia esotica. 

E ra quindi na tura le , e sarebbe stato 
giusto e umano, che lo S t a to avesse f a t t o 
par tec ipare la maest ranza dei tabacchi a tali 
vantaggi , che esso aveva realizzato per sè 
ed a favore dell 'agricoltura nazionale. Ma 
questo non è avvenu to ; è st at a la mae-
stranza, invece, che si è piegata tempora-
neamente alle esigenze della azienda dello 
Sta to , ed ha accet ta to di lavorare di più 
per poter realizzare un modesto guadagno 
di più, meglio, per poter realizzare su per 
giù il guadagno di pr ima ; perchè, come 
dicevo, l ' introduzione della foglia indigena 
aveva diminuito il rendimento complessivo 
dei cot t imi. I l che è dimostrato dalle stesse 
statistiche, le quali provano che da parecchi 
anni il guadagno delle operaie e degli operai 
delle man i fa t tu re dei tabacchi , benché sia 
s ta ta aggiunta un 'ora straordinaria, non è 
af fa t to aumenta to , o è aumen ta to in mi-
sura insensibile. 

E questa u l t ima constatazione prova 
un ' a l t ra cosa, onorevoli colleghi. 

P rova anche (e questo è uno degli ar-
goment i per la nostra tesi a favore dell 'a-
bolizione del l 'o t tava ora) lo scarso rendi-
mento, la scarsa p rodut t iv i tà di essa. Pen-
sate a questi operai e a queste operaie 
delle man i fa t tu re dei tabacchi , i quali da 
t an to t e m p o protestano contro la situa-
zione a t tua le , che l 'esperienza dei sei anni 
di lavoro ha loro insegnato che non pos-
sono assolutamente sopportare per il loro 
fisico, per il loro morale, per le conseguenze 
che essa produce nella stessa vi ta della fa-

migliarla quale ne è disorganizzata; pensate,, 
dico, e ascol ta te il grido di dolore di que-
sti lavoratori , che è la dimostrazione che 
essi assolutamente non si sentono di fa re 
in un ' indust r ia come questa un orario conti-
nua t ivo di o t to ore di lavoro, che solo ecce-
zionalmente , o a periodi, pot res te applicare. 

Essi con ciò danno la r iprova di quello 
che del resto apprendiamo dalle statistiche^ 
di ciò che qui igienisti e medici potreb-
bero dire, di ciò che noi t u t t i conosciamo, 
perchè noi t u t t i , ab i tua t i al lavoro, sappia-
mo quale è la curva degli sforzi: si comincia 
da un minimo e si va ad un massimo, fino 
ad arr ivare a l l 'u l t ima ora di lavoro, in cui 
il rendimento non è a l t ro che la conse-
guenza di uno sforzo che si compie dall 'or-
ganismo umano, in condizioni di affievoli-
mento e di stanchezza, e che è ben lontano 
da quel l 'o t tavo che sarebbe, secondo la 
ar i tmet ica , corrispondente a l l 'u l t ima ora- di 
lavoro. 

E ciò è t a n t o vero che la stessa Dire-
zione generale delle pr ivat ive , mentre nella 
sua relazione del 1908-909 dice che uno dei 
principali provvediment i , che si è ricono-
sciuto di dover ado t t a re è stato quello del-
l ' in t roduzione de l l 'o t tava ora, poi, subito 
dopo, viene a darci una ben a l t ra notizia; 
viene a dirci cioè che, per fronteggiare la 
necessità del maggior consumo, il quale 
a p p u n t o si era verificato in quell 'anno, la 
Direzione generale non ha t rova to adeguato 
il provvedimento del l 'aggiunta del l 'o t tava 
ora, ma ha dovuto invece ricorrere a più 
risolutivi espedienti , ossia ha dovuto am-
met te re nelle fabbriche in quell 'anno ben 
2410 nuovi operai, ha dovuto ampliare t u t t e 
le sue mani fa t ture , t u t t e le sue fabbriche, 
che, in quella relazione, si fa van to di aver 
r imoderna te e ingrandite . Essa ha dovuto 
r icorrere altresì al l ' introduzione di un mag-
gior numero di macchine, di molte mac-
chine. 

Sono questi t re f a t t o r i veramente deci-
sivi che hanno messo in grado l 'azienda di 
p rodu r r e in corrispondenza all' aumento 
del consumo e della vendi ta . 

Ma non è l ' aggiunta di u n ' o t t a v a ora 
di lavoro che ha influito sensibilmente su 
tale a u m e n t o ; di quel l 'o t tava ora che in-
vece logicamente si deve intendere, se noi 
sappiamo ragionare, che fu da t a non perchè 
(o se anche si pensò da principio, si do-
ve t t e m u t a r e parere in seguito), non perchè 
si aspettasse di o t tenere da quel supple-
mento forza to il maggiore rendimento ne-
cessario a far f ron te al maggiore bisogno 
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del consumo, ma perchè non si aveva altro 
mezzo, o non se ne voleva adottare di di-
versi, per dare sodisfazione alle domande di 
natura economica del personale, che richie-
deva aumenti di cottimo, in seguito alla 
diminuzione derivante, come dicevo, dal 
fatto dell' introduzioue della foglia nazio-
nale in cambio della foglia estera. 

Ora se questo è il problema, problema, 
come diceva l'onorevole ministro delle fi-
nanze, più tecnico che finanziario, debbo 
10 allora dire : Come ! È proprio vero che 
11 direttore generale delle privative si sente 
incapace di affrontarlo e di risolverlo, 
quando si consideri che questo è un minu-
scolo problema, in confronto di quel pro-
blema assai più ponderoso che sei anni fa 
la direzione generale delle privative do-
vette di un t ra t to e seppe affrontare e ri-
solvere nelle fabbriche, coi provvedimenti 
imponenti che ho dianzi ricordato ì Credo 
che diffìcilmente si possa sfuggire a questo 
dilemma. E vorrei dire al ministro delle 
finanze, che ha dato tante prove di fede e 
di fiducia verso il direttore generale delle 
privative, che gliene dia ancora un'altra, 
che gli- imponga quasi questa sua fede e 
fiducia, e gli dica che se i suoi predeces-
sori - ed egli con loro - hanno saputo risol-
vere problemi di tanto più gravi, forse non 
è dovuto che ad una inesplicabile ostina-
tezza questo del non volere affrontare e 
risolvere un problema più lieve, la cui so-
luzione potrebbe sodisfare le aspirazioni 
del personale e impedire nuove iatture al-
l'azienda e alla finanza, e strascichi dolo-
rosi nel paese. (Approvazioni all' estrema si-
nistra — Commenti). 

Dunque il problema tecnico non è, al-
meno sembra a noi, di risoluzione difficile. 

Ad avvalorare ancora questa mia tesi 
aggiungerò un altro dato, che si riferisce al 
lavoro, anzi al non lavoro di tante macchine 
che giacciono inoperose nelle varie mani-
fatture. 

Io ho qui una piccola statistica, che però 
è molto eloquente, onorevole ministro delle 
finanze. Io ho raccolto dei dati dai quali 
risulterebbe che un quarto almeno delle 
macchine che sono destinate al confezio-
namento e all ' impacchettamento delle si-
garette, un quarto di queste macchine in 
tu t ta I tal ia , giace inoperoso. Analoga cosa 
avviene anche nelle fabbriche di sigari. 

Vi sono poi delle fabbriche nelle quali 
si fanno fare 190 giorni di vacanza alla set-
timana alle maestranze, perchè non si trova 
il modo di utilizzare le macchine. Yi sono 

delle fabbriche in cui la macchina lavora 
soltanto quattro ore al giorno, mentre po-
trebbe essere utilizzata per tutte le sette o 
otto ore regolamentari: A Eoma, per esem-
pio, ci sono inoperose sei macchine per 
spagnolette, tre per trinciatrici j ci sono 
macchine pieghettatrici che lavorano quat-
tro ore soltanto. A Milano abbiamo sei mac-
chine inoperose della seconda categoria, 
abbiamo tre macchine trinciatrici pure ino-
perose... 

B A V A , ministro delle finanze. Ma è la 
riserva ! 

M E R L O N I . Riserva solo in piccola parte. 
Anche a Napoli si verifica tutto ciò. Ora 
se oltre che di questo elemento voi te-
nete conto anche d'un altro, e cioè che 
avete delle manifatture che sono in via di 
preparazione, come la manifattura di Ve-
rona, e, se riunite tutt i questi elementi, e 
considerate che l 'ottava ora rende propor-
zionalmente poco, arrivate alla conclusione 
che io accennavo poc'anzi: che il problema 
è certamente risolvibile con un poco di 
buona volontà da parte della Direzione 
delle privative e del Ministero delle finanze. 

Inoltre abbiamo letto tut t i dei comu-
nicati di questi operai dei tabacchi, dai 
quali si rileva che essi sarebbero disposti 
a rinunziare a quattro delle sei giornate 
all'anno di vacanza, che il Governo ha con-
cesso, in modo da concorrere a integrare 
quella differenza di produzione che tanto 
preoccupa il commendatore Bondi di fronte 
al problema della riduzione dell'ora straor-
dinaria di lavoro. 

Questo agevola altresì la soluzione del 
problema finanziario. L'onorevole ministro 
delle finanze diceva in una nostra conver-
sazione che non è tanto il problema finan-
ziario quanto quello tecnico che preoccupa 
lui e il direttore generale delle privative. 
Ora anche pel problema finanziario abbia-
mo un elemento favorevole. Da questi 
stessi comunicati abbiamo pure appreso 
che il personale della Manifattura dei ta-
bacchi, pur di raggiungere la sua finalità, 
è disposto a rinunziare del pari a quel 25 
per cento di aumento sulle ore straordina-
rie che è stato concesso-, onde se i provve-
dimenti promessi dal Governo venivano a 
costituire un onere complessivo di 800,000 
lire, sono già poco meno di 800,000 lire ©he 
vengono a facilitare la risoluzione dell'a-
bolizione dell'ora straordinaria, la quale 
così non recherebbe forse che un onere di 
un altro milione al massimo. 

Dunque non difficoltà di ordine tecnico 
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né di ordine finanziario. E allora perchè 
non si accoglie questa richiesta degli ope-
rai dei tabacchi , che essi conclamano so-
spinta da un bisogno urgente ; t an to più 
che essi stessi sono disposti a lavorare per 
qualche mese una o due ore s traordinarie 
al giorno per facil i tare la ricostituzione de-
gli stocJcs che durante lo sciopero sono ve-
nu t i a diminuire? 

Io mi studio di dimostrare alla Camera 
che non solo non vi sono difficoltà tecni-
che, che vi sono scarse difficoltà finanzia-
rie, ma che lo stesso personale, una vol ta 
che si acceda a questa che è la principale 
delle sue domande, va incontro al Governo, 
p ron to a sobbarcarsi per due o t re mesi, 
in via straordinaria, a una o due ore di 
più di lavoro, purché gli si assicuri che si 
fa rà poi in via normale r ispet tare il rego-
lamento fissante sette ore effett ive di la-
voro e non si adot te rà più il sistema del 
lavoro straordinario di una o due ore da 
un capo all 'altro dell 'anno. 

A chiarire un malinteso che pot rebbe 
sorgere dalla le t tura del mio ordine del 
giorno, io voglio essere più esplicito, e ag-
giungo che, quando diciamo che lo S ta to 
r iduca da ot to a set te ore, ossia faccia ri-
spet tare il regolamento per l 'orario effet-
tivo di lavoro, che è di sette ore, intendia-
mo di dire, e l 'onorevole ministro lo sa 
bene, che il guadagno che ora corrisponde 
ad ot to ore di lavoro deve essere ricono-
sciuto per sette ore. 

Poiché, se si pensasse di r idurre (parlo per 
assurdo) di un settimo o di un o t tavo il gua-

d a g n o che i lavorator i hanno ora, ripristi-
nando l 'orario di sette ore, essendo il red-
dito finanziario ed economico dell 'ult ima 
ora di lavoro non corrispondente ad un ot-
tavo, sarebbe un'irrisione, un mezzo fu r to . 
(Bene!) 

Bisogna tener conto, infat t i , che non c'è 
differenza sensibile t r a il guadagno delle 
o t to ore a t tua l i e quello delle sette ore di un 
tempo, e ciò per le ragioni già accennate. 

E ipe to che i lavoratori sono disposti a 
dare allo S ta to quel lavoro straordinario, 
di cui possa aver bisogno quando le esi-
genze del consumo lo richiedano; ma pur-
ché sia lavoro veramente straordinario, 
f a t t o soltanto in quei periodi del l 'anno in 
cui il lavoratore può opporre una più va-
lida difesa ai danni dell 'ambiente, del la-
voro e della stagione. 

Certo, nei mesi dell 'estate, non sarà con-
veniente che si facciano lavorare gli operai, 
in quei locali di lento annientamento , per 

ot to o nove ore al giorno; poiché le s tat i -
stiche c'insegnano che nei mesi de l l ' es ta te 
le ma la t t i e rincrudiscono: nella mani fa t -
t u r a di Modena, ad esempio, si ha almeno 
il 15 per cento di ammala t i . 

Ho fiducia quindi che sarà provveduto , 
di f ron te a queste ragioni,_ di f ron te al-
l 'agitazione, che finora si è m a n t e n u t a en-
t ro confini di na t l f ra economica di un con-
flit to t ra lavorator i e l ' industr ia le-Stato , 
ma che potrebbe anche non conservare que-
sto carat tere . (Commenti). 

Non dico ciò per esercitare qualche pres-
sione sul ministro o sulla Camera, ma per-
chè dopo qua ran ta giorni di sciopero, dopo 
che i lavoratori hanno posto a base della con-
t inuazione della loro agitazione una richie-
sta suffragata da t a n t e ragioni solide e posi-
t ive, è più che giustificato che essi cerchino 
un aiuto ovunque lo possano t rovare , a 
destra, a sinistra, e vedano di far sì che le 
loro domande di giustizia siano esaudite. 

Forse s ' inganneranno, non voglio dire ; 
ma parmi che la Camera e il ministro deb-
bano ad ogni modo preoccuparsi non t a n t o 
delle conseguenze che potrebbero verificarsi, 
quanto del l 'opportuni tà di far cessare una 
agitazione che dura da quaran ta giorni e che 
ora si riduce al solo punto di riconoscere la 
s traordinarietà del l 'o t tava ora agli effett i 
della sua abolizione, e di far sì che i lavo-
ratori possano guadagnare in set te ore ciò 
che guadagnano in o t to . 

E che l 'ora sia di ca ra t t e re straordi-
nario è tassa t ivamente scritto nella rela-
zione della Direzione generale, la quale la 
chiama un'ora s t raord inar ia ; e fu implici-
t amen te riconosciuta come tale anche dal 
ministro delle finanze e dal presidente del 
Consiglio, quando accet tarono di dare un 
supplemento del 25 per cento a l l 'o t tava ora. 

Come diceva l ' a l t ra sera l 'onorevole De 
Felice, voi non ave te da fare al t ro che un 
passo. Ormai avete riconosciuto che la que-
stione dell 'ora s t raordinar ia è sorret ta da 
ragioni tecniche. 

Le ragioni finanziarie non sono tal i che 
vi possano spaventare ; i lavora tor i rein-
tegreranno i bisogni del consumo, come 
hanno dichiarato, secondo il desiderio vo-
stro. 

E allora, perchè questo piccolo passo 
non pensate di fa re ? Perchè non avete fi-
ducia, come dicevo poc'anzi, che il com-
mendator Bondi sappia risolvere una que-
stione che è d iven ta ta semplice, sia per le 
proposte dei lavoratori , sia per quello che 
ci hanno insegnato le s tat is t iche pel pas-
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sato, sia perchè pote te ut i l izzare meglio le 
macchine che ave te a vostra disposizione? 
(Bene !) 

Qui mi corre l 'obbligo di r icordare che 
l 'onorevole Altobelli , il quale avrebbe vo-
luto essere presente a questa discussione, 
ha te legrafa to a me, ed io compio volen-
t ier i questo incarico gradi to , di farmi eco 
della sua convin ta ed autorevole parola; 
ha te legrafa to a me perchè esprima, anche 
a nome suo e dei lavorator i della man i fa t -
t u r a dei t abacch i di Napoli , questi che 
sono i loro desiderata , e le ragioni sostan-
ziali e r isolutive, come ho t e n t a t o di di-
mostrare, a favore delle r ichieste degli 
operai delle m a n i f a t t u r e dei t abacchi . 

C'è un a l t ro p u n t o del mio ordine del 
giorno con cui s ' invi ta il Governo ad affi-
dare all 'esame di una Commissione straor-
dinaria t u t t e le r ichieste insolute di cara t -
tere tecnico e igienico, mi ran t i ad assicurare 
il buon funz ionamento del l 'azienda dei t a -
bacchi . 

T ra t t andos i di un 'az ienda di c a r a t t e r e 
tecnico ed industriale, e t rovandoc i anche 
di f r o n t e ad un Ministero nuovo (del resto 
io rendo lode a l l 'onorevole ministro B a v a 
che in questo breve tempo ha cercato di 
moltiplicarsi per met ters i al cor ren te di 
questi problemi), t r a t t a n d o s i di un 'az ienda 
industriale, sent iamo un certo disagio in 
questa Camera di t rovarc i t u t t i un po' 
alla mercè di qualcuno che non è qui, che 
è estraneo al Pa r l amen to , funzionar io del 
po tere esecutivo, ma contro il quale non 
si possono opporre che studi e scarso tec-
nicismo ; così come il ministro delle finanze, 
dopo un mese di studi, si t r o v a in condi-
zioni non dico di infer ior i tà di f r o n t e al 
d i re t tore generale, ma, dovendosi occupare 
di infinite cose, non si t rova certo nelle 
condizioni in cui si t roverebbe un Ministero 
che fosse non solo poli t icamente, ma anche 
tecnicamente compe ten te di t u t t i quan t i 
gl ' ingranaggi e i congegni della sua ammi-
nistrazione. (Commenti). 

È un po' la stessa cosa che succede per 
le ferrovie dello S ta to , le quali hanno un 
ministro pol i t icamente responsabile; ma, 
insomma, è il d i re t tore generale l 'unico 
competen te e dirigente. 

Noi non abbiamo nemmeno modo di for-
marci questa competenza, perchè quando, 
ad esempio, si crea una Commissione con-
sultiva (a proposito, a lcuni colleghi hanno 
forse ragione di affermare la inut i l i tà di 
queste Commissioni) quando si fa una Com-
missione consult iva sulle ferrovie dello Stato, 1 
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u n a Commissione che dovrebbe dare gli ele-
ment i competent i , e questa Commissione 
non funziona, come non funz ionano delle 
a l t re Commissioni (ma qui il caso per le fer-
rovie è inf in i tamente più grave), la Camera 
non può aver sufficienti elementi per potere 
giudicare su queste questioni di ca ra t t e re 
tecnico. 

Ora non vi dico di nominare una Com-
missione consultiva permanente , perchè sa-
rebbe una cosa eccessiva appl ica ta a una 
piccola azienda. Non si t r a t t a dell 'azienda 
vas ta e molteplice, piena di congegni, di t r a -
bocchet t i forse, delle ferrovie. Ma io vi dico 
una cosa semplicissima. Quando sorgono di 
quest i conflitti , di queste crisi f ra lo S ta to ed 
i suoi lavorator i , che sono in fondo crisi t r a 
la direzione tecnica dello S t a t o ed i lavo-
ra tor i , nelle quali il ministro può fare da 
a rb i t ro e n ien t ' a l t ro , quando noi ci t ro-
v iamo in queste condizioni (e non e' è 
bisogno di ar r ivare allo sciopero per av-
ver t i re la esistenza di u n a crisi o di un 
confli t to, quando queste crisi e questi con-
flitti si manifes tano in t a n t e forme t r a cui 
anche nella forma di presentazione di un 
memoriale, e specialmente quando il me-
moriale venga dopo t a n t e agitazioni come 
ques ta dell 'ora s t raordinar ia) quando si av-
ver te uno s tato di disagio t r a lavora tor i e 
direzione tecnica, allora il ministro, nel suo 
stesso interesse e nell ' interesse della Camera 
e del Governo, dovrebbe nominare una 
Commissione s t raordinar ia la quale si so-
sti tuisca un po' ai d i re t tor i generali e li con-
trolli nell 'unica forma che è a noi possi-
bile, perchè non ne abbiamo al t re . 

Se dopo alcuni anni "andiamo a rileg-
gere le relazioni della Direzione generale, 
per r icavare qualche argomento, t rov iamo 
che non possiamo con questo en t ra re nella 
v i t a viva degli ingranaggi dell 'azienda dello 
S ta to , se non si dia il modo alla Camera di 
creare in sè stessa le sue competenze, che 
siano di ausilio al ministro, e possano, al-
l 'occorrenza, man tenere entro i suoi limiti 
anche la po tenza dei diret tor i generali della 
azienda di S t a to . 

Ora è questo che io domando colla se-
conda par te del mio ordine del giorno. 
Domando cioè che per t u t t e le a l t re que-
stioni, al l ' infuori della questione dell 'ora 
s t raordinar ia , voi vogliate nominare una 
Commissione, la quale, in breve tempo, 
valendosi anche degli studi notevoli e delle 
concessioni che avete già f a t t e ai lavora-
to r i dello S ta to , dia il mezzo di discutere 

1 in cont raddi tor io f ra lavorator i e d i re t tore 
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generale , e venga a conclusioni, le quali 
possano essere la base di una sistemazione 
defini t iva di quest i l avora tor i dello S ta to , 
e togliere di mezzo una crisi, un disagio, 
che non t o r n a n o certo a van tagg io dello 
S ta to , ma di d a n n o : e possono p o r t a r e an-
che più dolorose conseguenze, delle quali voi 
forse in ques to momento non misu ra t e la 
p o r t a t a . (Vive approvazioni — Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Be l t r ami il quale ha p r e s e n t a t o 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera invi ta il Governo a prov-
vedere so l lec i tamente a l l 'asset to delle fi-
nanze comunal i e provincial i ». 

B E L T E A M I . Onorevole ninistro, onore-
voli colleghi. Col mio ordine del giorno ho 
inteso p o r t a r e alla t r i b u n a pa r l amen ta re , 
in questa vigilia d ' a rmi elet toral i ammini-
s t ra t ive , il p rob lema più i m p o r t a n t e , per i 
comuni e le provincie, cioè il problema delle 
finanze, dal quale d ipende la soluzione di 
t u t t i gli a l t r i . 

Voi sapete in quali dolorose condizioni 
si t rov i la maggior p a r t e dei comuni , che 
hanno i loro bilanci dissestati, al p u n t o da 
non po te re p rovvedere ai più i m p o r t a n t i 
bisogni delle s t rade , delle scuole, de l l ' acqua 
potabi le , del servizio medico e dei servizii 
postali , telegrafici , telefonici , ecc.; per i 
qual i pure , per q u a n t o dovrebbe p rovve-
dere lo S t a to , questo non vi p rovvede , se 
i comuni non vi contr ibuiscono. 

Ma le condizioni economiche delle Pro-
vincie sono ancora più g rav i perchè, se i 
comuni per quan to il con t r ibuen te è già 
abbas t anza g rava to , possono provvedere 
colla di famigl ia , alla quale possono 
impr imere c a r a t t e r e d ' impos ta progressiva, 
le provincie non hanno al t r i cespiti che la 
sovraimposta sui t e r ren i e sui f abbr ica t i . 

Ora voi sapete quali e q u a n t i servizi 
incombano per legge alle provincie , come 
quelli delle s t rade , dei brefotrofi , dei mani-
comi, servizi t u t t i i quali r ichiedono grandi 
s tanz iament i . 

I l p rob lema s t rada le è impor tan t i ss imo 
e non si può risolvere con dei semplici or-
dini del giorno e delle declamazioni , ma 
occorrono denar i , denar i .e denar i . 

Così pure dicasi dei manicomi, a meno 
che non si voglia con t inua re a reggere i 
manicomi con i vecchi sistemi. 

Ci sono qui dis t int i medici nos t r i colle-
ghi, i quali possono t e s t imonia re che oggi-

¡ giorno vi si p rovvede in modo mol to spiccio r 
si t r a t t a n o i pazzi a guisa di de l inquen t i , 
cioè non a l t ro che con le m a n e t t e . (Inter-
ruzioni). 

Sì, in mol t i manicomi , p u r t r o p p o , l 'as-
| sistenza si r iduce a non a l t ro che a met-
! t e r e la camicia di forza . (Interruzioni). 

Invece si debbono a d o t t a r e sistemi di 
; moderna assistenza, che le provincie non 
! possono a d o t t a r e per mancanza di mezzi ; 

di guisa che iì manicomio è un luogo di 
¡ pena e non una casa di sa lu te ! 

Accenno so l tan to al p rob lema lasciando 
ai colleghi di considerare t u t t a la sua im-
p o r t a n z a . 

Così pure quello dei brefot rof i è un pro-
blema gravissimo nei r iguardi dei t r o v a -
tell i , povere v i t t ime delle altrui: colpe; che 
sono il più delle vol te dovu te alla colpa-
delia società in cui v iv iamo. i ! Anche per l 'assis tenza degli esposti oc-

I corrono mol t i mezzi finanziari, se si vuo le 
! r agg iungere lo scopo a l t a m e n t e umani -
1 tar io ! 

Le provincie, poi, debbono p rovvede re 
ad a l t r i bisogni impel lent i . Non vi è Con-

1 siglio provinciale, il quale non sia ch iamato 
a vo ta re qualche sussidio per costruzioni 

j di fer rovie , di t r amvie , per nav igaz ione 
per bonifiche ecc. ; non vi è Consiglio p ro -

! vinciale che non abbia r ichiesta di sussidi per 
I l ' i s t ruzione in genere, e cioè per le scuole tec-
I niche, quelle prefessionali e quelle popolar i , 

per le bibl ioteche popolari , per l 'assistenza 
agli emigrant i , ecc. ; così pure per q u a n t o 
r i g u a r d a l ' agr icol tura , le provincie debbono 
sussidiare scuole agrarie , c a t t ed re ambu-
lant i , is t i tuzioni di m u t u a l i t à agrar ia e v ia 

; d icendo. 
I Consigli provincial i debbono conti-

n u a m e n t e r idur re i sussidi a cifre vera-
mente irrisorie. Pe r esempio, l 'ospedale 
i t a l i ano di Lugano ha ricorso per un sus-
sidio al Consiglio provincia le di Novara , e 
venne da t o in somma davvero ridicola ed 
umil iante ; di guisa che men t r e d o v r e b b e 
essere ape r to a t u t t i gli emigrant i della p ro -
vincia di Novara , non lo può perchè man-

j cano i mezzi. 
I E pot re i con t inuare con dolorosi a l t r i e-
! sempi; ma tralascio perchè voi t u t t i , ono-
; revoli colleghi, sapete che non vi ha inizia-

t i v a locale, la quale non r ichieda alla pro-
vincia un congruo sussidio, e questo viene 

| sempre da to in modo irrisorio, quando non 
; viene nega to senz 'a l t ro , a p p u n t o per man-
i canza di mezzi. 
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Ora voglio fare una domanda ed è que-
sta : perchè non si sono mai f a t t e partecipi 
le Provincie ad una quota par te della im-
posta sulla ricchezza mobile? 

Questa è una ingiustizia t r i bu t a r i a . Ba-
sterebbe r icordare che i centr i industr ia l i 
sono quelli che maggiormente gravano sul 
bilancio, sia per i manicomi che per i bre-
fotrofi che per le s trade. 

Per le strade, per esempio, il piccolo pro-
prietar io, il piccolo montanaro , il quale sta 
su in al ta montagna , dove non ha la strada 
di accsso al porto od alla stazione, do-
ve non ha nemmeno la s t rada di allaccia-
mento al comune isolato, è quello che deve 
pagare, colla sovrimposta sul suo piccolo 
pezzo di terreno, sulla sua piccola casa, le 
s t rade che servono a t r a spor ta re le merci 
degli stabilimenti e le automobili di lor si-
gnoii. 

Gli industriali pagano l ' imposta di ric-
chezza mobile, ma lo S ta to se la t iene t u t t a 
per sè e non dà niente alle provincie ed ai 
comuni, i quali pure sostengono for t i spese 
per l ' industr ia ed il commercio. 

Questa è la rea l tà delle cose. 
Bichiamo al ministro il grave problema 

della r i forma. . . 
Una voce a sinistra. Abolite le provincie. 
B E L T R A M I . Posso associarmi alla abo-

lizione delle Amministrazioni provinciali ; 
ma fino a quando esistono ed il Governo ri-
versa su di esse una infinità di spese, deve 
dare loro il modo di provvedervi . 

Per la provincia di Novara , ad esempio, 
il Governo ha po r t a to le spese obbligatorie 
da 1 milione e 982 mila lire nel 1911 a 3 mi-
lioni e 116 mila lire nel 1912! 

Ed allora io ricordo che qui alla Ca-
mera il 29 giugno 1912, discutendosi il di-
segno di legge sulle sovraimposte, divenuto 
la legge 6 luglio successivo, si vo tava que-
st 'ordine del giorno : 

« La Camera confida che il Governo pre-
senterà il più sollecitamente possibile un 
disegno di legge, il quale tenendo conto 
dei voti r ipe tu tamen te espressi dalle rap-
presentanze dei comuni e delle provincie, 
provveda all 'assetto delle finanze locali, 
ponendo i comuni e le provincie in condi-
zioni da sodisfare alle sempre crescenti esi-
genze dei servizi loro affidati ». 

E il Senato vo tava quest 'al tro ordine 
del giorno il 27 giugno 1912 : 

« Il Senato, ment re prende a t to delle 
dichiarazioni contenute nella relazione mi-
nisteriale sul presente disegno di legge, che 

il Governo, conscio della necessità di dare 
assetto a,lle finanze degli enti locali, pre-
senterà al Pa r l amen to i provvedimenti le-
gislativi all 'uopo opportuni , r innova i voti 
che questi vengano, proposti quanto più 
presto sarà possibile, per guisa che non sia 
lontano il giorno in cui la razionale at tr i-
buzione dei cespiti imponibili alle provin-
cie e ai comuni, ponga questi e quelle in 
grado di sodisfare convenientemente alle 
imprescindibili e sempre crescenti esigenze 
dei pubblici servizi, ai quali debbano rispet-
t ivamente provvedere ». 

E l 'onorevole Giolitti faceva il 20 giu-
gno 1912 questa dichiarazione : 

« Quando si è approva ta una legge... (e 
dirò f ra parentesi che quel l 'uomo era fa-
moso...) (Interruzione del deputato DeBellis)... 
sì il vostro uomo, onorevole De Bellis, era 
famoso per gli espedienti dilatori. Vedo che 
vi commovete a nominare l 'onorevole Gio-
litti , ma abbia te pazienza e vedrete che 
non l 'ho nominato invano. 

Sentirete, onorevole DeBell is , cosa dice-
va allora il vostro capo, il vostro di t ta tore; 
il quale potrebbe darsi che, con vostra gioia, 
tornasse, r ipor tando al Governo il sistema 
delle scappatoie.. . (Ilarità). Perchè quel-
l 'uomo era in ciò famoso ! Pe r esempio, 
debbo ricordare che, a proposito delle ele-
zioni d ' inverno, l 'onorevole Giolitti, questa 
estate, se la cavò con una barzel le t ta ; 
mentre l ' a t tua le presidente del Consiglio 
ha dichiarato recentemente che avrebbe 
so t topos to la questione al Consiglio di Stato; 
ed il Consiglio di S ta to ha dato parere fa-
vorevole alla mia tesi e senz'altro l ' a t tua le 
presidentedelConsiglio. . . (Interruzione) l 'ha 
ado t t a to . Alle interruzioni rispondo che 
io non ho predilezioni o pregiudizi nè per 
l 'uno, nè per l ' a l t ro ; simpatizzo solo per 
la lealtà, la sincerità e la f ranchezza . 

L'onorevole Giolitti, adunque, il 20 giu-
gno 1912, diceva : « Quando s'è approvata 
una legge che dà il voto ad altri sei milio-
ni di elettori, non sarebbe logico fare una 
legge di questo genere e di t a n t a impor-
t anza , finché non siano venut i al Parla-
mento i r appresen tan t i delle nuove masse 
di elettori . Quindi, proporre la legge il più 
sollecitamente possibile, significa presen-
tar la quel giorno in cui esso po t rà espri-
mere il pensiero dell 'accresciuto corpo elet-
torale, quale è costituito per effetto della 
r i forma che la Camera ha vota to . Questo 
è il significato della mia accet tazione ». 

L'onorevole Giolitti, però, nella sua re-
lazione al Ee per lo scioglimento della 
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Camera, men t re indicò molt i a l t r i problemi, | 
t a c q u e di questo delle finanze dei comnni 
e delle provincie. Invece dal momento che 
egli aveva de t to che il problema era di 
t a n t a impor tanza , da dover essere risolto 
dalla miova Camera cost i tu i ta col suffra-
gio universale, avrebbe dovu to accennar lo . 
Così pure, nel discorso della Corona, egli 
fece dire al E e t a n t e belle e b r u t t e cose; 
ma di questo problema, neppure un ac-
cenno. . . 

P E B E O N E . E d ha f a t t o b e n e ; perchè 
l 'onorevole Giolit t i r epu t a che il contri-
buen te non paghi. E l ' ha de t to più vol te . 

P R E S I D E N T E . Ma che c ' en t r a l e i ? ! 
(Ilarità). 

G R A Z I A D E I . Onorevole collega, mostr i 
la procura . (Ilarità). 

B E L T R A M I . Vorrei che fossimo come 
in Albania dove i c i t t ad in i erano a b i t u a t i a 
non pagare le imposte; noi pu r t roppo noi le 
pagh iamo, ma non ved iamo nessuno dei ri-
sul ta t i tangibi l i che dalle imposte dovreb-
bero venire . (Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Non si scaldino inut i l -
men te ! (Viva ilarità). Avrebbero f a t t o me-
glio a supplire alla lacuna, presentando ap-
posite propos te di legge. (Bene!) 

B E L T R A M I . Spero che l 'onorevole P re -
sidente della Camera sarà favorevole alle 
mie richieste, perchè egli r appresen ta una 
provincia , quella di Sondrio, alla quale 
t a n t o interessa la questione che sto t r a t -
tando . 

Dicevo, adunque , che, men t re l 'onore-
vole Giolitti , il 20 giugno 1912, ebbe a ri-
chiamare l ' a t t enz ione della Camera fulki 

• convenienza di affidare al nuovo coipo elet-
tora le la risoluzione del problema delle fi-
nanze degli ent i locali, nel discorso della 
Corona (come anche nella risposta al di-
scorso stesso) non vi fece alcun cenno. E 
nemmeno se ne f a cenno nei p rovved imen t i 
finanziari. Al quale proposi to, devo rile-
vare che da più giorni, q u a n d o noi r ichia-
miamo qua lche problema che implichi una 
spesa, dal banco dei ministr i ci si r isponde 
sempre : si r iservino di par lare di questo 
a rgomento , quando discuteremo i provve-
d iment i finanziari. 

Ma, via, il disegno di legge sui provve-
d iment i finanziari è una pura r ichiesta di 
denaro , per colmare una spesa già eseguita; 
i d'enari che chiedete con i p rovved iment i 
finanziari, non sono per risolvere ne la que-
stione delle finanze comunal i e provincial i , 
nè quella del ca tas to , nè t a n t i a l t r i pro-
Memi r i gua rdan t i l ' industr ia , l ' agr ico l tu ra 

; ed il commercio, la v i ta economica, la ci-
viltà ed il progresso. (Con forza) Quello che 
voi chiedete, con i p rovved imen t i finan-
ziari e t r i b u t a r i che d iscuteremo, è per 
pagare i debi t i della vos t ra poli t ica mili-
t a r e e coloniale, da noi sempre c o m b a t t u t a 
e che con t inueremo a comba t t e re , (con en-
fasi) r i t enendo la la rovina del Paese. 

P R E S I D E N T E . Calma! Calma! (Si ride) 
B E L T R A M I . Ringrazio il nos t ro i l lustre 

Pres idente per il suo cortese r ichiamo, per-
chè io lo in te rp re to nel senso, che egli lo 
f a per la mia salute . 

Dovrei , d i fa t t i , non appass ionarmi t rop-
po, visto che il Governo fa sempre orecchio 
da mercan te , q u a n d o si t r a t t a di t i ra r fuor i 
denari ; ma è ques t ione di t e m p e r a m e n t o . 
Ciò che io sento non posso soffocarlo nel-
l ' an imo mio. 

Al Consiglio provincia le di Novara nel 
1909, quando il Governo con t inuava a dire 
che presto av rebbe p resen ta to al P a r l a -
mento un disegno di legge, per sollevare le 
P r o v i n c i e ed i comuni dalle spese s ta ta l i e 
per darle nuovi cespiti onde fare f r o n t e 
ai loro bisogni, persuasi che il Governo par-
lasse sul serio, si fece un m u t u o credendosi 
che bastasse un p rovved imen to t rans i tor io 
e di latorio. 

Ma nel 1910, per f a re il bilancio del 1911 
abbiamo dovu to fare un secondo mutuo , 
sempre in a t t e sa che il Governo ado t t a s se 
i p rovved iment i che aveva promessi. E nel 
1911, quando si è dovu to compilare il bi-
lancio per il 1912, si è de t to : o rmai con la 
polit ica coloniale e mi l i ta re de l l ' impresa 
libica, è impossibile che il Governo pre-
sent i un disegno di legge a sollievo della 
finanza comunale e provinciale, anzi do-
manderà alle provincie ed ai comuni nuovi 
con t r ibu t i . E d allora non si prese più il 
p rovved imen to t emporaneo e t rans i tor io 
del mutuo , ma si votò la sovrimposta sui 
te r reni e sui f abbr ica t i che dal 50 si por tò 
al 00 per cen to . La va senza dire che io, 
e gli a l t r i membr i del g ruppo consigliare 
socialista, vo tammo contro . 

Nel 1912, il Consiglio provinciale r icadde 
nell ' i l lusione che il Governo av rebbe prov-
veduto pres to e fece un nuovo mu tuo ; ma 
per ques t ' anno , per il bilancio 1914, dove t te 
a b b a n d o n a r e ancora l ' i d e a del m u t u o e 
p rovvedere con l ' a u m e n t o della sovraim-
posta sui t e r ren i e sui f abbr i ca t i , po r t an -
dola al 70 per cento, men t r ' io mi opposi, 
ed a quelli che mi dissero : ma allora non 
si può fa re il bi lancio !, risposi: manda t e lo 
al Governo ! 
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Ora ripeto che non si può andare avanti 
di questo passo: con la sovralmposta portata 
dal 50 prima, al 60 e poi al 70, arriveremo 
ad un punto che i contribuenti dovranno 
addirittura abbandonare al Governo tutte 
le loro risorse. Attualmente la provincia di 
Novara ha un debito di un milione e 325 
mila lire! 

Io potrei citare il caso tipico d'un paese 
in cui i contribuenti tra 1' imposta e so-
v r i m p o s t a venivano a pagare il 104 per 
cento, di guisa che un piccolo proprietario 
credette opportuno di abbattere il tetto 
della sua casa per non pagare più la im-
posta. Queste sono le condizioni a cui lo 
Stato italiano riduce per disperazione il 
contribuente. 

A questo punto debbo ricordare il con-
vegno tenutosi in E o m a , il 27 febbraio ul-
timo scorso, fra senatori e deputati che 
fanno parte dei Consigli provinciali, dietro 
invito dell'onorevole Ferdinando Martini, 
presidente dell'Unione delle Provincie, il 
quale diceva: « La S. V. O. non ignora le 
condizioni attuali delle finanze comunali e 
provinciali e la inazione del Governo di 
fronte ai voti, che da sei anni i Consigli pro-
vinciali emettono sulla necessità e sulla ur-
genza di una riforma tributaria locale. A ri-
parare ad uno stato di fatto, che non può 
ulteriormente protrarsi, la Unione delle 
Provincie, sollecitata anche da deputati e 
da senatori di ogni partito, ha deliberato 
di provocare in proposito la diretta inizia-
tiva parlamentare. A tale effetto il Consi-
glio stesso, d'accordo con l'Associazione dei 
Comuni, ha l'onore di invitare tutt i i con-
siglieri provinciali, che fanno parte della 
Camera dei deputati e della Camera vita-
lizia, ad un convegno in Eoma. 

« Tale convocazione mirerebbe a predi-
sporre la presentazione ai due rami del Par-
lamento di una mozione sulla riforma am-
ministrativa e tributaria locale ». 

Questa convocazione adunque ebbe luogo 
per iniziativa dell'onorevole Ferdinando 
Martini, attuale ministro, il quale, come 
avete sentito, scriveva che bisognava agire 
di fronte alla inazione del Governo. (In-
terruzioni). 

A quella riunione intervenne anche l'As-
sociazione dei comuni, in persona del suo 
presidente senatore Greppi. (Interruzioni). 

Intervennero numerosissimi deputati, tra 
i quali gli attuali ministri Ciuffelli, Daneo, 
Dari, Eiccio, E a v a e Cottafavi. . . 

IIna voce. Questi non è ministro ! 
B E L T E A M I . ...mezzo ministro, nella sua 

veste di sott'ecoellenza. (Si ride). 

Quella riunione era adunque capeggiata 
da uomini, che sono oggi al Governo, co-
minciando dall'onorevole Martini. L'onore-
vole Eava, con cui ho l'onore oggi di discu-
tere proprio in sede del suo bilancio, fu chia-
mato, come presidente del Consiglio pro-
vinciale di Eavenna, a presiedere la riunione. 
Orbene, voi, semplici deputati allora, mi-, 
nistri oggi, vi trovate in questa fortunata 

i condizione di accordare oggi come ministri 
! ciò che domandavate allora come deputati! 
! (Commenti — Si ride). 

Altri della pattuglia erano l'onorevole 
| , Lucifero, il quale disse che si doveva sol-

levare la questione in sede dei provvedi-
menti finanziari, e l'onorevole De Nava che 
ribattè non essere la sede opportuna e sug-
gerì la mozione. 

Daneo, ora anche lui ministro, allora fece 
osservare che spettava al Governo ogni ini-
ziativa in materia di tributi e non rite-
neva efficace l'opera di un Comitato par-
lamentare. Così Ciuffelli, allora semplice 
deputato, adesso ministro, ebbe a sostenere 
che in attesa dell'invocato riordinamento 
tributario locale, era necessario provve-
dere subito a rafforzare le finanze provin-
ciali e comunali con una congrua parteci-
pazione alla ricchezza mobile. 

Gli onorevoli Daneo e Ciuffelli, ora mi-
nistri, portino le loro proposte in Consiglio^ 
e tut t 'è finito. (Ilarità). 

Sicuro; gli onorevoli Ciuffelli, Daneo, ed 
altri deputati ora ministri, che presentarono 
allora degli ordini del giorno, non avreb-
bero oggi altro a fare che dare esecuzione 
a quegli ordini del giorno. (Ilarità). 

Nella riunione del 27 febbraio fu votato 
l'ordine del giorno dell'onorevole Camerini, 
così concepito -: « L ' assemblea, preso atto 
della relazione della Unione delle Provincie 
e della Associazione dei comuni, riconosce 
l'urgente necessità di provvedere alla rifor-
ma dei tributi ed al riordinamento dei ser-
vizi locali e delega alla presidenza (Eava e 
compagni) (Ilarità) la nomina di un comi-
tato parlamentare che promuova sollecita-
mente presso il Governo, con le proposte 
che crederà più opportune, la presentazione 
di un progetto di legge, con cui si provveda 
stabilmente alle esigenze delle finanze co-
munali e provinciali ». 

L'ordine del giorno fu approvato alla 
unanimità. In complesso i voti d'allora erano 
questi : 

1° sgravio di spese di carattere s ta -
j tale che ora gravano sulle provincie (acca-
li sermamento dei reali carabinieri, spese per 
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alloggi e uffici di prefe t tura e vice-prefet-
tura , spese per l 'istruzione media tecnica); 

2° accent ramento dei servizi stradali 
comunali, provinciali e nazionali ; 

3° ed ultimo assetto dei t r ibu t i locali 
mediante il contr ibuto anche della ricchezza 
mobile. 

Ora io a t tendo ansioso la risposta del-
l ' a t tua le ministro delle finanze onorevole 
Eava , il quale oltre che rispondere a me, 
anzi più che rispondere a me, dovrà ri-
spondere all 'onorevole deputa to Bava che 
a quell 'epoca, nel febbraio, si era impegnato, 
insieme agli a t tua l i suoi collehhi di Gabi-
net to Martini, Ciuffelli, Daneo, Riccio Bari , 
Cottafavi . . . (Ilarità). 

TJna voce. Tu t to il Ministero. 
BELTRAMI . ...a por tare in por to la 

questione dei t r ibu t i locali. 
L 'onorevole E a v a non ha che invocare 

la solidarietà del Gabinet to . 
Ora io domando a lui ed agli al t r i mi-

nistri, che furono i promotori e gli oratori 
della riunione del 27 febbraio ultimo scorso, 
quali sono i provediment i che hanno esco-
gitato per venire in sollievo delle finanze 
comunali e provinciali. E mi lusingo di 
-avere dalla bocca del Governo una risposta 
che corrisponda al nostro ordine di idee... 
(Interruzioni). 

Queste idee possono essere condivise 
non solo dall 'estrema sinistra, ma da t u t t a 
la Camera. 

Quand'è adunque, onorevoli ministri, 
che avrete l 'onore di presentare alla Ca-
mera i provvedimenti per le finanze comu-
nali e provinciali? Bada te che i comuni e 
le P r o v i n c i e non possono più oltre tolle-
rare questo stato di cose, perchè sono in-
debitat i e non possono provvedere ai più 
vitali interessi dell' istruzione, dei lavori 
pubblici, delle strade, dell 'acqua potabile, 
delle comunicazioni ferrovia ' ie , t r am viarie, 
postali, telegrafiche e telefoniche; insomma 
tu t t i i problemi che r iguardano essenzial-
mente l ' I ta l ia rurale, e che sono i veri pro-
blemi della civiltà e del progresso. (Vivis-
sime approvazioni — Applausi — Molte con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del-
le finanze, ha facoltà di parlare. 

RAYA, ministro delle finanze. Onorevoli 
colleghi, l 'ampia discussione che quest 'anno 
è s ta ta f a t t a in torno al bilancio delle fi-
nanze, renderebbe necessario un assai lun-
go discorso, specialmente se dovessi per or-
dine rispondere a t u t t i gli oratori e discu-
tere t u t t i i proposit i che da essi sono s tat i 

esposti. Ringrazio t u t t i e per non ripetermi 
o r i tornare sopra cose discusse, cercherò di 
rispondere sinteticamente, secondo le que-
stioni che i diversi oratori hanno t r a t t a t o , 
e le proposte che hanno messo innanzi alla 
Camera. 

E r ingraziat i i colleghi, ringrazierò la 
Giunta generale del bilancio con memore 
affetto, perchè avevo l 'onore di appar te-
nere alla Commissione che ha esaminato que-
sto bilancio, e, sotto la pa te rna guida del-
l ' i l lustre amico onorevole Carcano, ho se-
guito gli studi amorevoli che l 'onorevole 
Morelli-Gualtierotti faceva per presentare 
alla Camera, con dignità di s tudi e di for-
ma, le proposte che illustrano il bilancio 
della finanza i tal iana per il 1914-15. Mi as-
socio lieto alle lodi f a t t e alla relazione. 

L'onorevole relatore ha dappr ima messo 
innanzi un ' affermazione che ha impres-
sionato la Camera, così che da par te di 
tu t t i i settori è s ta ta n o t a t a e commen-
t a t a , ora con forma arguta come quella che 
piace all 'amico onorevole Cavagnari , ora 
con forma più vibrata e critica, come quella 
dell 'onorevole Fiamber t i ieri. 

L'osservazione è questa : si r iscuotono 
2 miliardi e 75 milioni dal Ministero delle 
finanze, e si spendono 348 milioni. I l rap-
por to f ra l ' en t r a t a e la spesa è il 16 e set-
t a n t a per cento. È a lquanto alto! Ed io stesso 
non posso dissentire da questa afferma-
zione, anche.. . perchè l 'approvai in Giunta 
del bilancio. 

Però, chiamato all'ufficio in cui la vostra 
fiducia mi mantiene, ho cercato di conside-
rare meglio queste cifre e di vedere, non 
solo le ragioni per cui il bilancio di questo 
anno si presentava alla Camera aumen ta to 
di una ventina di milioni, ma le ragioni 
per cui questo rapporto appariva abba-
s tanza alto. E ho riconosciuto che, facendo 
un ' indagine con le buone norme della ra-
gioneria (adoperiamo la vecchia e classica 
parola che ha t a n t a par te nella scienza ita-
liana, da quando nel 1400 fu af fermata come 
dot t r ina c come arte e t rovò in Leonardo 
da Vinci chi fece le illustrazioni per segnare 
i conti secondo le proporzioni e il dare e 
l'avere come richiede il libro mastro della 
pa r t i t a doppia...) (Interruzione). Sì il primo 
a scrivere fu veramente Luca Paciolo e 
Leonardo da Vinci fu poi l ' i l lustratore e 
il libro è uno dei più bei ricordi dell 'arte 
tipografica i tal iana. Penet rando dunque 
dentro ai conti, ho visto che, esaminando 
bene le par t i t e t u t t e di spesa, quel rap-
porto che si presenta coi conti che sono 
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esposti dal Ministero può, deve anzi, essere 
modificato, perchè molte spese noi soste-
niamo in questo bilancio per consegnare ad 
altri. 

Molte aziende noi conduciamo innanzi 
senza che diano un vero risultato al Mini-
stero. Occorre una esatta valutazione. 

I l rapporto è 16.79 considerando due mi-
liardi e 75 milioni di entrata e 348 milioni 
di spese; ma se noi mettiamo in conto tut te 
le restituzioni che facciamo di tasse alla 
dogana, tut te le restituzioni di tasse di-
rette che non sono spese effettive ma che 
sono semplicemente fatiche dell'amministra-
zione, noi vediamo che le entrate vere che 
riscuotiamo sono 99 milioni di meno, e le 
spese vere effettive 106 milioni di meno, e 
quindi il rapporto scende al 12 per cento. 

Se poi mettiamo anche il dazio consumo 
di Napoli e quello di Eoma (che sono due 
aziende affidate allo Stato: l'una, quella di 
Eoma, senza utile per lo Stato, chè resta 
del pari ; e l 'altra, quella di Napoli, con 
perdita dello Stato, o deficit di 4 milioni - e 
ci sono leggi che spiegano e giustificano 
questo fatto del bilancio italiano rispetto 
alla più grande e popolosa e fervente di 
vita città italiana - il nostro rapporto scende 
al 10.605 per cento. 

Ho fatto redigere un quadro ben chiaro. 
E questo quadro io domando alla cor-

tesia dell'onorevole Presidente di allegare 
al mio discorso, perchè resti come docu-
mento a temperare la giusta affermazione 
della Giunta del bilancio, alla quale io pure 
ho consentito, ma che, per dovere di uf-
ficio, ho desiderato riscontrare e illustrare 
davanti alla C.amera. Desidero che l'Ammi-
nistrazione della finanza italiana, alla quale 
ho l'onore di presiedere, si presenti con 
più lieti colori davanti alla critica e al 
sindacato del Parlamento. 

Nella relazione, l'onorevole Morelli-
Gualtierotti scrive che nel Ministero delle 
finanze italiano il personale tutto ormai fu 
sistemato e che vi è « la vita feconda e quieta 
del lavoro ». Ed è giusto per molta parte ; 
ma molti giorni di lavoro intenso, assiduo, 
- e tormentato da tante questioni improv-
vise che si sono ripercosse in quel Palazzo -
mi hanno fatto vedere che non tut ta la 
vita è così confortata di quiete. Vi è anche 
là - e lo hanno ricordato gli onorevoli colle-
ghi, e lo ricorderanno ancora, e si sa di 
proposte che verranno - vi è anche lassù il 
malessere che deriva dagli organici, dalle 
domande degli impiegati, dai ruoli che si 
debbono aumentare, dai posti che si deb-

bono accrescere, dagli stipendi minori che 
si debbono rinforzare. Sunt lacrymae rerum. 

Per alcune grandi Direzioni d quel 
Ministero, la Camera, il Parlamento anzi, 
ha già fatto riforme, e quindi ha portato 
gli stipendi a quella misura, a quell'adat-
tamento con le condiz'oni sociali della 
vita at tuale che è necessario : e quel per-
sonale è abbastanza sodisfatto ; "l'altro, di-
menticato, anche perchè le condizioni della 
finanza a tutto non poterono arrivare, 
non è contento e preme anche sui depu-
tati , come abbiamo visto, per ottenere mi-
glioramenti. 

Molte categorie si lagnano e si agitano. 
Vi sono classi misere di dipendenti (i com-

messi degli uffici demaniali) ai quali dò 
aiuto d'urgenza come dichiaro nella legge 
dei provvedimenti finanziari già presentati. 

Anche agli altri sarà necessario, col tempo, 
e nella misura del giusto e del possibile, 
portare rimedio ed esame. Ciò dico per 
rispondere sopra tutto al mio amico Ca-
vagnari, che primo tra tutt i , mi doman-
dava, con una delle sue frasi che, sotto la 
arguzia e qualche volta la bizzarria, nascon-
dono dei sali attici, mi domandava come 
andava « la copertura intellettuale del Mi-
nistero ». E con queste parole voleva certo 
dire gli organici rispetto alle funzioni. R i -
spondo che va bene: come numero pare a me 
abbastanza o quasi sufficiente, ma come sti-
pendio è necessario rivedere qualche cifra 
ancora. Ho in corso gli studi, esamino le do-
mande, e penso non al numero ma al com-
penso. Ma sarebbe necessario, e questo dico 
per tut ta l'amministrazione italiana, chetali 
revisioni si facessero ormai con criterio un po' 
diverso. N oi assistiamo a un grande fatto, alla 
trasformazione dello Stato moderno causa le 
nuove funzioni. I vecchi criteri dei libri clas-
sici di diritto costituzionale non corrispon-
dono alla funzione reale e pratica d'oggi. Noi 
provochiamo sempre accentramenti, noi dia-
mo sempre nuove funzioni; ma nella ossatura 
amministrativa interna manteniamo gli an-
tichi criteri, come gli organici chiusi e via 
dicendo, per modo che arriviamo a codesto 
risultato, che per migliorare le condizioni 
del personale che aspetta da molto noi dob-
biamo allargare gli organici per fare i posti, 
E così abbiamo creato l ' ispettore superiore, 
direttore superiore, il vice direttore generale 
e via dicendo per dare movimento a questa 
massa. E dobbiamo provvedere anche ad 
altre necessità che imbarazzano l'Ammini-
strazione. Oramai per promuovere u i va-
lente a un posto che si è fatto vacante viene 
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tolto da un servizio in cui è maestro e messo 
a capo di un altro servizio in cui non è 
mai stato e del quale non ha conoscenza. 

Il problema degli organici, degli impie-
gati e degli stipendi è grave. Bisognerebbe 
che il Parlamento pensasse a questo ri-
guardo d'introdurre criteri moderni. E cri-
teri moderni bisognerebbe introdurre an-
che nel sistema delle pensioni. Oggi da 
una parte freniamo le pensioni che crescono 
troppo e poi permettiamo che gli impiegati 
pensionabili, che cioè hanno diritto alla 
pensione e l'aspettano, non vadano in uf-
ficio; quindi abbiamo un peso morto nel-
l'Amministrazione e una spesa inutile come 
stipendio, e non otteniamo i risultati che 
dobbiamo avere. Anche per le pensioni sarà 
necessario, quando la finanza lo consen-
tirà (perchè sarà una spesa attuale da met-
tere in evidenza, essendo ora nascosta) fare 
una trasformazione del sistema delle pen-
sioni, inscrivendo gli impiegati nell'Istituto 
nazionale delle assicurazioni. 

Intanto se il tesoro e la finanza potessero 
rinunziare a un reddito... che non è red-
dito, sarei sempre tentato di ripetere qui, 
quanto dicevo dal posto di relatore delle 
Entrate, che cioè le ritenute di pensioni 
che si ritraggono dagli impiegati si accan-
tonassero in uno speciale fondo in modo 
da cominciare ad avere un ordinamento 
tecnico. Questo rispondo all'onorevole Fiam-
berti, che lamentava che sono troppi gli 
impiegati, e confesso che quando devo fir-
mare, e ciò mi è capitato due o tre volte, 
avvisi per concorsi per posti modesti di 
1,800 o 2,000 lire, la mia mano trema perchè 
so bene che subito si presentano centinaia 
di persone per quei trenta o cento posti; ma 
i vincitori in seguito sono scontenti perchè 
lo stip ndio non corrisponde alle esigenze 
della vita e cominciano i movimenti e le 
unioni e le federazioni e le critiche e le 
agitazioni contro lo Stato al quale hanno 
pure chiesto di entrare come collaboratori. 

Io debbo dar lode ai funzionari operosi 
del Ministero delle finanze che la Camera 
conosce e apprezza. E appunto dico che fra 
Stato e impiegato deve esistere una buona 
collaborazione. 

Ora questo rapporto antico di collabo-
razione bisogna che sia riveduto, sostituito 
con un rapporto che conosca meglio le fun-
zioni nuove. E così per i servigi di ordine 
e per il lavoro manuale e via dicendo; si 
potrebbe trovare delle forme interne di coo-
perazione o con riduzione di numero e 
aumento di paghe nel Ministero. 

A me quando firmo nuove nomine ormai 
sta sempre davanti la parola del Van-
gelo : Multi plica fi ti gentern sed non muìti-
plicasti laetitiam: più crescono gli anni e 
più crescono i bisogni, sia per gli impie-
gati, sia per quelli che stanno a capo. 

La critica principale che è stata fatta, dopo 
queste considerazioni di ordine generale, 
cui ho risposto, è questa: che vi sono al-
cune Amministrazioni n i Dicastero della fi-
nanza (e anche qui piglio argomento dalla 
bella relazione dell'onorevole Morelìi-Gual-
tierotti), in cui la percentuale di spesa è 
troppo elevata e io l'ho ridotta con la con-
siderazione degli elementi che la compon-
gono; che vi sono alcune gestioni che sono 
troppo care rispetto al servizio che ren-
dono. 

Soprattutto si è parlato dagli onorevoli 
Cavagnari, Fiamberti e Sighieri del Dema-
nio. È vero che esso costa l'80 per cento 
di quello che rende, ma. non è un'Ammini-
strazione di imposte, è una gestione pa-
trimoniale per beni dello Stato, per edifìci 
che sono occupati da uffici dello Stato, 
pei beni della Corona, per una quantità di 
stabili che hanno anche ragioni di storia 
e d'arte, bisogno di conservazione e doman-
dano un personale numeroso. E ha le acque, 
e le spiagge e i beni devoluti e le eredità 
abbandonate... 

Circa la politica delle acque, la Camera 
comprende che non si può seguire un siste-
ma rigido, la sola finanza del riscuotere, ma 
c'è qualche cosa di più elevato e di più im-
portante, socialmente parlando, c'è una ric-
chezza italiana da svolgere, l'irrigazione da 
promuovere, e sistemazioni agricole che bi-
sogna favorire. Ci ricordiamo a questo pro-
posito la descrizione stupenda della irriga-
zione lombarda che Carlo Cattaneo fece in un 
mirabile saggio di economia politica, che 
potrebbe servire d'insegnamento a tanti 
nùovi venuti che trattano la dottrina e 
l 'arte delle acque, dottrina che fu meravi-
gliosamente illustrata dal Bomagnosi nella 
cattedra di Pavia. E Eomagnosi è sempre 
maestro insigne. 

Per questo demanio vi sono molti pro-
blemi da risolvere, e ogni giorno ne capitano 
dei nuovi. Il mare si ritrae, nell'Adriatico, e 
anche nella magnifica riviera di Salerno, 
lascia la spiaggia che è contesa tra i pri-
vati che la vogliono comprare, gli specu-
latori che se la vogliono accaparrare e i 
comuni che la vorrebbero in assegnazione. 
Ed ecco le domande di municipi, abbiamo 
sentito l'onorevole Sighieri parlare con insi-
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stenza per la spiaggia della sua provincia 
che vorrebbe dare al comune: e molti sono 
i comuni che richiedono altre spiaggie, ma 
solo a pochi centesimi al metro per trarne 
mezzo di aiuto alla loro finanza, tanto bi-
sognosa, come si accalorava a dimostrare 
poco fa il mio amico personale Beltrami. 

Il demanio deve, secondo me, saper rego-, 
larsi ; deve, sì, aiutare i municipi cedendo 
loro a condizioni eque le spiaggie, ma a 
patto che la bellezza delle spiaggie stesse 
non venga deturpata, e non si abbiano danni 
in riguardo all'igiene ed ai piani regolatori, 
perchè sarebbe ben doloroso che la natura 
ci desse spiaggie belle e suscettibili di cul-
tura, e noi le chiudessimo con enormi ca-
seggiati, che un giorno o l'altro in nome 
dell'igiene- e dell'estetica occorrerà sven-
trare. 

Il demanio ha l'amministrazione delle 
eredità abbandonate che vanno alla Cassa 
nazionale di previdenza. 

E ha poi la devoluzione dei beni, un al-
tro patrimonio infausto dell' Amministra-
zione italiana che bisogna cercare di liqui-
dare meglio che si può. 

11 male si è molto temperato. Il Parla-
mento ha votato varie leggi che hanno mo-
dificato la situazione, e molta umanità ed 
equità di riscossione è stata introdotta nelle 
leggi italiane. Ma vi sono sempre delle terre 
abbandonate, perchè lagentè emigra oppure 
perchè sono gravate da imposte che forse 
superano l'ammontare del reddito che se 
ne può trarre. Su alcune terre, devastate 
da uragani o rovinate da frane, gravano le 
imposte dello Stato, della provincia e del 
comune: lo Stato coi suoi procedimenti 
passa per crudele e invece colla devolu-
zione assume un debito che deve pagare ai 
comuni e alle provincie, e poi deve cercare, 
se può, di restituire ai proprietari il loro 
piccolo pezzo di terra, e di alleggerirlo dalle 
imposte se furono o sono esatte malamente 
con un calcolo errato. Quindi, onorevoli 
colleghi, quell' 80 per cento che lo Stato 
spende su quel che ricava in apparenza dai 
beni demaniali deve essere misurato con 
altri criteri. Le acque sono argomento d'at-
tualità. 

Le relazioni annue del Ministero lo indi-
cano. I l problema delle acque pubbliche ha 
grande importanza. N~e parlò primo e bene 
l'onorevole Peano, bisognerà censirle, as-
segnarle, governarle colla legge del 1884 e 
pensare alle riforme di queste. È opera di 
Prefetture e c'è arretrato di domande. 

Gli onorevoli deputati che hanno par-
lato, e fra gli altri e con forte eloquenza 

l'onorevole Àlbertelli, hanno posto il pro-
blema delle acque demaniali, della neces-
sità di vedere se è possibile aumentare la 
tassa, o ridurla per farla funzionare social-
mente in relazione alle condizioni dell'agri-
coltura, provocando consorzi come in Lom-
bardia e nel Veneto e, come sento si vuol 
fare, in altre parti d'Italia, fare spese di 
manutenzione e tentare di riversarle sugli 
utenti. Ma questi resistono e non vorreb-
bero che lo Stato aumentasse le tasse, e 
così invocano solo la funzione sociale dello 
Stato e si dimenticano che pure questi la-
vori di restauro debbono essere pagati dal 
demanio. È c'è l'utilizzazione delle acque 
per creare energia elettrica. 

Si è criticato subito il canone delle acque. 
L'onorevole Àlbertelli lamentava anche la 
speculazione sulle acque, poiché alcuni le 
chiedono per rivenderle. Sopra tutto si è 
criticata la legge dell'84 e si è invocata 
una riforma; e questa l'ho invocata an-
ch'io nell'ultima discussione dal mio posto 
di deputato. Devo però osservare che io 
non ho criticato la legge. È veramente in-
giusta la critica che si fa alla legge dell'84 
(ed anche l'onorevole Peano ha parlato 
dottamente di questa materia) se non si 
mette in relazione col tempo che l'ha pro-
dotta. 

.N~el 1884 Galileo Ferraris non aveva an-
cora fatta la sua meravigliosa invenzione 
del campo roteante e ia trasformazione del-
l'energia elettrica e il trasporto a distanza 
(a una distanza grandissima perfino di 3 o 
400 chilometri!) non passava per la mente di 
nessuno scienziato; ma la legge di quel-
l'anno pose una grande provvidenza pel pa-
trimonio pubblico e un'ardita novità nella 
legislazione italiana, mercè un principio che 
ci fu invidiato da altri. La legge contradisse 
perfino ai principi del Codice civile, ai quali 
è molto difficile opporsi, essendo essi il fon-
damento granitico d'un'opera colossale co-
me quella, che fu la costituzione giuridica 
dei principi delia rivoluzione francese tem-
perati col diritto romano. I l Codice civile 
nostro consentiva la vendita delle acque. 

La legge del 1884 pose invece il principio 
che le acque non si vendono più, che sono 
dello Stato, mentre il Codice civile diceva 
che si vendono; così ha salvato per l'avve-
nire e per la trasformazione economica e 
tecnica questa ricchezza italiana. E se non 
poteva prevedere le future conquiste della 
scienza àulle acque, salvava intanto le acque. 

Ecco perchè credo che questa legge sulla 
derivazione delle acque debba essere modi-
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ficata, poiché t u t t o invecchia e muore, ma 
debba essere onorata come una valida as-
sertriee dei diri t t i dello Stato sopra una ric-
chezza che avrà nell 'avvenire uno sviluppo 
impor tante . 

A L B E R T E L L I . Faremo ad essa un fune-
rale di prima classe... 

BAVA, ministro delle finanze. ... e m e t t e -
remo nel corteo allora (per cont inuare la 
sua immagine) anche i piccoli comuni di 
montagna . 

Veniamo a questi comuni. 
L' invenzione meravigliosa del t raspor to 

dell 'energia elettrica a distanza ha por ta to 
per conseguenza che se un eomunello ha 
una cadu ta d 'acqua od una sorgente e la 
cede o affi t ta ad una Società industriale, 
la quale t rasforma l 'energia e la por ta lon-
tano, non ha più l 'energia e nemmeno la 
luce, perchè a far la occorrerebbe sul luogo 
un t ras formatore di al to potenziale che co-
sta più di quanto il paese può rendere in 
prezzo di consumo ; di più il canone della 
concessione se lo prende lo S ta to ed il co-
mune non ha nulla. 

Ora, in una fu tu r a r iforma dobbiamo tener 
conto di questi interessi e bisogni dei pic-
coli comuni, (i piccoli sono poi l 'ossatura fon-
damenta le del sistema economico italiano), 
dobbiamo dare un compenso al comune e 
cercare di garantirgl i una parziale utilizza-
zione dell 'energia che manda alle grandi 
ci t tà per muovere t a n t i congegni e macchine 
di cui esso sente solamente l'eco lontana 
senza goderne i benefìci. 

Questo è un punto fondamenta le della 
desiderata riforma. Ed io intendo di propor-
la ed ho già pensato di met te rmi d accordo 
col caro collega onorevole Ciuifelli per ri-
prendere gli studi del Massimini, del La-
cava, del Bertolini, degli ultimi insomma 
che hanno esaminato il grave problema e 
che si fermarono alle Camere, appun to di-
nanzi alle difficoltà di questa partecipazione 
der ivante da un principio sociale nuovo 
che si deve porre nella legislazione. E in-
tendo di por tare proposte concrete alla Ca-
mera (a novembre però), perchè questo pa-
gamento immediato, di t u t t o l ' a r re t ra to 
legislativo da par te del ministro delle finan-
ze, senza quel respiro che anche i debitori 
onesti meri tano, non è possibile nella vi ta 
febbrile di questi giorni. 

E poi ora questo demanio si accresce di 
un ' a l t r a ricchezza e di altre. . . cure! 

Pr ima di t u t t o , giacché vedo il mio 
amico Cavagnari, rispondo ad una sua ami-
chevole crit ica. Egli, che è stato t an to gen-

tile, mi ha det to , che, f requenta tore assiduo 
della biblioteca, non t rova quest 'anno la re-
lazione sui demani. 

H a ragione! La t ipografìa del Ministero 
è una modesta t ipografìa cooperativa e non 
può compiere t u t t o quanto il lavoro edere-
mente. Sono p-rò lieto di potergli dare su-
bito la pr ima copia della relazione che ora 
«e con cura leggerà. (Viva ilarità). 

CAVAGÌsTARI. Ed io ringrazio viva-
mente !... 
. .E A VA, ministro delle finanze. Conti-
nuando dunque abbas tanza rapidamente , 
dico che un al t ro demanio nuovo si forma 
ed ho proprio davan t i a me uno dei prin-
cipali collaboratori e fautor i di questo de-
manio, l 'onorevole Peano. 

Sono le aeque termali- t a n t o numerose e 
buone in I ta l ia e sparse dovunque e mirabili 
- un nuovo demanio. 

Si forma ormai come amministrazione e 
come funzione di S ta to . La Camera ricorda 
il problema di Montecatini che ebbe lunghe 
vicende; e fu risolto con legge; e poi il 
problema di Salsomaggiore che ebbe aspri 
d iba t t i t i ; e quello di Santa Cesarea di 
Lecce, che a sua volta ebbe vivaci discus-
sioni, e forse ve ne saranno al t re perchè 
si sa che si deve continuare. 

Questa ricchezza non va diment icata . 
Vi sono sorgenti che Dante ricorda - ed il 
ricordo di Dan te costituisce una f ama di 
primissimo ordineper uno stabilimento - che 
giacciono dimenticate vicino aRoma . Visono 
stabilimenti di fama mondiale, come Monte-
catini, che hanno t rova to nella legge non 
dirò l 'assetto definitivo, perchè f ra pochi 
giorni, onorevoli colleghi, vi dovrò presen-
t a r e una leggina modif icat iva; ma un buon 
assetto che si perfezionerà.. . ed è questa 
la vi ta amminis t ra t iva: si cambia, in quanto 
che si opera provando e r iprovando, e non 
t u t t e le cose possono essere regolate in modo 
immutabi le . 

Vi sono le acque preziose e famose di 
Salsomaggiore. 

Pr ima del r iscat to del l 'aff i t to f a t t o con 
legge veniva corrisposto un misero canone 
di 6,000 lire. 

Queste te rme di S ta to erano poco curate , 
e la poca cura ha faci l i ta to ad applicare 
un principio nuovo di dir i t to che non rap-
presenta (si noti) una eccezione, chè ormai si 
riconosce che la proprietà viene considerata 
da t u t t a una scuola di giuristi come funzio-
ne sociale, così come nel dir i t to anglo-sas-
sone essa è ancora un po' concessione, t a n t o 
che per essere erede ci vuole il riconosci-
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mento. Perciò il sistema successorio inglese 
t a n t o diverso da quello del mondo romano. 

Così avviene una t rasformazione nuova 
del d i r i t to civile: si socializza. 

I l Codice civile è s ta to, per la storia, il 
Codice dell 'elemento borghesia, che ha cre-
duto che la proprietà si esplicasse soltanto 
con l'uso individuale assoluto, a l lontanan-
done ogni a l t ra influenza. 

Adesso invece la vi ta sociale, che è di 
relazioni, e di legami, in cui l ' individuo fun-
ziona come cellula di un corpo più grande, 
ha f a t t o sì che il d i r i t to pr ivato sia consi-
dera to come fenomeno, come prodot to di 
evoluzione. 

Così è avvenuto per alcune leggi nostre, e 
così avvenne, mutato nomine, de te fabula 
narratur, per Salsomaggiore. Lo Sta to ha 
ripreso le sue terme, pagando compensi. Ma 
vicino ci sono delle t e rme pr ivate . 

Bisogna decidersi : o prendere t u t t o il 
bacino idrologico, o magari vendere il pro-
prio a buone condizioni, ovvero cominciare 
una lot ta di concorrenza che per una am-
ministrazione di S ta to sarebbe un grave 
problema. Esaminai le cose e le por ta i in 
Consìglio dei ministri. 

Posso assicurare l 'onorevole Peano, che 
è s ta to collaboratore di queste leggi e pre-
sidente della Commissione che ha s tudiato 
questi problemi delle acque, nomina ta dal-
l ' i l lustre mio predecessore e caro amico 
onorevole Eac ta , che si cont inuerà su que-
sta via, con i t emperament i opportuni . Pre-
senterò la nuova legge per l 'acquisto delle 
a l t re t e r m e di Salsomaggiore e per dar 
mezzo alla stazione termale di svolgerla. 

Abbiamo Recoaro. Bisogna vedere se si 
dovrà fare un con t ra t to nuovo, lo stabili-
mento ora è aff i t tato, ma aff i t ta to ancora 
per un certo numero di anni. 

Bisogna curare che Santa Cesarea fun-
zioni bene, che Salsomaggiore abbia la sua 
espansione. E questo vuol dire esproprio 
della zona vicina, vuol dire r iordinamento 
dell 'amministrazione, vuol dire pubblicità, 
vuol dire réclame, eccetera. Insomma, è un 
problema mul t i forme e si vuole affrontare. 

L 'onorevole Cavagnari , che è uomo di 
st irpe ligure, della tenace s t i rpe ligure can-
t a t a dal Carducci,5 ha domanda to ingenua-
mente: E si guadagna ? L'onorevole Peano 
ha risposto che per sei mesi di esercizio si 
sono guadagna te duecentomila lire, se non 
erro. 

Io mi sono fa t to dare t u t t i i conti (li 
ho qui) e debbo dire così per mio dovere, 
poiché a l t r iment i si direbbe che sono io che 

ho amminis t ra to male, che ho visto che si 
sono, senza però gli ammortizzi , incassate 
400 mila lire, il che prova che il reddito c'è. 
Ma si sono fa t t e anche for t i spese. Si t r a t t a 
di un primo periodo di impianto, ma le 
spese bisogna pure ammortizzarle in una 
serie di anni. Sarei un cat t ivo amministra-
tore, se le mettessi t u t t e in esercizio. Com-
metterei un errore. Bisogna scalarle. Ma, 
sia un po' più o un po' meno, il buon red-
dito c'è. E ci sarà. 

Dopo il r iscatto delle al t re Terme ecco 
subito un al tro problema : o far una conces-
sione come Montecat ini e bisogna studiarla, 
0 esercizio di Sta to . E (in questo momento 
parlo con mol ta franchezza e davant i a col-
leghi coi quali bisogna serenamente discu-
tere) ora è proprio conveniente ricorrere 
all'esercizio diret to con gli operai, gli impie-
gati , ecc. 1 Con impiegati e personale operaio, 
bagnini, t u t t i cominciano quelle lot te per cui 
lo Sta to , mentre ha creduto di fare bene, 
è accusato di far male, di t r a t t a r male, di 
fa r vivere grama la gente. È quindi una ri-
forma da doversi studiare. Troppi scioperi 
t u rbano 1' economia nazionale. È sugge-
stione. Si facevano grandi lavori a Salso-
maggiore per costruzioni necessarie e sono 
sospesi da mesi per lo sciopero dei mura-
tor i e là gli operai di S ta to domandano già 
compensi maggiori : non discuto il loro di-
r i t to : noto. 

Abbiamo speso per l ' avviamento di Sal-
somaggiore forse 2 milioni, e lo merita per-
chè sono acque che t u t t i conoscono, di una 
impor tanza mondiale e si vedono i buoni ef-
fet t i della novità. Lo Stato cont inuerà , d 'ac-
cordo con la Camera, s 'intende, nel sistema 
di amminis t raz one di re t ta o t empera ta da 
qualche } ossibile forma che possa com-
binar meglio le cose. Ma dico : ecco un'al-
t r a aggiunta (e concludo la pa r t e del de-
manio) un ' a l t r a aggiunta che si fa all 'am-
ministrazione demaniale. E conviene ri-
cordare che t u t t o ciò costa. Non è il t an to 
per cento sulle entrate , è l ' o t t an t a per 
cento di pensieri e di cure. 

Furono dunque utili le osservazioni della 
Giunta del bilancio, in quanto che, meglio 
della mia parola, met tono non solo in chiaro 
1 problemi, ma dànno modo di dire al paese 
che paga come si spende il denaro e come si 
amministra. 

Debbo, a seconda degli argomenti , rag-
gruppare i temi che sono stat i svolti dagli 
oratori , e vengo a par lare delle dogane. I 
colleghi che guardano alle statist iche del 
commercio internazionale, vedono la grande 
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ascesa che ha f a t t o il nos t ro commercio 
con l 'estero, ascesa che sarebbe s t a t a giu-
d ica ta , qua lche anno fa , a s so lu t amen te ir-
raggiungibile . I nvece l ' I t a l i a l 'ha r agg iun ta 
con g rande rap id i t à . Siamo a 3646 milioni 
di impor taz ione e a 2511 milioni di esporta-
zione. 

Però , per non t roppo lusingarci e per non 
fa r venire meno quel l 'energia di lavoro che 
è t a n t o necessaria a l l ' I t a l i a , specia lmente 
in queste condizioni, per non illuderci, dob-
b iamo riconoscere che c'è questo progresso 
nel mondo civile moderno, che la F r a n -
cia, la Germania , la Svizzera hanno f a t t o 
dei passi assai più g randi dei nost r i e forse, 
in proporzione, più r a p i d a m e n t e dei nostri . 
E questo è bene r icordare perchè noi, nel 
commercio internazionale, e ravamo indietro, 
perchè siamo una nazione giovane, pe rchè 
a b b i a m o delle par t ico lar i condizioni di suolo 
e di clima, perchè non abb iamo il ferro e 
via dicendo. Dobbiamo perciò f a r e un enor-
me sforzo di esportazione per ut i l izzare 
a lmeno t u t t o q u a n t o di buono il suolo ci 
ha d a t o e l ' a r t e , e il sole. E molto non ci 
ha da to . . . il carbone. . . il petrol io. . . 

Noi abb iamo t u t t e le var ie tà agricole, 
le f r u t t a e via dicendo; ma voi sape te quale 
lo t t a si faccia cont ro il sole i ta l iano, che 
si vuole tassare in t u t t e le barriere, quasi 
avendo p a u r a della nost ra invadenza. Ma 
pure vi sono dei mirabil i espor ta tor i . 

L 'a l t ro giorno f u r o n o r i corda te le pesche 
della R o m a g n a che a l imen tano r i ccamen te 
il merca to di Berl ino e le uve del l 'Emil ia , 
le f r u t t a belle e or taggi del l 'estuario ve-
neto che v a n n o al l 'es tero : l ' imbal laggio e le 
spedizioni sono f a t t e benissimo. Io ho assi-
s t i to un giorno, insieme con Maggiorino Fer-
raris, a Bruxelles, al merca to delle f r u t t a ed 
ho visto con piacere che le uve i ta l iane arri-
v a v a n o là ben p repa ra t e in piccoli cestini e 
si vendevano al minu to , e noi stessi pote-
vamo comperare , per una lira, u n a casset ta 
di f r u t t a e di uva che veniva da l l ' I t a l i a . 
Molto ancora deve f a r l ' I t a l i a in ta le ramo. 

Le dogane d u n q u e sono una crescente 
azienda. La Camera l ' anno scorso ha miglio-
r a t o l 'organico, e il personale non ha do-
m a n d e da fare , perchè si t r o v a abbas t anza 
con ten to . Anche la Guard ia di finanza, va-
lorosa solerte operosa e ben g u i d a t a e pa-
t r io t t i ca , f u s is temata e fa bene il dover suo 
verso la P a t r i a . 

Ma abb iamo un a l t ro problema davan t i ; 
e qui il mio amico Carcano, che fu mio 
maes t ro quando , mol t i ann i fa, ebbi l 'onore 
di essere sot tosegretar io di S ta to con lui, 

po t r ebbe confo r t a rmi con 1' a u t o r i t à sua . 
Noi abb iamo u n a legge dogana le abba-
s tanza vecchia, di c i n q u a n t ' a n n i fa . Ab-
biamo f a t t o dei r i tocchi, ma mer i t a di es-
sere modif icata ancora . A v e v a m o un incer to 
sistema di impor taz ione ed esportazione tem-
poranea - e i colleghi che si occupano di 
quest i s tudi sanno qual i r ipercussioni abb ia 
nel s istema dogana le i t a l i ano - ed adesso è 
s ta to p resen ta to alla Camera un disegno di 
legge, perchè anche la Camera possa rego-
lare t u t t o fuor i del s is tema dei decret i-
legge. I l Pa r l amen to esaminando la legge 
deve dire la sua paro la au torevole (perchè 
qui ci sono t u t t e le opinioni e t u t t e le compe-
tenze e nel con t ra s to di ques te opinioni e di 
queste competenze la ver i tà si f a s t rada) sul 
grave problema. Ora, signori, t u t t o ques to 
a u m e n t o di t raff ico p o r t a diconseguenza che 
i locali d iven tano insufficienti, ed è perciò 
che ho p resen ta to alla Camera un disegno 
di legge per una spesa di t r e milioni e mezzo 
di lire allo scopo di a u m e n t a r e lo spazio 
nelle dogane, vista la maggior copia di 
merci che ar r ivano. E poco, ma spero che 
i colleghi vo r ranno approvar lo . Molte c i t t à 
chiedono dogane! 

Si t r a t t a di una spesa modes ta , ma è 
sempre meglio che nulla, perchè gli ammi-
n is t ra tor i debbono r i cordare che le g rand i 
idee e le grandi r i forme s t anno nel cuore 
di t u t t i , ma sono più facili ad a t t u a r s i le 
piccole e medie, il mendicare « a f rus to a 
f rus to » la propria g io rna ta è amaro, ma 
produce, men t re d iven ta più difficile po te r 
p rovvedere bene e di colpo a tutti i bisogni 
che si mani fes tano . 

A proposi to delle dogane problemi ge-
neral i non sono s ta t i svolt i dai colleghi, 
ma so l tan to problemi speciali. I l collega 
Eoi ha a f fe rmato che q u a n t o a l l ' indus t r ia 
del l 'esportazione di formaggi il Veneto è 
la cenerento la d ' I t a l i a . 

Consento in quan to dice l 'onorevole Eoi, 
cioè che bisogna a iu ta re anche l ' espor ta-
zione dei p rodo t t i di quella regione, sgra-
vando la tassa sul sale ; ed io gli p rome t to 
di p rovvedere e, se occorre, p rovvederò con 
u n a legge, o, come si è f a t t o sempre, con 
un decre to- legge , pur esponendomi alle cri-
t iche del l 'onorevole Gire t t i che è la guard ia 
assidua e vigile d a v a n t i a t u t t e queste do-
mande . 

L 'onorevole Sighieri ha f a t t o cenno ad 
a l t r i l ament i circa la tassa sulle acque mi-
neral i ; ora gli onorevoli colleghi già sanno 
che fu t o l t a la proposta tassa di espor tazione 
su queste acque, perchè mi è parso che ques ta 
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industria, se per alcune considerazioni deve 
essere colpita da imposta in Italia, non 
debba essere colpita nel momento che esporta 
tanto più che serve anche ad esportare le 
bottiglie e così alimenta un'altra industria 
e quindi dà lavoro a molti operai nelle 
parti d'Italia e anche della Romagna dove 
esiste una cooperativa socialista che fa 
tranquillamente le bottiglie. (Ilarità). 

Una voce. F a i fiaschi! (Si ride). 
E AVA, ministro delle finanze. Non so: 

sono bottiglie italiane che vanno all'estero, 
e delle fabbriche ne esistono anche in Lom-
bardia. 

L ' onorevole Fiamberti ha detto che, 
come si è data metà della imposta sulle 
automobili alle Provincie, così si deve dare 
loro anche la metà della tassa sulle moto-
ciclette e sulle biciclette; ma ciò non è pos-
sibile per due ragioni; prima di tutto per-
chè la metà di questa tassa su queste ul-
time l'abbiamo già conceduta ai comuni e 
non possiamo fare due volte lo stesso dono, 
poi perchè le motociclette e le biciclette 
non sciupano molto le strade, mentre le 
sciupano assai le automobili. 

Poi si è affacciato un altro problema e 
lo ha esposto l'onorevole Astengo, e lo 
hanno ricordato pure l'onorevole Fiamberti 
c l'onorevole Oavagnari con cifre e ragioni 
persuasive. 

Si è parlato cioè del dazio sul carbone. 
Per quanto il ministro delle finanze sia 
abituato a ricevere molti strali, in questo j 
caso non ha nulla da dire, perchè si t ra t ta 
di un dazio che non è governativo, ma che 
è municipale; tuttavia ho guardato subito 
anche le statistiche nostre, le quali ci di-
cono che questo dazio rende ai comuni 
750 mila lire all 'anno. Come si fa dunque 
a togliere un dazio tale così d'improvviso 
senza suscitare le giuste apprensioni e le 
resistenze dei comuni ? 

Forse anche nella sua Savona, onore-
vole Astengo, questo dazio ha... 

ASTENGO. Non c'è. 
R A T A , ministro delle finanze. S ta bene. 

Ma ella mi ha ricordato il caso delle la-
miere che finiscono, causa al carbone, per 
pagare due volte. (Commenti). Sarà altro co-
mune. Dunque non posso promettere uno 
sgravio simile adesso perchè bisognerebbe 
che avessi modo di integrare i comuni della 
perdita; ma certamente questo del dazio su 
materie prime è un problema che merita la 
maggiore attenzione in una eventuale ri-
forma dell'ordinamento daziario. 

Ricordo intanto che una politica di sgra-
vio l ' I tal ia l 'ha iniziata, portando delle 
grosse ferite al bilancio, riguardo ai fari-
nacei e al petrolio, e quindi ripeto che que-
sto problema dei dazi comunali deve essere 
esaminato ponderatamente anche nei ri-
guardi delle industrie locali che noi desi-
deriamo si svolgano senza soverchi impacci. 

Cerchiamo lavoro in Ital ia, e salari, e of-
cine aperte e piccole industrie illuminate 
dall 'arte che è nel genio di nostra stirpe, 
genio che gli Etruschi diedero ai Romani 
e i Greci ai popoli dell 'Italia meridionale. 

Ho affrontato finora i problemi meno 
gravi o almeno le linee meno gravi dell'e-
dificio finanziario italiano, e passerò ora ai 
problemi più grossi, alle linee più forti. 
Ma prima dovrò fare una parentesi. 

Ha raccomandato l'onorevole Peano (e 
vi ha corrisposto con molta commozione 
d'animo l'onorevole Micheli) i piccoli paesi 
di montagna. È un problema che mi sta 
particolarmente a cuore, perchè oggi ho 
l 'onore di essere deputato di piccoli paesi 
di montagna e molte volte parlai per essi e 
andai a perorare nei Ministeri. Certo per que-
sti paesi le imposte locali sono enormi, la 
ricchezza è rara e per giunta spesso (parlo 
per l'Appennino centrale) sistacca una frana 
che distrugge la strada, ed il comune ne 
rimane privo, e con l'onere del debito con-
tratto per costruirla ! È un problema che ec-
citò le menti di molti colleghi, i quali si ra-
dunarono sotto la presidenza dell'onorevole 
Carcano: se ne occupò l'onorevole Ruini, 
se ne occupano tant i : ne è venuta l'eco an-
che in questa discussione. Ce ne occupiamo, 
e cercheremo, nei limiti del possibile, di aiu-
tare questi comunelli. Abbiamo già la legge 
del 1904 sulle frane, ma bisognerà che la 
alimentiamo di mezzi, perchè è inutile avere 
buone leggi senza i mezzi corrispondenti, 
abbiamo le leggi dei bacini montani. 

La frana, il danneggiamento,l 'alluvione... 
è tutto un problema che va studiato più di 
quel che non sia conosciuto attualmente. 
La Società geografica italiana, presieduta 
dal nostro collega l'onorevole Cappelli, fece 
fare uno studio da uno scienziato, ora pro-
fessore dell'Università a Padova. Si t ra t ta 
di un pericolo che interessa tutto l 'Ap-
pennino il quale ha una formazione geolo-
gica molto recente. Poi l'onorevole Peano 
molto opportunamente ha emesso anche 
un voto, perchè là si facciano dei piccoli al-
berghi di montagna, che portino ai comuni 
qualche sollievo indiretto e non siano gravati 
di tasse. Ed io cercherò di farlo, perchè mi 
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pare che giovi r icordare il f a t t o che adesso 
l 'automobile por ta i ricchi, gli agiati su 
per i paesi prima non conosciuti ; per ri-
chiamarvela unico mezzo è di dare quelle 
comodità che in ogni paesello della Sviz-
zera trovansi; e là ogni luogo ha piccolo 
albergo. 

Cerchérò dunque di farlo ; questi non 
sono soltanto problemi di finanza, ma pro-
blemi di i ta l iani tà , di comodità, di agevo-
lezza. 

M I C H E L I . Vi sono anche i problemi di 
finanza, che sono i più gravi. 

BAVA, ministro delle finanze. Appunto, 
quelli sono i più gravi e mi spaventano di 
più per la spesa... t a n t a par te d ' I t a l i a è 
montana ! (Interruzione del deputato Mi-
cheli). 

Come potevamo risolverli in 60 giorni 
t u t t i questi problemi? Quando mi dice che 
sono i più gravi, ella vede subito la più for te 
difficoltà che si oppone alla desiderata so-
luzione. Forse sarebbe più abile il dire che 
sono leggeri ! 

Veniamo dunque a problemi anche più 
gravi della finanza i tal iana. L'onorevole 
Abozzi ha p ropugna to una r i forma della 
legge della ricchezza mobile i ta l iana, nel 
senso di r idurla in pa r t e ad una imposta 
di cont ingente e non di quot i tà . È questo 
un serio problema di dot t r ina finanziaria. 
Io credo che la tendenza democrat ica, la 
tendenza moderna, sia per l ' imposta di quo-
t i tà e non di cont ingente ; credo che la quo-
t i t à debba essere agile r ispondente all 'esat-
tezza delle cose, e, dove occorra, sgravata, 
alleggerita. 

Forse sarebbe oppor tuno che la nostra 
legge fosse più chiara, in ta lun i casi, senza 
t roppe discriminazioni. È f a t t a in certi 
pun t i a somiglianza dell'incoine tax inglese 
ma se ne distacca subito non essendo essa 
imposta generale di reddito. È legge solida 
e resistente, come a l t re nostre che vanno 
pregia te e bene considerate. 

Ma essa ha anche speciali pregi: gli esò-
neri delle quote minime, a seconda delle ca-
tegorie, erano già discreti : 534 lire, 641 lire, 
800 lire. Dunque anche fino a 800 lire non si 
paga : donde quello scherzo doloroso pei 
maestri che quando passavano da 800 lire 
a 850 lire annue pagavano la ricchezza mo-
bile e venivano a perdere quello che avevano 
guadagnato . (Interruzione — Commenti). 

Sarà questione di modificarla in qualche 
punto , ma la legge ha una costruzione 
buona. Si dànno però t u t t a v i a dei casi cu-
riosi: vi è s ta to un francese che è venuto 

in I t a l i a a s tudiare le f rodi nella tassa di 
ricchezza mobile d ' I t a l i a e ha f a t t o un li-
bro, un bel libro dot to , a cui ha f a t t o la 
prefazione il collega nostro illustre e caro,, 
l 'onorevole Luzzat t i . (Oh! oh!) 

Prefazione critica, intendiamoci. 
Ci sono le mercedi degli operai che bi-

sognerebbe con legge dichiarare non sog-
get te a tassa. Io desidero tale r i forma. 

Dunque, l 'onorevole Abozzi dice che è 
un cat t ivo sistema; e cita casi di qualche 
accer tamento un po' duro. Ma i colleghi 
sanno che, col sistema delle Commissioni, 
fino alla Commissione centrale, molte delle 
questioni che si fanno in primo grado si 
vengono eliminando ; ed io ho visto con 
sodisfazione, al Ministero, che le contesta-
zioni si riducono per via ad un numero ve-
ramente esiguo. 

Dicevo che la legge nostra sgrava le quote 
minime, e questo sistema, buono e degno, 
lascia scappare una quan t i t à di mater ia , 
come succede sempre in I tal ia , che è costi-
tu i t a economicamente sulle quote minime. 

Voi lo vedrete t ra pochi giorni, quando 
discuteremo della tassa di successione. Ma, 
onorevole Abozzi, una r iforma organica 
della legge, adesso non è necessaria : un 
temperamento degli inconvenienti che si pos-
sono verificare, specialmente dal punto di 
vista della sua isola, forse, e ne farò esame, 
sempre e volentieri . 

Gli onorevoli Eoi e Fiamber t i hanno 
par la to dell' imposta dei fabbricat i . Essi 
dicono che è da troppo tempo, che s'è f a t t a 
la revisione generale, e vi sono ingiustizie e 
sperequazioni: le case vecchie pagano poco; 
le case nuove pagano molto. Ciò ho pensato 
anch'io, andando al Ministero delle finanze, 
ed ho voluto vedere le cifre. Se le cose 
fossero, come in fondo la legge dappr ima 
diceva, e come fu appl icata per lungo tempo, 
avremmo due sistemi di tassazione nei fab-
br ica t i : pei vecchi e per quelli costruiti 
dopo; pei vecchi, r ispondenti ad una situa-
zione economica quale era allora, e pei 
nuovi, r ispondenti alla condizione econo-
mica a t tua le , alla maggiore elevatezza dei 
fìtti, e via dicendo. 

Ma quella diminuzione del terzo, che è 
la condizione sine qua non per o t tenere lo 
sgravio, si segue ora, e si in te rpre ta più 
la rgamente . 

La Corte di cassazione ha r i tenuto che 
non occorra ci siano i cara t ter i t radizional i 

| della legge, ed ammet t e che si faccia più 
| la rgamente la revisione. Sicché vi sono c i t tà 
ì intere che hanno avuto la revisione gene-
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rale : perchè in c i t tà intere si è dimostrato 
che la condizione per avere la revisione si 
era avverata . Io ho qui le cifre le quali 
dimostrano (ne cito alcune) che, per molti 
milioni, si è fa t to lo sgravio. Debbo notare 
che Parigi sola ha un imponibile superiore 
a quello di t u t t a I t a l i a ! 

Reddito 
imponibile 

Imposta 
c o m p r e s i 

i decimi 

Eeddito imponi-
bile inscritto nei ruo-
li prima della revi-
sione del 1890 . . L . 424,822,985 69,033,735 

Aumento di red-
dito imponibile do-
vuto alla revisione 
generale 80,245,980 13,039,972 

Eeddito comples-
sivo risultante dalla 
revisione g e n e r a l e 
del 1890 . . . . . » 

Aumento di reddi-
t o imponibile dovuto 
a nuovi accertamen-
ti per nuove costru-
zioni eseguiti dall891 
al 1913, al netto dalle 
diminuzioni di red-
dito per demolizioni, 
rovina di fabbricati , 
terremoti, ecc. . » 

Aumento di red-
dito imponibile do-
vuto a revisioni par-
ziali in aumento de-
purato dalle diminu-
zioni dovute a revi-
sioni parziali in di-
minuzione . . . . » 

505,068,965 82,073,707 

121,789,007 19,790,7]3 

12,934,228 2,101,812 

Totale redditi i-
scritti nei ruoli del 
1913 . . L . 619,792,200 103,965,232 

Le revisioni parziali in aumento hanno 
cominciato a prendere sviluppo specialmente 
in questi ultimi anni, in seguito alle miglio-
rate condizioni economiche generali ed al-
l 'aumento della popolazione. Sono in corso. 

I ruoli del 1914 danno un reddito impo-
nibile di lire 664,500,000 con un' imposta di 
lire 107,981,250. 

Si può calcolare che i redditi pei quali 
non e stata fa t ta mai revisione ascendono 
a molti milioni d'imponibile, ma sono per 
lo più piccoli luoghi, piccoli comuni, case di 

montagna. Non è politico aggravare ora 
sui fìtti. 

E per le case popolari, per agevolarne la 
costruzione, per provvedere ai danni del 
caro-fitto % 

Ier i l 'onorevole E o i chiedeva lo sgravio. 
Ora, due buoni passi li abbiamo f a t t i : ab-
biamo dato l'esonero per E o m a , come era 
stato chiesto; e poi, con la favorevole con-
discendenza dell'amico e collega Eubini , ab-
biamo proposto lo sgravio, fino a 15 anni, 
per le case popolari. L 'onorevole E o i vor-
rebbe anche quello delle classi medie, e via 
dicendo. Un passo alla volta ! Anche que-
sto problema delle classi medie... 

E O I . È molto grave. 
E A Y A , ministro delle finanze. E non si 

può risolvere tu t to in una volta ! Lei sa 
come si studia in Germania il problema 
delle classi medie : come la piccola borghe-
sia faccia ora sentire la voce dei suoi dolori. 
Per le case degli impiegati lo S t a t o aiuta • 
i comuni molto fanno: le cooperative lavo-
rano. E poi non sono da per tut to uguali le 
condizioni delle cose, nè da per tut to esiste 
questa necessità di fabbricare, questa den-
sità di popolazione. 

Da alcuni colleghi si chiese notizia del 
dazio consumo di E o m a e di Napoli che il 
Ministero gestisce per legge. E o m a va del 
pari, a Napoli si perde. 

Delle cose di Napoli non vi parlo. Quella 
perdita di Napoli, che lamenta la Giunta 
del bilancio, sarà compensata con gli ultimi 
provvedimenti che suscitarono qualche op-
posizione, e che sono poi, lo ricordo, di-
ventat i legge. 

A Napoli avremo quindi il pareggio. 
E vengo ad altro problema. Le priva-

tive. Qui pure si sono sentite subito le voci 
dei rivenditori dei tabacchi che fecero un 
loro Congresso a E o m a . L'onorevole Cava-
gnari vorrebbe decentrare questo servizio 
delle rivendite togliendolo al Ministero, per 
lasciarlo agli Intendenti . E cita anche sen-
tenze o pareri del Consiglio di S tato . 

Certo, viene troppa car ta al Ministero, 
per questi spacci di sali e tabacchi ; e, 
mentre si sentono tant i lamenti (è bene dire 
serenamente la verità) pel poco guadagno 
di coloro che li esercitano, è infinito il nu-
mero delle domande che il ministro riceve 
per avere questi spacci. ( Interruzioni) . 

Voci. Anche noi,- anche noi ! 
E A Y A , ministro delle finanze. L 'onore-

vole Agnelli ha invocato la riforma della 
legge del 1908 ed ha esposto i voti dei ta-
baccai , che io conoscevo, anche perchè egli, 
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con altr i onorevoli colleglli, ebbe la cortesia 
di por tarmel i al Ministero. So quanto la-
vorano i r ivenditori , e sento i loro desideri 
con premura . Sono cooperatori buoni. 

I tabaccai vogliono la r i forma della legge 
del 1908, vorrebbero abolito il vincolo di 
gestione, ed i commessi alla loro volta vor-
rebbero poter ot tenere il posto che hanno 
i r ivenditori , senza che l'esercizio fosse 
messo all 'asta; di più gli uni e gli altr i vor-
rebbero abolire quei ta l i posti che si danno 
ancora per benemerenze pa t r io t t iche o per 
altri servizi resi allo Sta to , e fare, come si 
fece per il lot to , una Cassa di previdenza 
a beneficio delle persone che avrebbero quei 
t i toli . 

La r iforma va medi ta ta e m'impegno 
di s tudiarla nelle vacanze, perchè sento che 
qualche cosa si può fare al r iguardo. . . 

C ARCANO. Non facciamo un 'a l t ra Cassa 
che non dia niente a nessuno! 

RAVA, ministro delle finanze. Precisa-
men te ; noi facciamo tali istituzioni e co-
loro che debbono essere beneficati da que-
ste istituzioni, quando poi ricevono 40 o 50 
lire, si lagnano ! 

L'onorevole Agnelli ha poi ri levato che 
i tabaccai si lamentano perchè con l 'ult imo 
catenaccio l 'Amministrazione ha stabilito 
un aggio unico. Ora con l'aggio unico nella 
vendi ta di alcune qualità di sigari otten-
gono minor compenso, col 7 e 50 per cento, 
e si capisce perchè si è elevato il prezzo ; 
per al tre quali tà si è elevato invece l 'aggio. 
L 'Amminis t razione crede che col 7.50 i ri-
vendi tor i guadagnano come prima. Ad ogni 
modo non è ancora compiuta l 'esperienza 
di un anno ; aspe t t iamo che passi e poi ra-
gioneremo anche di questo. 

I n questa materia delle pr ivat ive l 'ono-
revole F iamber t i si è l amenta to del f a t t o 
che il t rasporto del sale non si esegue diret ta-
mente. Io ho verificato come stanno le cose 
e ho veduto che vi è un grande progresso : 
si passa dalla produzione al consumo diret-
t amen te : non vi sono t roppi intermediar i . 

L 'onorevole Abozzi ha parlato della sua 
Sardegna : la voce delle isole si ascolta 
sempre volentieri : si sa che le isole rap-
presentano per storia, per tradizioni, per 
bisogni, qualche cosa di speciale e simpa-
tico nella vita i ta l iana ; e posso assicurare 
l 'onorevole Abozzi che se gli fu promesso 
un magazzino per la colt ivazione di ta -
bacchi, io darò ordini perchè codesto ma-
gazzino si faccia. Quanto ai premi, che egli 
vuol dare ai colt ivatori , essi sono già con-
s iderat i in bilancio. Faccia dunque un di-

scorso ai suoi amici, onorevole Abbozzi, e 
dica loro che i premi ci sono e li avranno, 
ma debbono essi decidersi a coltivare, a 
dedicarsi al lavoro, a rischio anche di an-
dare incontro a qualche prima disillusione, 
che del resto capita a t u t t i in agricoltura. 

Lament i sulla produzione indigena del 
tabacco fece l 'onorevole Eoi. 

È una bella novi tà i tal iana e va curata : 
e vanno a iu ta t i i col t ivatori e gli operai e 
i sorveglianti. 

Io ho visto che nel corso del Brenta si 
sono f a t t e migliorie, si sono accresciuti i 
prezzi ; questo non lo si può negare. 

Si vedrà il da fare, perchè non c'è nes-
suna ragione di met tere l 'Amministrazione 
in antitesi con l 'agr icol tura . Noi deside-
riamo fare il contrario, ma a ragion veduta 
ed esaminando con cura le cose. 

Veniamo ora al catasto. Tu t t i r icordano 
il bel discorso dell 'onorevole Albertelli e 
quello dell 'onorevole Sighieri. Essi hanno 
preso le mosse da Napoleone primo ed io 
dirò alla Camera che le prenderei dal Lom-
bardo-Veneto che insegnò il catasto a Na-
poleone primo. Anche prima la Francia man-
dò a Milano a studiare sotto il Regno di Ma-
ria Teresa l 'ordinamento del censo, e vi fu 
un italiano illustre, il Carli, alla presidenza 
del grande Is t i tu to; il saggio f a t to fu magni-
fico, ci vollero 50 anni e costò 70 milioni. 
La Francia volle imitare l 'operazione e 
calcolò una spesa elevatissima ed il catas to 
francese, se non dimentico le mie le t ture , 
costò più di 600 milioni, ed è già invec-
chiato e bisognerebbe to rnare da capo. 

L'onorevole Albertelli ha f a t t o un buon 
discorso (e così poi 1' onorevole Sighieri) 
di tecnica per le r iforme necessarie da in-
t rodurre e di pietà per gli impiegati che 
a t tendono alle operazioni catastal i . 

Io nel 1884 a Roma ero s tudente; sotto 
1' illustre Messedaglia, au tore della legge 
del catasto, andavo alle sue beile, chiare 
lezioni, sentivo q u a n t a cura e mirabile pa-
zienza met teva l ' i l lustre maestro in questo 
studio ; egli credeva di fare opera perfe t ta , 
rigido lavoratore , come era, e scienziato 
eminentissimo. 

La sua relazione è un vero capolavoro. 
La par te giuridica fu del Minghett i , ma 
quella tecnica fu del Messedaglia e fu ori-
ginale. 

Certo anche Egli, il maestro, non ha pre-
veduto giusto, ha creduto di poter far più 
presto il lavoro uti l izzando le mappe esi-
stent i che r i teneva aggiornabili. 
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Abbiamo creduto che le mappe preesi-
s ten t i potessero servire di piti, ma invece 
non hanno servito. I sistemi usat i in allora 
erano meno perfe t t i degli a t t ua l i ; in gene-
rale il r i levamento non era appoggiato a 
p u n t i t r igonometr ici . 

Alcuni S ta t i , come quello napole tano, 
non avevano pensato neppure di fo rmare le 
mappe e quindi per quei ter r i tor i si aveva 
so l tan to un catas to descrit t ivo, anzi un libro 
descrit t ivo di terre. 

Pe r il ca tas to siamo a questo pun to : 
esso deve essere la fotograf ìa del terr i tor io 
e, per di più, uno s t rumento fiscale e giu-
ridico. I l ca tas to come s t rumento fiscale cre-
do sarà un po' invecchiato, ma come foto-
graf ia io lo credo necessario. Questo posso 
dire che abbiamo r i levato per 16 milioni di 
e t t a r i , abbiamo costruito le mappe per 15 
milioni, abb iamo f a t t o la classificazione per 
14 milioni, e abb iamo a t t i va to il catas to 
in 17 provincie e pubbl icato in 23 spen-
d e n d o 161 milioni. 

Ecco cifre più esat te e recent i . 
Dalla Direzione generale del catas to e 

dei servizi tecnici dipendono : 
gli Uffici tecnici di finanza; 
gli Uffici tecnici del catasto. 

Gli Uffici tecnici di finanza disimpe-
gnano servizi r iguardan t i i diversi rami 
del l 'Amministrazione finanziaria, e ricevono 
di f r equen te incarichi da a l t re Amminis t ra-
zioni dello S ta to . Fra i servizi r iguardant i 
l 'Amminis t razione finanziaria si r icordano 
quelli re la t ivi : 

alle tasse di fabbricazione; 
alla conservazione dei vecchi ca t a s t i ; 
a l l ' accer tamento dei reddi t i dei fabbri-

cat i e degli opifìci ; 

alle tasse di successione; 
alla reintegrazione dei t r a t t u r i ; 
alla costruzione e manutenzione di fab-

br icat i demaniali , ecc. 
F ra le a l t re Amministrazioni dello S ta to 

che più di f r equen te ricorrono al l 'opera degli 
Uffici tecnici ricordo : 

quella del Fondo per il culto per pro-
get t i di opere edilizie e per perizie di re-
stauri ed a d a t t a m e n t i ; 

il Ministero del l ' in terno, e al tr i . 
Gli Uffici tecnici del ca tas to provvedono 

alla formazione, pubblicazione ed a t t iva -
zione del nuovo catasto ed alla sua conser-
vazione. 

Il nuovo ca tas to è applicato, dissi, alla 
riscossione della imposta in 17 Provincie; è 
comple tamente fo rma to e pubblicato, ma 
non ancora a t t iva to , per l ' in tero te r r i to r io 
di a l t re sei provincie, ed è in corso di for-
mazione in a l t re 15. 

In complesso il numero delle provincie 
per le quali le operazioni catas ta l i sono ul-
t ima te , o sono a t t u a l m e n t e in corso, è di 38. 
Si sono però eseguiti lavori anche in a l t re 
12 provincie. I n alcune di esse la forma-
zione del catasto fu incominciata e poi so-
spesa, o perchè i Consigli provinciali rece-
det tero dalla domanda di acceleramento, o 
perchè r ido t t i gli s tanziamenti in bilancio ; 
si dove t te ro concentrare i mezzi ed il per-
sonale disponibili in un numero r i s t re t to di 
provincie; nelle a l t re non si è mai iniziata 
regolarmente la formazione del catas to , 
ma, per esigenze tecniche dei lavori, si 
eseguirono alcune operazioni lungo i confini. 

Al 30 giugno 1913, la situazione nume-
rica delle principali operazioni, era la se-
guente : 

Rilevamento ed aggiornamento 
Costruzione della mappa 
Qualificazione e classificazione 
Classamento 
Pubblicazione 
Provincie nelle quali si riscuote l'imposta fondiaria in base ai risultati 

del nuovo catasto 

Superficie 
per la quale 
è ultimata 

Numero 
dei comuni 

pei quali 
l'operazione 

è fissata 
per tutto 

il territorio 
(2 ) 

Percentuale 
della superficie 

e del numero dei comuni 
del Regno per cui 

l'operazione è ultimata 
l'operazione 

(1) 

Numero 
dei comuni 

pei quali 
l'operazione 

è fissata 
per tutto 

il territorio 
(2 ) 

superficie comuni 

16 0 0 8 . 9 8 3 
15. 8 6 9 . 6 l i 
1 5 . 1 6 6 . 6 0 3 
14. 099 . 6S9 

8. 9 1 0 . 26'") 

5 , 0 0 4 
4 ,997 
4 , 9 6 9 
4 . 7 2 5 
3 , 7 4 2 

:.f> 
5 5 
5 3 
4 9 
31 

6 0 
fiO 
6 0 
57 
4 5 

4. 7 2 6 . 4 1 5 2 .767 16 3 3 

(1) Si riferisce tanto ai comuni pei quali l'operazione è finita per tutto il territorio, quanto ai comuni pei quali l'opera-
zione è compiuta per una s j la parte del territorio. 

(ri) Si riferisce ai soli comuni pei quali l'operazione è eseguita per tutto il territorio. 
268 
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La spesa incontrata per compierla ascen-
de a lire 161,630,000. 

Si faccia il ragguaglio. 
Per gli Uffici tecnici di finanza, che hanno 

incarichi di svariata natura ma di breve 
durata ed indipendenti gli uni dagli altri, 
non occorrono speciali provvedimenti. Si 
chiedono quelli relativi ad un miglior t ra t -
tamento del personale che fa parte degli 
stessi ruoli nei quali è inscritto il personale 
del catasto. 

Per quanto riflette invece gli Uffici tec-
nici del catasto, oltre al miglioramento 
delle condizioni del personale, io penso ad 
altri provvedimenti; se si vuole, come è 
necessario, affrettare il compimento del 
lavoro, e sodisfare in pari tempo alle in-
sistenti domande di acceleramento della 
formazione del catasto presentate da pa-
recchie provincie. 

Si presenta poi il problema del catasto 
per gli effetti giuridici. Gli anglo-sassoni 
hanno adoperatoli sistema Torrensed hanno 
fa t to il catasto dell'Affrica loro, e anche 
dell'India, che pareva impossibile. 

Ivi l 'Inghilterra è riuscita a mettere la 
imposta fondiaria, e poi il credito fondia-
rio, senonchè ha avuto una grande sorpresa; 
ha creato, è vero, la sicurezza della pro-
prietà, ma contemporaneamente ha favorito 
il debito, l 'usura e quindi la espropriazione. 
Noi in Eritrea abbiamo adottato il sistema 
Torrens, e forse lo adotteremo anche in Li-
bia. Il Parlamento italiano non amò molto 
il catasto: un giorno negò i fondi, fece 
saltare via un capitolo del bilancio, e quindi 
tu t t e 3e operazioni si fermarono. 

Io desidero studiare se è possibile di 
sollecitare le operazioni, perchè mi pare 
superfluo dover tornare numerose volte su 
uno stesso fondo per le operazioni tecniche. 
Dunque cercheremo di riformare la legge 
e di applicarla senza venire meno ai suoi 
principi fondamentali. Del resto parmi che 
la spesa di 161 milioni, divisa per 16 milioni 
di ettari, non sia eccessiva. 

Quanto al personale io farò quanto sarà 
possibile. Sono venute molte Commissioni da 
me (e non tu t tedi accordo), ed io ho sentito le 
loro voci di dolore, e vorrei giovare a questo 
personale. Posso dire alla Camera che esiste 
bello e pronto un progetto, ma il presen-
tarlo dipende da un complesso di circo-
stanze, che non si possono subito eliminare. 

ALBEETELLI . E allora? 
E AVA, ministro delle finanze. Adagio, ono-

revoli colleghi, voi domandate sempre leggi, 

perchè siete fervidi nella visione dell 'av-
venire, ma viviamo in sistema costituzionale 
parlamentare: un ministro fa il progetto, poi 
10 passa al collega del tesoro, perchè occor-
rono denari, e poi al Consiglio dei ministri^ 
perchè sono at t i di Gabinetto, e occorre 
la firma dei colleghi e del presidente del 
Consiglio. 

Che sia pronto è il primo at to , ma le 
buone commedie hanno tre at t i ! (Si ride), 

E veniamo alla energia elettrica. L'o-
norevole Albertelli ha fa t to un bel discor-
so, e sarei pronto a rispondere lungamente 
perchè il tema è simpatico : si t ra t ta , penso^ 
di basi nuove delle imposte, di consumi che 
si possono diffondere, di progressi che si pos-
sono ottenere. E l 'Italia (che ha dato Volta^ 
11 grande padre di t u t t a questa rivoluzione 
scientifica, e Galileo Ferraris) ha un gran 
posto, in questa industria, e sento con pia-
cere che vi ha investito 500 milioni ; e fa 
un immenso consumo di questa energia, 
la largisce alle sue industrie, la porta nelle 
case, agli umili paesi per illuminare e per 
muovere macchine. 

L'onorevole Albertelli riconosce, loda^ 
sprona; e io sono d'accordo con lui. 

Ma l'onorevole Albertelli porta questo 
esempio. Egli dice. Io produco energia per 
illuminazione, ne vendo il 20 od il 30 per 
cento, mi resta l 'altra, e non la posso ado-
perare per riscaldamento, perchè la tassa 
è troppo alta. Di gas produciamo 280 mi-
lioni! di metri cubi l ' anno; e di energia 
elettrica un miliardo e 826 milioni di etto-
watt-ora all'anno, se non erro. Una enorme 
produzione che ha una tariffa unica, se non 
erro. L'onorevole Albertelli vorrebbe due 
tariffe, una più leggera per questo alto con-
sumo. 

L'onorevole Eubini, che è un tecnico 
di prim'ordine, ed un calcolatore acutis-
simo, specialmente quando gli si presen-
tano netti ì problemi... 

ALBEETELLI . Sottile! 
EAVA, ministro delle finanze. Sta bene, 

ma è una necessità, e se dovessi io calcolare 
all'ingrosso, chi sa che cosa succederebbe ! 
(Siride). ...dunque egli ha dimostrato che 
non è possibile utilizzare t u t t a l 'energia. 
Va ricordato un assioma di fìsica: che il ca-
lore diventa molta energia, ma la molta 
energia diventa poco calore. Quindi a fare 
l'energia col carbone se ne ha molta, a 
fare il calore coll'energia se ne fa poco. 

ALBEETELLI . Ma, piuttosto che di-
sperderla, è meglio utilizzarla! 



Atti Parlamentari — 3387 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 8 MAGGIO 1 9 1 4 

E AVA, ministro delle finanze. Sì. E ipe te rò 
le sue parole: p iu t to s to che disperderla me-
glio ut i l izzar la ; e dal Ministero è s t a t a no-
m i n a t a u n a Commissione, pres ieduta dal 
sena tore Colombo, che s tudia ques ta que-
stione. Ma l ' a l t ro giorno ho avu to la for-
t u n a di avere la vis i ta del professore Arno, 
tecnico di p r im 'o rd ine , professore a l l ' Is t i -
t u t o super iore di Milano, che mi ha p o r t a t o 
u n a sua nuova invenzione, il pendolo ter-
mico, come egli lo ch iama. 

La sua invenzione po r t e r ebbe a ques ta 
conseguenza. Col sistema che v o r r e b b e 
l 'onorevole Alber te l l i , in ogni casa, per 
avere il calore e l ' i l luminazione con due 
tar i f fe , bisognerebbe avere due impian t i , 
due conta tor i , due condu t t u r e . Orbene con 
la nuova invenzione Arno si t r a s fo rmerebbe 
l 'energia per r i sca ldamento den t ro la casa 
senza cambia re impian t i , in modo ta le che 
non si po t r ebbe adope ra re per la luce, per-
chè, essendo diversa la corrente , f a r ebbe 
male usarla. E nessuno vor rà a n d a r e incont ro 
ad un malanno per il gusto di r i sparmiare 
una piccola tassa di consumo. Se l ' inven-
zione Arno p rende v i t a , av remo la solu-
zione. La scienza a iu t a la finanza. 

L ' onorevole Be l t r ami chiuse la serie 
delle discussioni tecniche ammin i s t r a t ive , e 
chiuse a rgu tamen te , ma con aspre parole . 

Egl i oggi si è r i scaldato anche t r o p p o ma 
ha posto un problema che sent iamo t u t t i . 
Non lo debbo io i l lustrare, perchè ci siamo 
t r o v a t i t u t t i nella r iunione delle Provincie 
per dire: ecco la g rande mendica del l 'Ammi-
nistrazione i ta l iana , a iu ta te la , se no p e r l e 
sue s t rade , per i suoi brefot rof i , per i suoi 
manicomi, non p o t r à p r o v v e d e r e ; e di più 
così anchi losata , non ha quella funz ione di 
espansione e di v i t a moderna che essa sente di 
non poter f a r e perchè non hamezz i . Egl i dice: 
non ha la r icchezza mobile, non ha n ien te 
da l l ' indus t r ia , e l ' indus t r ia , rov ina le s t rade . 
È vero , è povera . . . po t rebbe f a r bene ad 
aver a l t r i compit i , ma ormai è la gran men-
dica !... E , l ' onorevo le Be l t r ami conclude: c'è 

u n a r iunione a E o m a , convoca ta dal-
l 'onorevole Mar t in i ; e, per un f enomeno 
di anz ian i t à , perchè ero il più vecchio pre-
s idente di Consigli provincial i , f u presiedu-
t a da E a v a . C'era l 'onorevole Daneo, c 'era 
Ciuffelli, c 'era Eiccio.. . t u t t i insomma c 'era-
vamo, perchè è l ' amore del nat io loco che 
ci spinge t u t t i . 

ivia l 'onorevole Be l t r ami ha vo lu to chia-
mare al redde rationem il minis t ro delle finan-
ze, e ha de t to : ave te p re sen ta to provvedi-
ment i finanziari, ma non c'è una parola per 

la provincia . Voi non m a n t e n e t e quegli im-
pegni ideali , ai quali ave te ader i to . No, 
non dica così, onorevole Be l t r ami , perchè 
p r ima dei miei modesti p rovved imen t i fi-
nanziar i , sui quali la Camera spero mi vo r rà 
a iu tare per le necessità del bilancio ora evi-
dent i , il p res iden te del Consiglio, nel di-
scorso con cui presentò il Ministero, disse 
che bisognava a novembre pensare poi a 
un ' a l t r a grave r i forma finanziaria in cui a n -
che provincie e comuni fossero compresi . 

Ora, onorevole Be l t rami , par l iamoci 
f r a n c a m e n t e qui, e senza schermaglie. Lei 
pensi un po' al p roblema come lo pose Ago-
stino Magliani, che era una g r a n d e e bella 
men te , che aveva una ricca faci l i tà di espe-
dient i , che era un tecnico di p r im 'ord ine del-
l 'Amminis t raz ione e uno scienziato della fi-
nanza . Egli vide t u t t a la difficoltà del pro-
b lema dei comuni e delle provincie in I t a l i a . 
Fece uno studio meraviglioso che pubbl icò 
nella Nuova Antologia di mol t i anni or sono, 
e t e n t ò un proge t to di legge; poi di nuovo 

( lo r iprese in un discorso che f u come il 
can to del cigno.. . giacché poco dopo scom-
parve . 

E d al lora il p rob lema r imase, e d iven tò 
più grave e formidabi le . Ci fu rono t e n t a t i v i 
di soluzione (Sonnino, Majo rana ) , con nomi 
illustri , ma non fecero s t r ada ! 

Ora, non p re t enda l 'onorevole B e l t r a m i 
(perchè qui siamo in un ambien t e molto 
serio, e voi t u t t i siete i giudici delle nos t re 
promesse) questa parola immedia ta . Si con-
t e n t i che il Governo d ica : per n o v e m b r e 
con t iamo di p resen ta re un disegno concreto 
di legge che si riferisca a ques to prob lema 
così for te e così grave. 

E adesso vengo a una no ta dolorosa. 
Pe r la bon tà degli onorevoli colleghi, la 

discussione è s t a t a a l t a e serena, ha t r a t -
t a t o molt i problemi che interessano non 
solo il presente, ma , esempio i problemi del-
l ' e le t t r i c i t à , anche l ' avveni re della finanza 
i ta l iana , poiché sono nascoste per lo S t a t o 
moderno , in questa t ras formazione indu-
striale dovu ta alla scienza, risorse assai 
maggiori di quello che non appaia ai nostr i 
occhi. Ma è v e n u t a la n o t a a m a r a . 

Cominciò l 'onorevole De Felice, e l ' ha 
con t inua t a oggi l 'onorevole Merloni. Gli 
operai del t abacco . È questo il p u n t o ve-
r a m e n t e doloroso. 

Ci lasc iammo l 'u l t ima sera che se ne 
parlò f r a la sodisfazione universale . Le due 
mozioni f u r o n o r i t i r a t e dai colleghi socialisti. 
Le m a n i f a t t u r e i ta l iane ripresero f r a gli ap-
plausi il l avoro . A Sestri fece un discorso 
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l'onorevole Chiesa Pietro; e fu tanto persua-
sivo ohe anche le trenta operaie dissidenti 
decisero di tornare al lavoro. A Modena 
parlò l'onorevole Agnini: a Torino torna-
rono tutt i . Di lì a due giorni, in seguito a 
incitamenti venuti da Eoma da un nuovo 
comitato di agitazione, che da prima non 
fu riconosciuto, ci trovammo peggio di pri-
ma; e con maggiore insistenza, perchè non 
ero più io solo accusato, ma eravate anche 
voi, onorevoli colleghi socialisti... Dopo, 
io ho ricevuto una domanda cortese di 
udienza degli operai; e, come dichiarai alla 
Camera, li ricevetti subito, perchè è mia 
abitudine di ricevere gli operai nostri che 
10 domandano. Li avevo ricevuti quando 
non lo avevano domandato, e sarebbe stato 
strano che non li avessi ricevuti allora. Ab-
biamo discusso lungamente, e pareva che 
fossimo intesi perchè essi dicevano : fate 
qualche concessione. Io insistevo con cuore 
sulla vera e prima necessità : il ritorno al 
lavoro. E pensate che è lavoro fìsso, senza la 
paurosa disoccupazione: il personale può an-
che avere il beneficio d'impiegarvi i figli. 

E volli spiegare loro tut te le concessioni, 
che si fanno. Sui cottimi vari mi sono riser-
vato di vedere le condizioni di vita e di spesa 
dei diversi paesi; nei riguardi della igiene 
sono andato perfino a cercare io i medici so-
cialisti perchè mi dicessero cosa hanno tro-
vato di male da correggere, e, per esempio, 
11 professore Eossi-Doria non solo ha scritto 
a me ma ha scritto anche in un giornale, 
VAzione Socialista, un articolo per dimo-
strare quanto progresso si fa e come sia 
possibile migliorare sempre più le condizioni 
igieniche, perchè egli sa che l'Amministra-
zione e il ministro sono disposti a miglio-
rarla. Ed io sono lieto di questa opera 
buona. E consigliò gli operai di tornare al 
lavoro del che lo ringrazio come di notevole 
atto di mente e di cuore. I l problema delle 
pensioni, che pareva la base, come già prima 
era parso il cottimo, è stato messo quasi in 
disparte perchè si riconosce che la legge fa 
trat tamenti tali che meritano certamente 
una maggiore considerazione dagli operai e 
dai loro dirigenti: non esito a ripetere che 
non conosco nella legislazione sociale euro-
pea, salvo non sia venuta in questi ultimi 
anni, una legge che sia paragonabile con 
quella; a meno che non vogliamo entrare 
nel campo nuovo dei sistemi di beneficenza 
a tipo danese, e allora è l 'antica beneficenza 
che si trasforma, sotto l'impulso di una con-
cezione etica ben diversa dello stato mo-
derno : non è più la previdenza, è la be-
neficenza riformata. Ma lo stesso Lloyd 
George per farla mette tasse sui consumi I 
e sul the, che è consumo popolare. 

J Dunque questi operai stettero lunga-
? mente con me. Debbo dire che prima ave-

van dubitato sulle concessioni date qui alla 
Camera: sulla settimana di riposo pagata, 
quasi io volessi fare un trucco, quasiché io 
calcolassi il salario a un minimo per portare 
via quello che promettevo colla settimana 
pagata; non discuto nemmeno su ciò, per-
chè dopo venti anni di Camera non ho bi-
sogno nemmeno come ministro di fare tali 
parti, di andare a sofisticare: quando dico 
pagherò la settimana, pago la settimana e 
non lesino come l'usuraio che tosa le mo-
nete.. . (Approvazioni) . 

Io dissi dunque non volete la settimana 
pagata, mi dispiace, perchè così voi che 
tanto parlate dell'igiene, subito vi rinun-
ziate ; ma, sia pure ! Essi poi aggiunsero : noi 
rinunziamo al venticinque per cento sul-
l 'ottava ora, noi vogliamo sette ore e per 
ragioni di salute e perchè vogliamo a n -
dare a casa presto. Ricordai allora : badate, 
nelle industrie italiane noi abbiamo dieci 
ore per le donne, guardate alle fabbriche 
di Lombardia e di Piemonte, alle filatrici : 
guardate alle altre aziende di Stato dei ta-
bacchi. . . In Austria il monopolio ha nove 
ore, in Francia nove ore e mezza; così posi 
la questione come 1' ho posta qui e dissi 
quello che ripeto oggi, che la legge e il 
contratto di lavoro del 1904 non l'ho scritta 
ora io, che io sono un amministratore non 
un tecnico. E non debbo esserlo. 

L'amico Ciuffelli non discuterà qui delia 
potenzialità delle locomotive, della forma 
degli scambi, del modo di perforare le 
gallerie, perchè se fosse anche un inge-
gnere di primissimo ordine, come è un 
uomo di primissimo ordine, il suo ufficio 
di ministro non è di discutere la tecnica, 
bensì quello di governare l'amministrazione; 
se facessi l 'avvocato non potrei imporre 
la mia comparsa conclusionale, dovrei bensì 
discutere e valermi di quella dell'avvocatura 
erariale: questo punto mettiamolo bene in 
chiaro. (Commenti). 

Ora (a parte tutt i gli studi che farò, che 
ho ordinato, che continuerò, perchè non 
vorrei essere mai accusato di tenere tali le 
condizioni di lavoro da fare ammalare le ope-
raie) l'Amministrazione mi risponde. : abban-
donare l 'o t tava ora tecnicamente non si 
può, perchè, rappresentando essa quaranta-
mila giornate di lavoro, ci obbligherebbe a 
chiamare millecinquecento operai di più, a 
fondare due nuove manifatture e a spen-
dere cinque milioni. 

Tutto questo, lo volete, onorevoli col-
leghi? e anche se voi, onorevoli colleghi, 
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mi d a t e la somma necessaria e l 'ordine, io 
non pot re i improvvisare fabbr iche nuove in 
pochi giorni nè lasciar il paese senza ta-
bacchi o il bilancio senza le e n t r a t e . 

Io ho insisti to t an to , ho par la to t a n t o per-
chè gli operai r iprendessero il lavoro, spie-
gando che per l ' incer tezza delle parole del 
rego lamento , in fondo la Camera e gli operai 
s t e s s i - consen tendo nel propos i to del presi-
den te delConsiglio - a p p r o v a v a n o chesidesse 
il 25 per cento su l l ' o t t ava ora di lavoro, ot-
t a v a ora che si considerava come s t raord i -
na r i a . E l ' incer tezza c'è pel f a t t o che l 'ar-
ticolo 34 la dice s t raord inar ia e poi la paga 
come normale di lavoro, in modo che si può 
intendere , ora come ora è, normale : è una 
specie d ' inconseguenza ; qualche vol ta io 
sono impreciso quando par lo di macchine, e 
a l t r i che s ' in tendono bene di macch ine sono 
imprecisi quando scrivono art icol i di regola-
mento . È il decre to c o n t r a t t o del 1904. Ma 
c'è qualche cosa di più: questa o t t a v a ora mi 
è sempre r in facc ia ta , anche nel comizio ul-
t imo di Bologna, e n e i va r i manifes t i , e nel 
proclama a t u t t i i l avora tor i d ' I t a l i a , come 
una tes ta rdaggine , come un capriccio, come 
u n a c rude l tà nuova del ministro, che sarebbe 
una specie di T o r q u e m a d a che sta bieco in 
a t t e sa per s t r appa re agli operai qualche cosa 
che hanno o t t e n u t o . Ora ciò mi offende, per-
chè ciò non è vero. L ' o t t a v a ora l ' ha vo lu t a 
la Camera . Ho qui due relazioni della Giun ta 
del bilancio del 1909 e del 1910: la relazione 
del 1909 pa r l a molto delle p r iva t ive , n o t a 
l ' aumen to del consumo e dice che è necessa-
rio di p o r t a r e l 'orario del lavoro a o t to ore in 
t u t t i gli opifici ; la relazione de l l ' anno dopo, 
d e l l ' l l giugno 1910, la m e t t e come una cosa 
des idera ta anche dagli operai che volevano 
le o t to ore. tanto desiderate dalle classi dei 
l avora to r i . H o qui le due relazioni precise 
della G i u n t a del bilancio a p p r o v a t e dalla 
Camera, l oda te e messe in pra t ica . 

La Camera non fece obiezioni, e nessuno 
discutendo il bilancio, e per due anni e dopo 
fece opposizioni, ed io dovrei in un giorno 
capovolgere t u t t o questo ord ine del l ' indu-
str ia vo lu to dal P a r l a m e n t o ! 

L 'onorevo le Merloni, che ha f a t t o un bel 
discorso, è t o r n a t o oggi su questo t e m a 
delle se t te ore di lavoro, perchè l ' i g i ene 
lo consiglia. Ma le no rme (1904) di lavoro fu-
rono discusse e a p p r o v a t e dal Consiglio su-
periore del lavoro, anche con u n a Commis-
sione degli operai dei t abacch i . Ho qui gli 
a t t i ! 

L 'onorevole Merloni d ice : r iduciamo a 
questo il problema ; ma nel suo ordine del 

giorno si parla poi di una Commissione che 
riesamini t u t t i gli a l t r i problemi. E sono cin-
q u a n t a e vari , e s t ran i alcuni, come dimo-
strai . Io r ispondo : ho t r o v a t o le o t to ore di 
lavoro, ho esposto le ragioni che le consi-
gliano, ho t r o v a t o i vot i r ipe tu t i della Giun ta 
del bilancio, che dicono si devono f a r e o t to 
ore di lavoro . E po iho provoca to io i r appo r t i 
dell ' igiene, della sani tà pubblica, i pa re r i de-
gli amici personali da me richiesti , ho l e t t o 
la inchiesta f a t t a da Celli, che a suo t empo 
fu d i s t r ibu i ta , e t u t t i dicono che queste o t t o 
ore non sono nocive. 

Comprendo che si voglia una r iduzione ; 
è un 'aspirazione, e forse f r a qualche anno 
e coi progressi tecnici , t u t t i gli orar i si ri-
d u r r a n n o a se t te ore, e al lora chissà che 
anche io me ne giovi; ma per ora l 'Ammi-
nistrazione tecnica , sempre loda ta dal la Ca-
mera, mi dice che non è possibile. 

Se gli operai andassero t u t t i a r iprendere 
il lavoro — come si l avora già a Bar i e a Ca-
gliari — senza discutere più di t a n t i quesiti 
e accogliendo q u a n t o si è concesso, io man-
derei un ispet tore della sanità per verificare 
gli inconvenient i , come ho det to , se ci sono; 
e cercherei di svi luppare le f abbr iche an-
che per r idurre il lavoro se esso è pesante e 
se produce danni che non dobbiamo tolle-
rare , nè io nè voi, onorevoli colleghi, come 
facc iamo sempre, avendo molto a cuore le 
condiz ioni dei nos t r i l avora to r i . 

Se non va bene così, onorevole Merloni, 
che vuole che io le dica? Decida la Camera. 
Vuole le fabbr iche nuove ? vuole le sette 
ore ì vuole 1,500 operai nuovi? Decida, e io 
obbedirò , come ora obbedisco ai suoi v o t i . 

Io ho insisti to e insisto sulle considera-
zioni di tecnica, sulle considerazioni di 
cuore ; gli operai con t inuano a rivolgersi 
ancora a me. Essi sono disposti sì a lavorare 
o t to ore per due mesi, sino a r ifornire 1 
magazz in i a lquan to d e p a u p e r a t i ; ma non 
vogl iono credere alla mia parola , non vo-
gliono r ip rendere il lavoro, perchè p re ten-
dono precise dichiarazioni ant ic ipate , che 
non si possono fare , e non vogliono ricono-
scere le concessioni già f a t t e e che costano 
mol to denaro . 

Io ho insist i to sulla necessità delle o t t o 
ore perchè ora sono necessarie per p r o d u r r e 
q u a n t o consuma l ' I t a l i a ; perchè voi a v e t e 
da ann i s tabil i to queste o t to ore. 

Onorevol i colleghi ! Nel chiudere la re-
lazione sul bilancio della e n t r a t a , nello 
scorso maggio 1913 io scrissi che e r a v a m o 
preoccupa t i , la Giunta generale del bilancio 
e io, della necessità di f r ena r e le spese e 
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di regolarle, e citai un bel verso di un nostro 
g rande italiano, che la nostra situazione 
mi fa r ammenta re per riferirla alla spesa: 

Io tutt i passo e chi n o n passo ar r ivo . 

i fe l mare magno della nostra finanza 
l 'onda delle spese sempre in aumento, si av-
vicina « tocca la spiaggia de l l ' en t ra ta e sta 
per coprirla, onde sono necessari nuovi prov-
vedimenti t r ibutar i . I l paese è disposto a 
accoglierli ; l ' abbiamo sentito d a t a n t e pa r t i 
e lo vediamo anche dai t emperament i che 
propone, non da resistenze che sollevi. Che 
deve fa re il ministro delle finanze % Sento 
che quando si cresce un gravame al pae-
se, — e lo sente con me il mio caro, e bravo 
ed affettuoso collaboratore Da Como che 
mi assiste con t a n t a competenza, — ci è im-
posto il dovere di usare un 'accuratezza 
maggiore, e di far comprendere che non si 
vuole un fiscalismo crudele, che si risponde 
alle esigenze del paese, che si conforta nei 
suoi reclami, che si dà corso alle sue do-
mande nella misura dèi possibile. Sia l'o-
pera concorde per il bene di t u t t i e si 

agevoli il lavoro in I ta l ia se non si pos-
sono fare sgravi. 

Perciò anche davan t i ai provvediment i 
finanziari siamo disposti a ascoltaree le cri-
tiche, e correggere ove sia necessario, per 
la dimostrazione di errori che possono essere 
sfuggiti a l l ' a t ten to nostro esame e del nostro 
distinto acuto collega onorevole Eubini . 

L 'onorevole Cavagnari , che mi rivolse 
t a n t e parole gentili, mi volle confor tare an-
checon un passo lat ino diTaci to ed io prendo 
esempio da lui per dire col grande oratore 
romano : Et refellere sine pertinacia et refelli 
sine iracundia -parati sumus. Siamo disposti 
a difendere le opere ed i propositi nostr i 
senza pert inacia, ad esser corrett i senza ira-
condia, perchè questo è il dovere che qui 
sentiamo. I l r ipetere le parole del grande 
oratore di Eoma davant i alla benevola at-
tenzione di voi, che mi avete usato mol ta 
cortesia, mi fa sperare che anche con pic-
cole forze si può perseguire un grande ideale. 
(Vivissime approvazioni—Vivi e prolungati 
applausi — Moltissimi deputati vanno a con-
gratularsi con Vonorevole ministro). 
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A L L E G A T O . 
Rapporti fra le. entrate amministrate dal Ministero delle finanze e le spese. 

JLici p e r c e n t u a l e . 

R E L A Z I O N E 

Entrata Spesa Rapporto 
(pagina 5) (pagina 4) (pag- 6) 

Entrate e spese come alla relazione delia Giunta del bilancio 2,075,405,000. » 348,357,603 16 .77 

Differenze nel totale dell'entrata esposto nel prospetto a pagina 5 della relazione. — 1,032,885. » » 

Risultanze . . • 2,074,312,115. » 318,357,603 16,794 

Variazioni da farsi per la più esatta valutazione dell'entrata e della spesa. 
Restituzioni, drawbaks, ecc. : 

Gap. 71. Restituzione tasse affari . . 1,480,000 
Id. 94. Id. Canali Cavour. 10,000 
Id. 103. Id. Asse ecclesiast. 35,000 
Id. 126. Id. Impostedirette. 13,000,000 
Id. 166. Id. Imposte fabbric. 1,500,000 
Id. 167. Id. Id. 60,000 
Id. 168. Quota S. Marino 52,000 
Id. 184. Restituzioni dogane. . . . 2,100.000 
Id. 185. Id. id 1,400,000 
Id. 245. Id. tassa sale . . 300,000 
Id. 2H0. Id. canoni rivend. . 3,000 
Id. 283. Id. vendita beni . 40,000 
Id. 289, Id. imposta terreni. 150,00 

Quota di concorso e sussidio ai comuni per dazio 
consumo (capitoli 188 e 189) 

— 20,130,000 

— 20,114,000 

— 20,130,000 

- 20,114,000 

! 

Quota per la integrazione deficienze nei bilanci dei 
comuni (capitolo 290) » — 525,000 

Assegnazione corrispondente al beneficio netto vendita 
chinino (capitolo 266) » — 535,000 

Quota sul provento della tassa sugli antomobili do-
vuta ai comuni (capitolo 72) — 2,220,000 — 2,220,003 

Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento (ca-
pitolo 73) — 850,000 — 850,000 

Contribuzioni fondiarie demanio, Canali Cavour ed 
Asse ecclesiastico (capitoli 88, 89 e 104) . . . » — 5,115,000 

Spese relative alle eredità devolute allo Stato (ca-
pitolo 106) — 47,500 — 47,500 

Da riportarsi . . . — 43,361,500 — 49,536,500 
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1 - R E L A Z I O N E 

Entrata 
(pagina 5) 

Spesa 
(pagina 4) 

Rapporto 
(pag.6) 

Riporto . • . — 43,361,500 — 49,536,500 

Contributo dello S'ato nella gestione del dazio con-
sumo di Napoli (capitolo 190) — 3,101,980 — 3,101,980 

Partite che si compensano nell'entrata (capitoli 303 
al 308) — 1,401,000 — 1,401,000 

— 52,080,000 — 52,080,000 

— 9),944,480 —106,119,480 - 99,944,480. » —106,119,480 

Risultanze modificate . . . • • 
1,974,367,635. » 242,238,123 12,269 

Dazio consumo di Napoli : 

Entrate e spese che si compensano — 13,500,000 — 13,500,000 

Eccedenza di spesa: maggior quota al comune. . » — 915,000 

Spese di riscossione » — 2,186,980 

Dazio consumo di Roma (a) : 

Entrata e spesa che si compensano (quota netta al 
— 17,655,093 — 17,655,093 

Entrata e spesa (spese relative alle quote del 
— 2,189,927 — 2,189,927 

— 33,345,020 — 36,447,000 — 33,345,020. » — 36,447,000 

Risultanze modificate . . . . , - 1,941,022,615. » 205,791,123 10,602 

Fitto di beni demaniali (capìtolo 278 entrata). . . + 18,487,953. 25 » 

Id. ili. (capitolo 309 s^esa) . . . » + 2,021 ; o: 3 

1,959,510,5(8.25 207,812,176 10,605 

(a) Risultati complessivi 

Somme detratte come sopra . . 

21,123,960 

— 19,845,020 

19,986,063 

— 19,845,020 

Quota delio Stato- • • 1,278,940 141,043 

1,137,897 
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Voci. La chiusura! La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura della discussione generale, domando se 
sia appoggia ta , 

(È appoggiata). 
Essendo appoggia ta , la m e t t o a p a r t i t o . 
(È approvata). 
H a faco l tà di par la re l 'onorevole re la tore . 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , relatore. 

Non ho nul la da aggiungere a quan to ha 
de t t o l 'onorevole ministro, t a n t o più che i 
concet t i espressi nella relazione della G iun ta 
del bilancio non sono s ta t i c o n t r a s t a t i da 
nessuno. 

P R E S I D E N T E . Proced iamo ora alla di-
scussione degli ordini del giorno. 

L 'onorevole Risset t i , insieme con gli o-
norevoli F iamber t i , Agnesi e Agnelli ha 
p resen ta to il seguente: 

« La Camera inv i ta il Governo a t ene re 
nel debi to conto le d o m a n d e r ivoltegl i dai 
r ivend i to r i di p r iva t ive concedendo nei li-
mi t i del possibile quei migl iorament i eco-
nomici e giuridici r i spondent i alle esigenze 
dei t empi e al lavoro che i r ivendi tor i com-
piono in prò dello S t a t o ». 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Risset t i 

ha f aco l t à di svolgerlo. 
R I S S E T T I . La quest ione c o n t e n u t a in 

ques t 'o rd ine del giorno, è s t a t a già t r a t t a t a 
da l l 'onorevole Agnelli, ed il ministro ha 
già r isposto che p rende rà in benevola con-
siderazione le domande dei r ivend i to r i di 
p r iva t ive . 

A me non res ta che prendere a t t o delle 
dichiarazioni del l 'onorevole ministro, e ri-
t i r a re l 'o rd ine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no del l 'onorevole Marangoni : 

« La Camera inv i ta il Governo a man-
tene re le promesse di mig l io rament i f a t t e 
agli operai delle saline ». 

Domando se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Maran-

goni ha facol tà di svolgerlo. E eosì s'in-
t e n d e che abb ia r i t i r a to la sua in te r roga-
zione sullo stesso a rgomen to , che si t r o v a 
a pagina 28 del l 'ordine del giorno. 

M A R A N G O N I . Dirò brevissime parole 
| per r icordare al l 'onorevole minis t ro R a v a 
ì una categoria di suoi d ipendent i , una classe 
! di operai del l ' industr ia s ta ta le , che è s t a t a 

sempre d iment ica ta nel passato, quando si 
è t r a t t a t o di concedere qualche cosa, ed è 
d iment ica ta nel p resen te . 

Yi l a m e n t a t e che gli a d d e t t i alla mani-
f a t t u r a dei t a b a c c h i siano ricorsi a metodi 
t roppo v io len t i per la r ivendicazione dei 
loro d i r i t t i . Orbene, onorevole R a v a , i sa-
linieri, che sono a l t r e t t a n t o benemer i t i dello 
S ta to perchè anche l ' indus t r ia delle saline 
è una delle indus t r ie p r o d u t t i v e per il bi-
lancio dello S ta to , hanno un salario di due 
lire, cioè u n a paga asso lu tamente insuffi-
c ien te per i bisogni più e lementa r i . 

Con pacifiche domande erano riuscit i a 
convincere il vostro predecessore, onorevole 
F a c t a , e a s t rapparg l i una promessa di mi-
gl ioramento di c inquan ta centes imia lg iorno . 

Poca , pochissima cosa, ma che sodisfa-
ceva a lmeno alle r ichieste più urgent i . 

Orbene, onorevole R a v a , senza dilun-
ga rmi in questo a rgomento a l l 'u l t ima ora 

I della discussione, mi p e r m e t t o di r icordarv i 
quella promessa fo rma le del vost ro prede-
cessore e mi auguro che le f acc i a t e onore. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
| no dell 'onorevole Maury ; 
! « La Camera confida che il minis t ro delle 

finanze migliori il salario iniziale degli ope-
rai salinieri, avendo a v u t o not iz ia precisa 
delle loro disagiate condizioni d k f r o n t e ad 
a l t re categor ie di operai liberi ». 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Maury 

ha facol tà di svolgerlo. 
M A U R Y . Sarò più breve dello stesso 

collega onorevole Marangoni nel r i ch iamare 
l ' a t t enz ione del ministro delle finanze su di 
u n a ques t ione di giustizia; che da sè sola 
s ' impone. 

I l collega Marangoni ha r i corda to come 
! gli operai salinieri avevano un salario ini-
ì ziale di lire due, quando gli operai l iberi 

delle nos t re regioni (conosco specialmente 
u n a delle più g rand i saline del Regno, come 
quel la di Margher i t a di Savoia in Pugl ia) 
avevano un salario assai infer iore . 

Oggi il salario degli operai di S t a t o è 
t a sso lu tamente inferiore alla maggior p a r t e 

dei salar i degli operai liberi, e credo che 
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se questa categoria di operai di S ta to non 
abbandona il lavoro, è perchè non può ab-
bandonare il suo dir i t to alla pensione e per-
dere i f r u t t i di sacrifizi f a t t i precedente-
mente. 

L'onorevole ministro delle finanze ha ri-
cordato che oggi nella questione così dolo-
rosa degli operai dei tabacchi , si lo t ta per 
un 'o ra di risparmio. Invece da un mese gli 
operai salinieri lo t tano per avere qua t t ro 
ore al giorno di aumento di lavoro. 

Ora noi t u t t i dobbiamo volere che le 
ore di lavoro siano por ta te alla giusta nor-
malità e, dodici ore, costituiscono una anor-
mali tà assoluta. Questo fenomeno che io 
ricordo, è dovuto unicamente al bisogno di 
por ta re un utile maggiore di quelle misere 
due lire, che sono poi falcidiate dalla rite-
nu ta per la Gassa pensioni e da al t r i ob-
blighi. 

Non voglio però insistere perchè l'ono-
revole ministro aument i questa categoria 
di operai statali . Io credo che sia anzi un 
errore, e vedo con grandissimo piacere che 
la Direzione generale delle privative non 
ha più quella diffidenza che aveva qualche 
tempo fa contro le cooperative e cominci 
a discutere e a fare degli appal t i con esse. 
E i r isultat i sono benefici. In fa t t i , in que-
sti giorni, una di queste saline ha appal ta to 
ad una cooperativa, per 65 centesimi la ton-
nellata, il t raspor to e caricamento del sale, 
che fino al l 'anno scorso si appa l tava a d i t te 
pr ivate a lire 1.15. 

Onorevole ministro per quanto r if let te 
le saline che io conosco specialmente, l'o-
nere che r icadrà sul suo bilancio sommerà 
al massimo a ottomila lire. I l solo appal to 
f a t t o dall 'Amministrazione delle pr ivat ive 
con la cooperat iva, cioè cogli operai orga-
nizzati e specializzati, f a rà economizzare 
40 centesimi la tonnel la ta . Sono centomila 
tonnellate , ergo 40 mila lire. Come vedete 
con una politica di lavoro che corrisponda 
all 'esigenze moderne, anche l 'Amministra-
zione delle privat ive dello Sta to può fare 
notevoli economie che torneranno in pa r t e 
a vantaggio delle classi lavoratr ici . (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L' ult imo ordine del 
giorno è dell 'onorevole Bovet t i : 

« La Camera raccomanda al l 'a t tenzione 
del Governo le condizioni degli impiegati 
ca tas ta l i nonché lo s ta to di sperequazione 
in cui si t rovano alcune culture agrarie in 
seguito all 'applicazione della legge che do-
veva essere di perequazione e non di ag-

gravio ; raccomanda inoltre al Governo di 
far s tudi e proposte per concedere agli enti 
locali la compartecipazione ai canoni per 
derivazioni d ' acqua a uso industriale e per 
r imaneggiamento dei t r ibut i daziari, in ispe-
cie del dazio sui vini ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Bovet t i 
ha facol tà di svolgerlo. 

BOYETTI . Mi ero proposto di fare al-
cune osservazioni che mi erano s ta te sug-
gerite ieri dai discorsi pronunziat i dagli 
onorevoli Albertelli ed Astengo e sarei s ta to 
lieto di sottoporle anche a l l 'a t tenzione del-
l 'onorevole ministro, se egli non mi avesse 
preceduto col suo discorso di chiusura. 
Quindi, anche per l 'ora che volge, non vo-
glio ul ter iormente tediare la Camera con 
svolgere, esaurientemente, il mio ordine 
del giorno ; mi limito ad affidarlo alla be-
nevola considerazione, non dico alla solu-
zione, dell 'onorevole ministro delle finanze. 
Accenno però brevemente a due questioni 
che non vennero sin qui t r a t t a t e , ed anzi-
t u t t o alla sperequazione che, a p p u n t o in 
seguito alla de t t a legge di perequazione 
fondiar ia , venne f a t t a nella tar i f fa di al-
cune nostre culture. La mia regione ha 
colture estese di castagneti , da f r u t t o e 
di vi t i . 

Noi abbiamo consta ta to questo-doloroso 
fenomeno che, dopo 1' applicazione della 
legge sulla perequazione, l ' imposta per tal i 
colture è cresciuta in molti luoghi del 50 al 
60 per cento : tale aumento inverosimile, 
ma che è semplicemente e pur t roppo vero, 
non solo è intollerabile, ma fa a pugni coi 
concett i de terminator i della legge, ond 'è 
che confido che l 'onorevole ministro vorrà 
a suo tempo suggerire rimedii opportuni , 
e me ne affida una frase stessa del suo di-
scorso ove è ammessa la possibilità di cor-
rezioni di errori nella applicazione delle 
tar i f fe , dipendent i essenzialmente dal f a t t o 
del t roppo tempo impiegato nelle opera-
zioni di accer tamento catastale. 

Accenno ancora ad un al tro problema 
che si riferisce al dazio sul vino. Abbiamo 
la pletora vinicola; abbiamo quest 'anno la 
concorrenza dei vinelli; abbiamo la rovina 
quasi della nostra coltura vit icola. Non 
possiamo vincere la concorrenza, se non si 
viene ad un r imaneggiamento dei dazi. E 
noto che il vino in Piemonte costa a t tua i -
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m e n t e in media 20 lire l ' e t to l i t ro . I l dazio, 
t r a comuna le e governa t ivo , è di 10.50. Ab-
biamo d u n q u e la confisca di o l t re il 50 per 
cen to a beneficio della finanza dello S t a t o . 
È una sperequazione t a l e che non può subire 
u l t e r i o r e aggravio , che anzi deve consigliare 
u n u r g e n t e sgravio. P r e g o perciò l 'onorevole 
minis t ro di vedere se non sia il caso di 
s t ud i a r e u n ' i m p o s t a a più la rga base, che 
non sia quella r i s t r e t t a del dazio sul vino, 
che è v e r a m e n t e vessator ia e confiscatr ice. 

E i c o r d o u n a p ropos t a di legge che v e n n e 
p r e s e n t a t a alla Camera e venne anche so-
s t e n u t a nei giornal i "dal l 'onorevole Wol-
lemborg, cioè quella della tassa su l l ' imbo t -
t a m e n t o , tassa che a v r e b b e a p p u n t o u n a 
l a rga base perchè colpirebbe non so l t an to il 
consumo, ma anche la p roduz ione , e l 'uno 
e l ' a l t r a in misura ben più e q u a del dazio 
a t t u a l e , qu ind i a v a n t a g g i o t a n t o del con-
s u m a t o r e che del p r o d u t t o r e : t assa sul-
l ' i m b o t t a m e n t o che, per ovvii concet t i di 
e q u i t à e di giustizia, dov rebbe essere appl i -
c a t a n o n solo in base al volume, ma anche 
in base al g rado alcoolico del vino. 

H o finito. iTon ho più a c c e n n a t o alle 
a l t r e p ropos te c o n t e n u t e nel mio ord ine del 
g iorno re la t ive alle condizioni degl ' impie-
ga t i ca ta s t a l i ed alla devoluzione agli en t i 
locali di p a r t e de' canon i per der ivaz ioni 
d ' a c q u a perchè il minis t ro promise in an-
t ic ipaz ione di occuparsene benevo lmen te , 
e se più o l t re mi vi a t t a r d a s s i abuserei 
della b o n t à dei colleghi, che anzi devo rin-
graz ia re per l ' a t t enz ione che mi h a n n o fin 
qui p r e s t a t a . 

P R E S I D E N T E . T u t t i gli ordini del 
giorno sono s ta t i così svolti . P r ego l 'ono-
revole minis t ro di d i ch ia ra re se e quali egli 
acce t t i . 

E A V A , ministro delle finanze. E i v o l g o 
brev i paro le a l l 'onorevole Marangoni e al-
l 'onorevole Maury . Le d ich iaraz ioni da me 
f a t t e qui poch i giorni or sono e quelle di 
oggi i n to rno ai miei s en t imen t i verso gli 
opera i dello S t a t o , e cioè che qua lora rico-
nosca con le cifre e le s t a t i s t i che che quest i 
operai si t r o v a n o in condizioni infer ior i a 
quelle di operai di a l t r e ca tegor ie , mi di-
spensano dal f a re n u o v e af fermazioni . Esa-
minerò con ogni cura le condizioni di quest i 
miei coopera to r i e qua lo ra le condizioni 
loro siano infer ior i a quel le di a l t r i opera i 
p rendo impegno di p r o v v e d e r e nel miglior 
modo possibile... 

MAEAISTGOKT. El la dice sempre che deve 
a n c o r a s tud ia re e vede re ! . . . 

E A V A , ministro delle finanze. Non ho 
d e t t o ques to : ho de t t o che se le condizioni 
di quest i operai sono quelle da lei indicate , 
p rovvederò . 

E"on ho vis to disegni di legge per sa-
l inari . 

M A E A N G O L I . I minis t r i ci p r e n d o n o 
sempre in giro ! 

P E E S I D E N T E . Ma, onorevo le Maran-
goni! . . . Crede propr io che i minis t r i si pren-
dano di quest i d i v e r t i m e n t i ? {Ilarità). E 
poi ella p o t r e b b e usare un l inguaggio più 
conven i en t e ! T a n t o più che è uno studioso 
d ' a r t e ! (Benissimo! — Si ride). 

E A V A , ministro delle finanze. P rego poi 
l 'onorevole B o v e t t i di r ime t t e r e ad a l t ro mo-
m e n t o da ques t ione da lui so l leva ta . Gli 
a l t r i ordini del g iorno degli onorevoli Al-
bertel l i , Micheli e Astengo li acce t to come 
r a c c o m a n d a z i o n i . 

Q n a n t o a l l 'o rd ine del giorno del l 'ono-
revole Merloni , egli comprende rà che non 
posso acce t t a r lo . . . 

PEESIDEISTTE. Onorevole minis t ro , su 
ques t ' o rd ine del giorno è s t a t a chiesta la 
vo taz ione nomina le . Quindi mi pa re che sia 
meglio r i m e t t e r e a domani il seguito della 
discussione; perchè è ormai t a r d i per pro-
cedere alla votaz ione . 

E A V A , ministro delle finanze. S t a bene. 
P E E S I D E N T E . I l segui to della discus-

sione è d u n q u e rimesso a domani . 
Presentazione di una relazione. 

PEESIDEISTTE. I n v i t o l 'onorevole Ar-
t o m , a recarsi alla t r i b u n a per p resen ta re 
u n a re lazione. 

A E T O M . A nome della Commissione per-
m a n e n t e per l ' e same dei t r a t t a t i di com-
mercio e delle t a r i f f e dogana l i , mi onoro 
di p re sen ta re alla Camera la relazione sul 
disegno di legge: « Approvaz ione della con-
venz ione di commerc io e di nav igaz ione fir-
m a t a a Madr id t r a l ' I t a l i a e la Spagna , 
add ì 30 marzo 1914 ». 

P E E S I D E N T E . Questa re lazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Chiusura 
e r lsul tamento delle votazioni segrete. 
P E E S I D E N T E . Dich ia ro chiusa la vo-

t az ione segreta e invi to gli onorevol i se-
g r e t a r i a p rocedere alla n u m e r a z i o n e det 
vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
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Comunico alla Camera il risnltamento 
delle votazioni segrete sui seguenti disegni 
di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto 
3 giugno 1913, n. 602, relativo all'impiego 
dei capitali delle casse invalidi della marina 
mercantile: (58) 

Presenti e votanti . . . 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli . . . 225 
Voti contrari . . . 33 

(La Camera approva). 

Sanzioni penali e disciplinari per i mi-
litari del Corpo Beale equipaggi in congedo 
illimitato ritardatari o mancanti alla chia-
mata alle armi per istruzione: (59) 

Presenti e votanti . . . 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli . . 221 
Voti contrari . . . 37 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto 
23 ottobre 1913, n. 1284, recante un'ag-
giunta all'articolo 6 del vigente testo unico 
delle leggi sull'ordinamento del Eegio eser-
cito :(104) 

Presenti e votanti . . . 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli . . . 213 
Voti contrari . . . 45 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1913-14 : 
(140) 

Presenti e votanti . . . 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli . . .211 
Voti contrari . . . 47 

(La Camera approva). 

Maggiori e nuove assegnazioni su ta-
luni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1913-14 : (174) 

Presenti e votanti . . . 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli . . 211 
Voti contrari . . . 47 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero de-
gli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1913-14 (175) : 

Presenti e votanti . . . 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli . . .216 
Voti contrari . . . . 42 

(La Camera approva). 

Assegnazione straordinaria di lire 29 
mila 354 e centesimi 26 da inscriversi nello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l'esercizio fi-
nanziario 1913-14 per provvedere al paga-
mento di indennità arretrate spettanti a 
taluni funzionari diplomatici (176) : 

Presenti e votanti . . . 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli . . . 217 
Voti contrari . . . . 41 

(La Camera approva). 

Assegnazione straordinaria di 70,000 
lire, da inscriversi nello stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario 1914-15 per spese 
ed assegni spettanti al Commissario ed al 
personale italiano addetto alla Commissione 
internazionale di controllo per l'Albania 
(186): 

Presenti e votanti . . • 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli . . . 215 
Voti contrari . . . . 43 

(La Camera approva). 

Sanno preso parte alia votazione: 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Agnelli — Agnesi — Albanese — Albertelli 
— Amato — Amici Giovanni — Amici Ven-
ceslao — Ancona — Angiolini — Arlotta — 
Arrigoni — Artom — Astengo. 

Badaloni — Barnabei — Barzilai — Ba-
saglia — Baslini — Battaglieri — Battelli 
— Beltrami — Berlingieri — Bertarelli — 
Berti — Bertolini — Bettolo — Bettoni — 
Bianchi Vincenzo — Bianchini — Bignami 
— Bonicelli — Bonomi Ivanoe — Borsarelli 
— Bouvier — Bovetti — Bruno — Buccelli 
— Buonini Icilio — Buonvino — Bussi. 

Cabrini — Calisse — Callaini — Camagna 
— Camera — Canepa — Cao-Pinna — Ca-
paldo — Caporali — Cappa — Cappelli — 
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Carcano — Caso — Casolini Antonio — 
Cassin — Cassuto — Cavagnari — Caval-
lera — Ceoi — Celesia — Celli — Cermenati 
— Chidichimo — Chimienti — Ciacci Ga-
spero — Ciappi Anselmo — Cicarelli — Cic-
carone — Cimorelli — Cioffrese — Cirmeni 
— CiufEelli — Cocco-Ortu — Codacci-Pisa-
nelli — Comandini — Congiu — Corniani 
— Cot ta fav i — Cotugno — Credaro. 

Da Como — Daneo — Danieli — De 
Amicis — De Bellis — De Capitani — De 
Fel ice-Giufir ida — De Giovanni — Del 
Balzo — Delle Piane — Dello Sbarba — 
Dentice — De Buggieri — De Vargas — 
De Vito — Di Bagno — Di Giorgio — Di 
Mirafìori. 

Facchinett i — Faelli — Falcioni — Fal-
coni Gaetano — Fal ìett i — Faranda — 
Faustini — Fazz i — Federzoni — Fera — 
Fiambert i — Finocchiaro-Aprile Andrea — 
Fornari — Fortunat i — Fraeeacreta — Fri-
soni. 

Gallenga — Galli — Gallini — Gaspa-
rotto — Giordano — Giovanetti Edoardo 
— Girardini — Goglio — Grabau — Grassi 
— Gregoraci — Grippo — Guglielmi. 

J oele. 
Labriola — La Lumia — La Pegna — 

Larussa — Leone — Loero — Longinott i 
— Lo presti — Luciani — Lucifero. 

Maffi — Magliano Mario — Malliani Giu-
seppe — Manfredi — Mango — Manna — 
Marangoni — Marazzi — Marcello — Ma-
riotti — Masciantonio — Materi — Mauro 
— Maury — Medici del Vascello — Men-
daja — Miari — Miccichè — Micheli — Mi-
glioli — Milano Federico — Molina — Mon-
dello — Montresor — Morelli Enrico — 
Morelli-Gualtierotti — Morgari — Morisani 
— Mosca Gaetano — Mosca Tommaso — 
Murialdi. 

Negrotto — Nofri. 
Orlando Salvatore — Orlando Vittorio 

Emanuele — O t t a v i . 
Pacett i — Pa la — Pansini — Pantano 

— Parodi — P a v i a — Peano — Pennisi — 
Perrone — Petril lo — Piccinato — Picci-
rilli — Pietravalle — Pipitone — Porcella 
— Porzio — Pozzi. 

Quarta. 
Eampoldi — B a v a — Beggio — B e l ini 

— Bicci Paolo — Biccio Vincenzo — B i 
spoli —- Bissetti — B i z z a — Bizzone — Eo-
dinò — Boi — Bomanin-Jacur — Bondani 
— Bosadi — Botti — Bubill i — Bubini — 
Buspoli. 

Sacchi — Salomone — Salterio — S a n a -
relli — Sandrini — Santoliquido — Sara-

ceni — Sarrocehi — Saudino --- Savio — 
Scalori — Scano — Schanzer — Schiavon 
— Sciacca-Giardina — Scialoja — Senape 
— Sighieri — Simoncelli — Sioli-Legnani 
— Soderini — Soglia — Soleri — Stoppato 
— Storoni. 

Tassara — Tedesco — Teodori — Theo-
doli — Tinozzi — Torre — Toscano — 
Tosti. 

Valenzani — Valignani — Valvassori-
Peroni — Venzi — Veroni — Vignolo — 
Visocchi. 

Zaccagnino. 

Sono in congedo : 

À Ito belli. 
Brandolini. 
Cartìa — Cimati — Curreno. 
Della Pietra — De Nicola — Di Frasso. 
F a c t a . 
Ginori-Conti —- Guicciardini. 
Indri. 
Landucci — Larizza — Leonardi — Li-

bertini Gesualdo. 
Manzoni — Masi. 
Nuvoloni. 
Paparo. 
Queirolo. 
Bossi Gaetano. 
Tamborino — Teso. 

Sono ammalati : 

Campi — Cavazza — Chiaradia — d e -
cotti . 

Dore. 
Finocchiaro-Aprile Camillo — Frugoni. 
Lucchini — Lucernari. 
Maraini — Monti-Guarnieri. 
Nunziante. 
Padull i — Pais-Serra. 
Bonehett i . 
Turati . 

Assenti per ufficio pubblico : 

Alessio. 
Benaglio. 
Camerini. 
Degli Occhi. 
Bossi Luigi . 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 
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B I G N A M I , segretario, legge: 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guer ra per conoscere le cause 
precise che de t e rmina rono l ' a u t o r i t à mili-
t a r e a esonerare dalla carica il v iced i re t to re 
della Socie tà di t i ro a segno nazionale di 
Montebe l luna . 

« Eugenio Chiesa ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro degli af far i es ter i per conoscere 
se l ' I t a l i a abbia avu to pa r t e nel r ipr is t ino 
della dominazione t u r c a sull ' isola di Ca-
stellorizo, e ciò anche in relazione alla que-
st ione delle isole del Dodecaneso ancora 
occupa te dall ' I t a l i a . 

« Eugenio Chiesa ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell' is t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se non creda sia necessario e u rgen te 
un p rovved imen to legislativo a i proroga 
del vincolo che vie ta la fabbr icaz ione sui 
t e r r en i della zona m o n u m e n t a l e di E o m a , 
in modo da impedi rne il d e t u r p a m e n t o ed 
assicurare la completa sistemazione archeo-
logica della zona medesima. 

« Molina ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dell ' i n t e rno sulla proibizione da 
pa r t e del ques tore di Tor ino della confe-
renza sul t ema « t r a nazionalismo e socia-
lismo » che il pubblicista a v v o c a t o Vi t tor io 
Ambrosini doveva tenere al Tea t ro Vi t tor io 
E m a n u e l e in Torino, proibizione che venne 
confe rma ta , per la t e rza vol ta , anche dopo 
cessate le dimostrazioni s tudentesche av-
v e n u t e in quella c i t t à . 

« So Ieri ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei lavori pubbl ic i per sapere la 
ragione per la quale il t r eno da Milano a 
E o m a delle 21.30, l inea Sa rzana , t iene abi-
t u a l m e n t e aggancia to in coda un vagone, 
che viene s taccato un p o ' p r i m a della par -
tenza , cos t r ingendo i v iaggiator i a pigiarsi 
nelle a l t re carrozze. 

« B e l t r a m i ». 

« Il so t toscr i t to chiede d' i n t e r rogare il 
minis t ro della mar ina , per conoscere se e 
come in t enda migl iorare la condizione dei 
capi operai dei Begi Arsenali . 

« Bispoli $>. 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della mar ina per sapere a qua l 
p u n t o si t r o v a n o le p r a t i che in iz ia te da 
codesto Ministero per risolvere la gravissi-
ma quest ione dei ve tus t i d i r i t t i esclusivi 
di pesca eserci tat i da un p r iva to in t u t t o 
il mare prospiciente il ve r san te or ientale 
dell 'isola di San t 'An t ioco per uno specchio 
acqueo di decine di chi lometri q u a d r a t i , 
d i r i t t i , di cui son cancel la te t u t t e le t racce 
in ogni a l t ro p u n t o del nostro mare te r r i -
tor ia le perchè c o n t r a s t a n t i co l l ' a t tua le le-
gislazione e che in quell 'angolo delia Sar-
degna r iducono alla più squal l ida miseria 
la numerosa classe dei pesca tor i di San-
t 'Ant ioco , Calaset ta e Car lofor te , a causa 
degli esorbi tant i canoni ad essi impost i pe r 
poter eserc i tare la pesca in quel ma re . 

« Cavallera ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
ministro di agr ico l tura , indus t r ia e com-
mercio per sapere se, a seguito della pub-
blicazione del piano di r ipar to , non creda 
oppor tuno fac i l i ta re le operaz ioni di liqui-
dazione della a t t i v i t à della cessata Cassa 
pensioni di Torino, p rovvedendo a n z i t u t t o 
alla t ac i t az ione dei soci recedent i . 

« Gasparo t to , Agnelli, La Pegna , De Ca-
pi tani , Cassin, Soleri, Bianchi Vin-
cenzo, Bouvier , Senàpe, E a m p o l d i , 
Saudino , A m a t o , Veroni, Delle P i a n e , 
Salomone, Schiavon, De Giovanni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica sulle ra-
gioni per cui ancora non si p rovvede al 
passaggio del l 'amminis t razione delie scuole 
di Beneven to , dai comuni che ne han di-
r i t to , al Consiglio scolastico provinciale^ 
nonos tan te che il P rovved i to r a to abbia da 
gran tempo esp le ta to il re la t ivo lavoro . 

« Vincenzo Bianchi ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica per cono-
scere quali sono le ragioni che si oppongono 
a do ta re l ' I s t i t u t o tecnico di Messina della 
seconda c a t t e d r a di ruolo para l le la a quella 
o rd inar ia per l ' insegnamento della l ingua 
francese. 

« Toscano ». 

« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei lavor i pubblici , sulle ragioni 
per cui le s tazioni di Cancello e di Bene-
ven to delle Fer rovie dello S t a t o non siano 
ancora unif icate a quelle omonime della 
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Fer rov ia sovvenzionata , in aper ta violazione 
del Eegio decreto 28 d icembre 1905 e con 
grave d a n n o dei v iaggia tor i cos t re t t i a] 
t rasbordo . 

« Vincenzo Bianchi , Del Balzo ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
se sia a sua not iz ia che il P r o c u r a t o r e del 
E e di Lecco ha spiccato m a n d a t o di ca t -
t u r a cont ro i coniugi Zilioli-Lanza di Ca-
snigo per l 'esecuzione di condanna per r ea to 
di c o n t r a b b a n d o , per effe t to del quale i 
de t t i coniugi vennero a r r e s t a t i e si t r ovano 
nelle carcer i m a n d a m e n t a l i di Gandino , re-
s tando così cinque bambini a b b a n d o n a t i e 
senza assistenza e mezzi di m a n t e n i m e n t o 
e se non creda di dare disposizioni urgen-
tissime per ragioni di uman i t à , che l 'espia-
zione della p e n a avvenga da p a r t e dei 
de t t i coniugi ad uno alla vo l ta , per per-
met te re a lmeno ad uno di essi di assistere 
e man tene re la numerosa figliolanza. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Paolo Bonomi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro d ' agr ico l tu ra , indus t r ia e com-
mercio, per sapere qual i ragioni si oppon-
gano a che l ' I s p e t t o r a t o Zootecnico auto-
rizzi in Chignolo Po l ' i s t i tuz ione di una 
s tazione di m o n t a pubbl ica equina, d a t o 
che la d i m a n d a regolare fu f a t t a con la 
esplicita dichiarazione che il Comune in-
t ende so t tos ta re a q u a n t o è disposto dal-
l 'a r t icolo 4 del regolamento per le stazioni 
di mon ta . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cappa ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guer ra , perchè voglia far co-
noscere le ragioni per cui si p e r m e t t e che 
siano violate le disposizioni della circolare 
del suo Ministero, in d a t a 5 maggio 1892, 
n. 3042, re la t ive alla proibizione f a t t a ai 
mili tari di porsi in concorrenza con i pro-
fessionisti borghesi , concorrenza verif icatasi 
anche r ecen temen te in Milano al Kursaa l 
Diana , con danno del Corpo di musica del 
comune. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cappa »-

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i della guer ra e della mar ina per 
sapere se, considera ta l ' i m p o r t a n z a dell ' in-

terrogazione del d e p u t a t o Bignami i n to rno 
agli s tudi del l ' ingegnere Ulivi, non r i ten-
gano oppo r tuno di in t eg ra re la loro r i sposta 
assicurando, che, comunque volgano le ul-
ter iori fasi degli sperimenti , ver rà man te -
n u t o sulla speciale n a t u r a di questi il mas-
simo segreto. (L' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« E a m p o l d i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro d ' agr ico l tu ra , indus t r ia e com-
mercio per conoscerne gli i n t e n d i m e n t i circa 
la necessità di presentare alla approvaz ione 
del P a r l a m e n t o il p roge t to di sistemazione 
dell 'ufficio centra le di meteorologia e degli 
Osservator i d ipendent i , quale è s t a to già 
più vo l te promesso e concre ta to in speciali 
disposizioni legislative. (£'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« E a m p o l d i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro del l ' in terno, per sapere se i n t e n d a 
provvedere d 'u rgenza a che la popolazione 
di E u v o di Pugl ia sia provvis ta del l 'acqua 
sufficiente pel suo consumo giornaliero. 
T ren tami l a ab i t an t i sono r i do t t i ad avere 
diecimila l i tr i di acqua so l tan to e ciò per 
la deficienza dei t r a spor t i e per la poca 
sollecitudine delle au to r i t à a provvedere , 
men t r e si t emono , per ta l causa , disordini 
inevi tabi l i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cotugno ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro delle poste e dei telegrafi , per co-
noscere quando sarà disposto l ' impianto 
dell'ufficio telegrafico a Zagarise, uno dei 
più i m p o r t a n t i e popolosi comuni della 
provincia di Ca tanzaro e dove, anche in 
seguito a r ichiesta del p re fe t to , si è reso 
indispensabile per mot iv i di pubbl ica si-
curezza. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Casolini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere qual i 
misure in te rceda a d o t t a r e di f r o n t e alla re-
cente legge francese, la quale sotto lo spe-
cioso pre tes to di p ro teggere la produzione 
nella repubbl ica delle sardine sot t ' olio, 
v ie ta l ' in t roduz ione del pesce conserva to 
in scatole del peso superiore ad un chilo-
g r a m m a , mi rando a da re l 'ostracismo alla 
p roduz ione i ta l iana del t onno , il solo p rò-
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dotto conservato che si confezioni per la 
quasi total i tà in scatole da 5, 10 e 20 chi-
logrammi e colpendo così gravemente la 
nostra esportazione in continuo incremento 
per il consumo che i nostri connazionali 
sparsi nel territorio francese fanno del 
tonno lavorato all' italiana. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cassin ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere a 
quale punto siano le pratiche e quali prov-
vedimenti siano stati presi per la forma-
zione in I ta l ia del treno emigranti che ora 
si compone a Modane. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bouvier ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro d' agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere se intenda mantenere 
il disegno di legge sul contratto di lavoro 
nelle miniere già presentato dal precedente 
Gabinetto. 

« Cavallera ». 

« 11 sottoscritto chiede d' interpellare i 
ministri dei lavori pubblici e dell' agricol-
tura, industria e commercio, circa la inde-
clinabile necessità di un'inchiesta sulla ge-
stione amministrativa e morale del Com-
missariato civile di Basilicata. 

« Ciccotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro d' agricoltura, industria e com-
mercio per sapere se non creda opportuno, 
valendosi della esperienza, modificare la 
legge sull'abolizione del lavoro notturno in 
quelle parti che si è palesata manchevole 
e specialmente circa l'ora di inizio della la-
vorazione del pane. 

« Pietro Chiesa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere se, di fronte alle recla-
mate riforme sociali a favore del proleta- j 
riato dei campi, non intendano di presen- j 
tare opportuni disegni di legge che esten- j 
dano alla grande massa dei contadini i j 
benefici di altre leggi vigenti, riflettano i j 
bisogni urgenti della piccola proprietà e i 

regolino per il latifondo la posizione dei 
lavoratori rispetto sia all'industrialismo fìt-
tanziero, sia alla proprietà terriera. 

« Miglioli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere il suo pensiero intorno alla domanda 
di proroga del termine utile per chiedere 
l'autonomia scolastica e all'estensione dei 
vantaggi finanziari della legge 4 giugno 1911 
ai comuni che vogliono conservare l'am-
ministrazione della scuola. 

« Soglia, Senàpe, Beltrami, Basaglia, 
Merloni, Maffi, De Giovanni, Alber-
telli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della marina, per sapere quando 
sarà data piena esecuzione alla legge sulle 
convenzioni marittime, nei rapporti della 

| linea 2 - Ti-reno Inferiore - che da tanto 
tempo doveva essere prolungata sino a Ca-
tania ; e per conoscere come spiega la con-
traddizione tra la risposta affermativa da-
tagli il 19 maggio 1913, in seguito ad altra 
interrogazione, fa t ta allo scopo di conoscere 
se era pronto il materiale destinato ai ser-
vizi appaltati, ed una lettera adesso scritta 
dallo stesso ministro, nella quale si afferma 
che il materiale - dopo un anno ! - non è 
ancora pronto. 

« De F elice-Giuffrida ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica sull'appli-
cazione dell'articolo 16 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 58. 

« Canepa, Cabrini, Ivanoe Bonomi, Ba-
daloni, No fri ». 

« I sottoscritti chiedono d' interpellare 
il ministro dell'istruzione pubblica per sa-
pere: 1° come intenda provvedere a che 
non sia frustrato lo spirito della legge 4 giu-
gno 1911, n. 387, con interpretazioni esten-
sive dell'articolo 16 della legge stessa; 2° se 
intenda opporsi a richieste con le quali si 
invocano proroghe del termine portato da 
detto articolo e benefìci finanziari per i 
comuni che domandano l'autonomia scola-
stica. 

« Comandini, Barzilai ». 

PBESIDEJSTTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del gior-
no trasmettendosi ai ministri competenti 
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quelle per le quali si r ichiede la risposta 
scr i t ta . 

Così pure le interpellanze saranno in-
scri t te nell 'ordine del giorno qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano, entro 
il termine regolamentare . 

H a chiesto di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per l 'agr icol tura . Ne ha 
facol tà . 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Tra le 
interrogazioni presentate , ve ne è una del-
l 'onorevole Gasparot to sulla Cassa m u t u a 
pensioni di Torino. 

Tra t t andos i di argomento urgente , di-
chiaro che risponderò domani . 

P R E S I D E N T E Sta bene. 

Sull'ordine del giorno. 

SOGLIA. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SOGLIA. Chiedo alla cortesia della Ca-

mera e del ministro dell ' istruzione pubblica 
di consentirmi di svolgere domani una pro-
posta di legge mia e dell 'onorevole Coman-
dini, concernente provvediment i comple-
mentar i della legge sull ' istruzione elemen-
ta re e che fu già le t ta il 21 febbraio. 

D A N E O , ministro dell' istruzione pub-
blica. Non ho difficoltà a consentire. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. La inscrive-
remo nell 'ordine del giorno di domani, dopo 
la verifica dei poteri . 

M I C H E L I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M I C H E L I . Ho presenta to questa sera 

un ' in terpel lanza sulla questione forestale. 
Desidererei che fosse inscr i t ta nell 'ordine 
del giorno di lunedì, insieme con quella del-
l 'onorevole Patr iz i . 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Consento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
S AL ANDRA, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' intemo. Chiedo alla Camera di 
consentire, che, subito dopo il bilancio delle 
finanze, sia inscri t ta nell 'ordine del giorno 
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la discussione del disegno di legge : «Prov-
vediment i per l ' is truzione media, classica, 
tecnica, naut ica e normale ». 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Non essendovi osservazioni in contrar io, 

così r imar rà stabili to. 
(Così è stabilito). 

Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Galli ha 
presentato una proposta di legge, che sarà 
trasmessa agli Uffici. 

La seduta è to l ta alle 19.25. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 
1. Interrogazioni . 
2. Verificazione di poteri — Elezione 

contes ta ta del collegio di Rovigo (eletto 
Maneo). 

3. Svolgimento di una proposta di legge 
del deputa to Soglia per provvediment i com-
plementar i della legge sulla istruzione ele-
menta re . 

Discussione dei disegni di legge: 

4. Navi asilo ed opera nazionale di pa-
t rona to per le medesime. (130) 

5. Concessione al Consorzio au tonomo 
dei por to di Genova della facol tà di s f r u t -
t a r e la cava della « Chiappella ». (156) 

6. Provvediment i per gli appl icat i delle 
Amministrazioni militari dipendenti , gli uf-
ficiali d 'ordine dei magazzini militari e gli 
assistenti del Genio militare. (57) 

7. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Sta to di previsione della spesa de 
Ministero delle finanze per l'esercizio fi-
nanziar io dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 
1915. (21) 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell' Ufficio di Revisione e Stenografia 
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